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Economia 
di guerra 

Se si esaminano gli avvenimen­
to coreani da un punto di vista 
dei loro riflessi sulla politica eco­
nomica, vengono in luce tre fatti. 

Primo: gli effetti di quegli av­
venimenti sulla politica economi­
ca americana non si sono fatti 
attendere per molto tempo. Se­
condo: tali effetti, come del resto 
quelli sulla politica militare ame­
ricana. non sembrano proporzio­
nati airimportan/.n dell'avveni­
mento, ma sembrano andare mol­
to più in là. Ter/o: la clamorosa 
campagna di propaganda condot­
ta intorno alla C'oiea dai go\ or­
ni e dalla stampa dei Paesi capi­
talistici ha fatto passare in se­
condo piano, nei confronti del­
l'opinione pubblica, le condizioni 
di ristagno e di confusione in cui 
si trovano le economie di quei 
Paesi e lo stato di disagio econo­
mico della stragrande maggio­
ranza delle loro popolazioni. 

Questi tre fatti sono .solo in ap­
pai enza senzn un nesso che li le­
ghi tra di loro. 

Infatti, l'apparente precipitazio­
ne con cui .sono state prese in Ame­
rica le misure di politica economica 
non è dovuta ad altro se non al 
fatto che quelle misure erano 
nell'animo dei dirigenti capitali­
stici americani da diverso tempo 
e solo oggi sono state annunzia­
te, in acca-ione dei fatti di Corea. 
Scriveva Ih S. Neios and World 
h'rport (la rivista ufficiosa di 
Wall Street) il 30 novembre 1948: 
< se la pace fosse assicurata, tutto 
sarebbe rovinato: attualmente le 
spciu per armamenti e gli aiuti 
all'estero sostengono gli affari >. 

11 fatto è che la struttura del 
capitalismo monopolistico dimo­
stra sempre di più di non essere 
In condizioni di funzionare, e 
quindi di esistere, senza lo sfogo 
permanente di un'economia di 
guerra. Accentuandosi la concen­
trazione del reddito nelle mani 
'di ceti sempre più ristretti ne de­
riva una restrizione delle possi­
bilità di consumo delle grandi 
masse, oppresse dalla miseria e 
dalla disoccupazione. Quindi: 
quale misura migliore per gli in-
•nccatori di carne di Chicago o 

Eer i piantatori di cotone della 
ouisiana. contro il ribasso dei 

firezzi dei prodotti agricoli — che 
e masse impoverite non sono in 

grado di comperare — che otte­
nere massicce forniture di sca­
tolette di carne e di stoffa kaki 
per i e G. I. >, destinati a morire 
in qualche isolotto del Mar Gial­
lo? quale misura migliore per i 
dirigenti della U.S. Steel Corpo­
ration, contro la grave caduta di 
investimenti, che si profilava già 
alla fine del 1949, che costruire 
bombe destinate a distruggersi 
con qualche villaggio asiatico, o 
ccrazze per carri armati destinati 
ad arrugginire al sole del 36. pa­
rallelo? 

Ma tutto ciò ha un costo che 
si chiama inflazione. Scrive il 
corrispondente americano d i 
Mondo Economico: < ora, con la 
certezza di forti aumenti nelle 
spese militari, la politica econo­
mica americana sembra avviata 
verso una fase dichiarata di de­
ficit financing. Il che significa 
possibilità di sviluppi inflazioni­
stici. in misura a^ai supcriore 
a quanto si fos^e, per quest'anno 
o per l'anno prossimo, ritenuto 
possibile >. 

Quali prospettive si presentano 
allora per le economie degli al­
tri Paesi capitalistici? Anche se 
f>er ora non è dato di prevederne 
a misura, è certo che nuovi guai 

si aggiungeranno a quelli esi­
stenti. 

In una situazione come questa 
\ logico che i propagandisti del­
la < verità > degaspcriana faccia­
no di tutto per ignorare i proble­
mi economici, per cercare di di­
strarre le masse dalle tragiche 
condizioni di vita in cui si tro-
rano oggi, dalle prospettile di 
sacrifizi sempre più pesanti che 
ad esse possono essere imposti in 
un «vAcnire non molto lontano. 
quando all'attuale stato di mise­
ria e di disoccupazione si aggiun­
geranno gb effetti di un'economia 
di guerra, che comporta un'ulte^ 
riore compressione dei consumi 
popolari ed nna spinta inflazio­
nistica. Lo stesso discorso che il 
Ministro Pclla ha tenuto venerdì 
scorso al Senato, a conclusione 
del dibattito sul bilancio del suo 
dicastero, è stato quasi ignorato 
dalla stampa borghese, contra­
riamente al solito. Eppure quel 
'discorso, — oltre alle gravi di­
chiarazioni in esso contenute, co­
me quella relativa all'impiego 
delle scorte governative di valuta 
pregiata per e approvvigionamen­
ti eccezionali > — era degno di 
considerazione prODrio perchè, 
eludendo i problemi sostanziati 
dell'economia nazionale, era fatto 
in modo da lasciare aperta qua­
lunque eventualità per il futuro. 
Pclla ha espressamente dichiara­
to che per lui non esiste una < li­
nea del P i a v o della circolazione 
monetaria e che il tanto vantato 
pareggio del bilancio statale, ca­
posaldo della politica economica 
democristiana, non solo è molto 
pi'ì lontaco di quanto Pclla stesso 
a \ c \ a dichiarato qualche mese 

GRAVI DECISIONI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI OGGI 

Per coprire le spese di riarmo 
si ricorrerebbe all'inflazione 

Sarebbe già stato deciso di stampare carta moneta - Interpellanza sull'iste­
rico discorso di Pacciardi 'Il PSU contro la politica bellicista del governo 

Il Consiglio dei ministri che si 
riumsce stamane a Villa Madama 
è chiamato ad adottare un a serie 
di misure di carattere bellico de-
stinate ad avere gravissime conse­
guenze politiche ed economiche. Si 
tratta, come è noto, di stabilire la 
misura degli stanziamenti per il 
riarmo secondo le istruzioni che il 
presidente del comitato permanen­
te atlantico, l'americano Spafford, 
ha impartito a Londra ai delegati 
delle 12 nazioni che aderiscono al 
P.A. In relazione a ciò il Segreta­
rio di Stato americano, Acheson, 
h? confermato ieri sera che il fon­
do-lire e gli altri fondi in moneta 
nazionale costituiti dal controvalore 
delle merci ERP, potranno ec6ere 
destinati a coprire le spese di 
riarmo 

Tutto questo ha creato una situa­
zione di allarme negli ambienti 
economici e produttivi dove da 
alcuni .giorni trovano credito le 
voci più catastrofiche, come quella 
di una imminente svalutazione del­
la lira e di forti rialzi di prezzi, la 
voce della svalutazione è stata af­
fannosamente smentita ma ci ri­
sulta da font e assolutamente sicura 
che pochi giorni fa, nel corso di 
una riunione dei quattro massimi 
dirigenti del governo, è stato de­
ciso dì procedere alla stampa di 
carta moneta per coprire le spese 
di riarmo. 

Si può quindi affermare che 11 
Consiglio dei ministri delibererà 
in una situazione di incertezza e 
confusione che ogni giorno nuovi 
avvenimenti vengono ad aggravare. 
De Gasperi ha avuto ieri una serie 
di colloqui con Sceiba, Gonella e 
Dossetti, i quali ultimi lo hanno 
messo al corrente delle decisioni 
prese dalla direzione democristia­
na, decisioni che, come è noto, non 
sono state rese di pubblica ragio­
ne. Ma sembra che lo scopo princi­
pale dei colloqui sia stato quello 
di esaminare il caso Pacciardi di 
questo ministro che ha rivolto alle 
truppe un discorso talmente grave 
e irresponsabile da costringere gli 
uffici del Viminale che controllano 
la stampa a farlo censurare. 

Si può immaginare quale è sta­
ta ls sopresa negli ambienti poi.liei 
quando si è vi6to che tutti i giorna­
li governativi di ieri, compresi il 
Popolo e la Voce Repubb/jcnna ave­
vano completamente soppresso dai 
resoconti del discorso di Pacciardi 
quelle frasi da incitatore di « po­
grom » su cui pure egli aveva ri­

chiamato l'attenzione definendole 11 
fondamento del suo discorso. 

Come si spiega questo atteggia­
mento della stampa governativa? E' 
una conferma di quanto noi an­
diamo dicendo da tempo, essere 
cioè il Pacciardi una «quinta co­
lonna » nel senso letterale della 
espressione e per questa sua posi­
zione portato quindi ad esprimere 
opinioni che ancora non hanno su­
bito il necessario processo di « ita­
lianizzazione », di adattamento alla 
nostra situazione politica concreta? 
In ogni caso, questo individuo ri­
copre la carica di ministro della 
Repubblica italiana e deve essere 
ben chiaro che i suoi atti, fino a 
quando non saranno stati esplici­
tamente sconfessati, coinvolgono la 
responsabilità di tutto il governo. 
Sarà interessante perciò vedere co­

me risponderà 11 governo all'inter­
pellanza presentata dall'on. Riccar­
do Lombardi « per conoscere se egli 
(il Ministio della Difesa) è in grado 
di dare comunicazione al Parlamen­
to dell'elenco delle 400 persone che 
— secondo il suo discorso conclu­
sivo delle manovre, pronunciato 
alla presenza di addetti militari 
stranieri — il governo pensa, ve­
rificandosi certe circostanze, di 
mettere « fuori combattimento » e 
se l'on. ministro è in grado altresì 
di liferire sul metodo che egli 
Qensa adottare nel portare a com­
pimento una siffatta operazione di 
alta strategia ». 

Ieri mattina, infine, si sono nuo­
vamente riuniti a Montecitorio i 
gruppi parlamentari del PSU per 
mettere a punto il testo della mo­
zione Giavi. In questa occasione ì 

deputati e senatori romitianl han­
no approvato una lunga dichiara­
zione che denuncia in termini ab­
bastanza recisi la politica estera del 
governo come bellicista e dettata 
dalla preoccupazione di « arresta­
re, insieme con le libertà democra­
tiche, il pacifico cammino delle 
classi lavoratrici ». 

I compagni Pastore, GrÌ6olia e 
Ferrari hanno presentato ieri sera 
al Senato una « interpellanza » per 
sapere in base a quale norma co­
stituzionale o legislativa il Presi­
dente del Consiglio si è attribuito 
l'esclusivo diritto di parlare della 
questione coreana affermando da 
una parte che essa è la più impor­
tante per il popolo italiano e proi­
bendo dall'altra ai parlamentari e 
ai cittadini di discuterne senza re­
strizioni. 

L'Esercito popolare 
a ÌOO ch i lometr i da Fu san 

Da Radio Seul 220 prigionieri americani chiedono a 1 rumati il ritiro 
delle truppe dalla Corea - L'Indonesia chiude i porti alla flotta b.S.A. 

Con l'Esercito popolare m Corea 
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Incontro sulla linea del fuoco tra i soldati dell'Esercito di Liberazione avanzante e 1 partigiani che 
hanno operato dietro il fronte degli aggressori americani. L'attacco in cooperazione centro un capo­
saldo nemico è pienamente riuscito. Il fraterno abbraccio suggella la gioia della vittoria e dell'in­

contro dopo molti anni di forzata divisione 

TOKIO, 26. — L'Esercito popolare 
coreano è giunto, nella sua Impetuo­
sa avanzata, a 100 chilometri da Fu-
san sulla costa meridionale. Inoltre 
un portavoce del Ministero della 
guerra americano ha ammesso che 
forze partigiane rilevanti sono riu­
scite ad infiltrarsi a poche miglia da 
Pusan. unico poito rimasto agli ame­
ricani nella Corea sud-orientale per 
alimentare 11 loro fronte. Il portavo­
ce ha ammesso anche che reparti 
partigiani operano dietro le linee 
americane In almeno altri cinque 
punti. 

Le forze dell'Esercito popolare han. 
no compiuto il nuoto balzo tn avanti 
che le ha portate a 100 chilometri da 
Fusan conquistando Hadongt impor­
tante centro a 17 chilometri Ida Chi-
nju. e superandolo. Un portavoce del 
Quartier generale americano ha di­
chiarato che l'avanzata dell'Esercito 
popolare in questo settore costitui­
sce « una minaccia di sccondordi­
ne » ma, come scrive' l'AFP, « non 

tutti gli osservatori condividono sul­
la situazione l'ottimismo espresso dal 
portavoce. Il fatto che i nordisti ab­
biano occupato Hadong — continua 
l'agenzia — viene considerato grave 
da questi osservatori, in quanto i 
nord coreani, superati i monti che 
proteggono la parte sud-orientale 
della Corca, sembrano avere via li­
bera attraverso la pianura che porta 
a Fusan ». 

Sul fronte di Yongdong la situa­
zione è ancora più precurta per le 
unità americane che. essendosi riti­
rate dopo aver perso gran parte del 
loro materiale pesante ed avendo 
perso i contatti con le retrovie (<t i 
contatti con la l.ma divistone sono 
intermittenti », ha ammesso un por­
tavoce americano) non sono in grado 
di aprirsi una strada attraverso i 
reparti popolari che li serrano a sud 
di Yongdong. 

Anche nel settore orientale le 
truppe di ini anione hanno dovuto 
abbandonare del terreno: si annun-

LE FORZE DELLA PACE SONO PIÙ' PORTI 01 QUELLE DELLA tìUERRA 

Metà della 
ha firmato 

popolazione pugliese 
l'appello di Stoccolma 

ciano infatti combattimenti in corso 
a sud di Yongdolc e a Chongsan, 
venti chilometri a ovest di Yongdok. 

Un Importante annuncio è stato 
dato oggi da Radio Seul la quale, 
ha dato notizia che 220 prigionieri 
americani si sono riuniti nella ex 
capitale del governo di Si Man Ri ed 
hanno stabilito di inviare un messag­
gio al presidente Truman. chiedendo­
gli di far sgombrare la Corea calle 
forze americane. L'iniziativa dì tale 
riunione è stata presa dal capitano 
Henderaon. del 21. reggimento della 
24 a divisione, che fu come è noto, 
quasi annientata durante i combat­
timenti delle scorse settimane. 

Il corrispondente da Phyongyang 
dell'Agenzia « Nuova Cina » informa 
che ti 23 luglio i corrispondenti del-
l'a Humanité » (Francia), del « Daily 
Worker» (Inghilterra) e del «Jen 
Min Jih Pao » (Cina) hanno sotto­
scritto la seguente dichiarazione: 

« Esprimiamo la nostra più ener­
gica protesta contro t bombardamenti 
effettuati dagli americani in Corea. 

Siamo gtuntt in questo Paese per 
indagare e diffondere la venta sulla 
guerra scoppiata ti 25 giugno scorso. 
Nostro dovere, come quello di tutti 
i gtornahsti che lottano per la pace 
e la libertà, è di accertare il carat­
tere dei bombardamenti nella Corca 
settentrionale e meridionale. 

(Continua In 5.a pag-, 3.a colonna) 

300 mila firme a Ferrara - Ad Ancona in pochi giorni da 
IO mi la a 113 mila firme - Successi dei giovani catenesi 

Ancora una notizia sensazionale 
ci giunge dalla Puglia in merito 
alla raccolta delle firme per la in­
terdizione della bomba atomica. 

Il Comitato Nazionale dei Parti­
giani della Pace, nel suo comuni­
cato di ieri, ha infatti annunciato 
ufficialmente che in Puglia sono 
rtati raccolti fino ad oggi 1.053.608 
firme. Questo significa .in altre pa­
role che circa la metà della intiera 
popolazione della Puglia ha sotto­
scritto fino a questo momento l'ap­
pello di Stoccolma. 

In particolare occorre notare che 
in questa regione, come del resto 
in qussi tutte le altre, i maggiori 
successi sono stati conseguiti dopo 
la brutale aggressione americana 
in Corea e i recenti provvedimenti 
per il riarmo adottati dal Consiglio 
dei Ministri, che hanno mostrato 
chiaramente da quale parte si tro­

vino 1 provocatori di guerra. 
Al raggiungimento di questo bril­

lante risultato ha contribuito in 
modo particolare la città di Brindi­
ci che ha già superato di circa 10 
mila firme l'obiettivo fissatole dal 
Comitato Nazionale dei Partigiani 
della Pace. 

Ma anche nelle altre regioni, de­
cine di migliaia di firme si sono 
frattanto aggiunte alle cifre annun­
ciate nei giorni scorsi dai vari Co­
mitati della Pace. 

Da Torino, ci viene segnalato che 
le firme scrutinate fino ad oggi dal 
Comitato della Pace sono 438,834; 
da Alessandria, viene annunciato 
che 251.339 cittadini hanno firmato 
contro l'atomica, mentre il Comi­
tato della Pace di Pisa annuncia dal 
canto suo che nella provincia 6ono 
state raccolte fino al 24 luglio 153 
mila firme. 

fa, ma non deve essere considera­
to una e questione d'orgoglio ». 

Inquadrati in questi fatti, ap­
paiono in tutta la loro povertà 
anch*> i e dialoghi con la folla > 
che De Gaspcri ha balbettato re­
centemente in Lucania. Come con­
ciliare le inconcludenti promesse 
per una rinascita economica del 
mezzogiorno, fatte da questo e c-
sploratore della Lucania », con le 
prospettive di un'economia di 
guerra che già si concretano nel 
noto stanziamento di 100 miliardi 
per spese militari? 

G'.i è che, ancora ima volta, 
gli uomini politici al servizio dei 
magnati della Fiat di Torino, de­
gli industriali tessili di Vicenza, 
degli insaccato™ di carne di Par­
ma, intendono creare il e mer­
cato di distruzione » della gnerra, 
invece di risolvere il problema 
del mercato di consumo italiano, 
dando a tutti gli Italiani un livel­
lo «li vita civile. 

Proprio l'incapacità del capita­
lismo italiano a risolvere questi 
problemi è una delle cause fon­
damentali che lo fanno mettere 
al seguito delle av\cnturc di ag 

gressione e di guerra dell'imperia­
lismo mondiale. 

Risolvere questi problemi si­
gnifica contribuire a staccare il 
nostro Paese dal blocco dei guer­
rafondai. Significa, ad un tempo, 
dare condizioni più umane di 
vita al nostro popolo e garantire 
le possibilità stesse di questa sna 
vita, allontanando in concreto le 
eventualità di una gnerra. 

Per questo, il Piano del Lavo­
ro, con il suo contenuto costrut­
tivo, è, oggi, più di ieri, nn po­
tente strumento di cui dispongono 
le for?e democratiche per rompe­
re nelle mani delle classi reazio­
nane e del loro governo la mac­
china politica e propagandistica 
diretta alla preparazione __ della 
guerra. Strumento tanto più ef­
ficace in quanto può rovesciare 
dallo basi l'impostazione dell'azio­
ne politica governativa. Strumen­
to tanto più valido, in quanto in­
torno ad esso è consentito di rea­
lizzare il fronte più largo verso 
i ibi.» obicttivi, strettamente inter­
dipendenti, del lavoro e della 
pare. 

' BRTJZIO MANZOCCHI 

Un nuovo impulso al plebiscito 
contro l'atomica verrà dato inoltre, 
in questa provincia, dall'appello che 
i sindaci di tutti i comuni hanno 
lanciato alle popolazioni della zona 
perchè sottoscrivano contro l'ato­
mica. 

Un nuovo grandioso successo vie­
ne inoltre segnalato da Ferrara, 
dove sono state raccolte fino al 24 
luglio 300 mila firme. Come si ri. 
corderà, fu proprio in provincia di 
Ferrara che venne emanato uno del 
primi decreti prefettizi contro la 
raccolta delle firme, che come si è 
visto non è servito ad altro che a 
dare nuovo slancio all'azione de; 
Partigiani della Pace. 

Particolarmente significativo è il 
successo registrato, sempre in pro­
vincia di Ferrara, nel comune di 
Argenta dove in sole 49 ore sono 
Mate raccolte 5325 firme su un to­
tale di 6200 abitanti. 

Un altro grandioso successo e s i s ­
to conseguito in provincia di An­
cona, dove, secoi.do un annuncio 
diramato dal locale Comitato della 
Pece, si è- passati in pochi giorni 
da 10 mila a 113 mila firme. Nella 
zona sono attualmente in funzione 
109 Comitati della Pace. 

Apprendiamo infine che a Cata­
nia, in occasione della giornata 
della gioventù contro la guerra 
svoltasi domenica scorsa in tutta 
Italia, i giovani hanno raccolto 4124 
firme, n giovane Giuseppe Bomba­
ci, segretario della sezione Itilfa-
Urss ha raccolto da solo 1200 firme. 

Gedda vigila 
H « Quotidiano » accompagna fi 

progressivo potenziarsi delle organiz­
zazioni giovanili comuniste con una 
serie di articoli. Da essi non è più 
possibile capire quali limiti sublimi 
possa raggiungere l'idiozia dei redat­
tori dell'organetto dell'A. C. 

Noi abbiamo visto ieri giocare a 
battimuro con false monetine alcuni 
ragazzini dell'APL 

A quando, prof. Gedda, un articolo 
sui falsari dell'APf? Che uno sia sce­
mo, va bene/ Afa che voglia farlo 
saperi a tutti*,, 

La decisione^ Jakarta 
JAKARTA, 26 — Tutte le navi 

da guerra battenti bandiera stra­
niera che operano attualmente con 
le forze americane contro i corea­
ni, sono state bandite dai porti 
dell'Indonesia dove esse non Po­
tranno né effettuare rifornimenti 
di carburante o carbone né effet­
tuare operazioni di carico e sca­
rico né eseguire lavori di ripara­
zione. 

Il comandante della base navale 
di Scerabaja, capitano Nazir, nel 
fare tale annuncio ha precisato di 
averne ricevuto ordine e incarico 
dal governo indonesiano in appli­
cazione alla politica di stretta neu­
tralità da essa adottata nella que­
stione coreana. 

L'ultima (use dell'attacco al caposaldo nemico. Sul po^to la pattuglia più fortunata ha già issato la 
bandiera nazionale coreana, dopo aver tolto quella degli invasori americani 

Un officiale dell'esercito popolare ai reca .a porgere il saluto dell» Patria ad nna famiglia di con­
tadini liberata dal giogo di Si Man Ri. II «aiuto è caloroso e fraterno. L'esercito di liberazione non 

porta il coprifuoco di 22 ore, ma la riforma agraria 

(Radiofoto; Copyright « l'HumAnité" » - « l'Unità ») 

IN UN MESSAGGIO INDIRIZZATO IERI AL CONGRESSO 

Truman chiede sacrifici agli americani 
per sostenere il peso dell'aggressione in Corea 

Il Presidente pretende che le masse lavoratrici rinuncino agli aumenti salariali - Acheson 
ammette che i fondi dell'ECA in moneta nazionale possono essere destinati al riarmo 

WASHINGTON, 26 — 1 fondi 
delle monete nazionali dei singoli 
paesi europei, formatisi con la 
vendita delle merci inviate con il 
piano Marshall, potranno essere de­
stinati al riarmo. Questo è stato 
ammesso oggi dal Segretario di 
Stato americano Acheson il quale 
ha dichiarato ai giornalisti che r. 
sia considerando la possibilità di 
autorizzar*» l'uso dei fondi ECA in 
moneta nazionale nei vari pac.«i 
beneficiari per aumentare la pro­
duzione dell* armi destinate ai 
paesi del Patto Atlantico. 

Truman intanto ha firmato oggi 
la legge che autorizza gli Stati 
Uniti a spendere 1.222.500.000 dol­
lari per gli aiuti militari (PAM) 
destinati principalmente ai gover­
ni del Patto Atlantico. La notizia 
del giorno è però la pubblicazione 
del messaggio presidenziale di me­
tà esercizio economico al Congres­
so. In detto messaggio Truman ha 
dichiarato che < l'industria dovrà 
intensificare la produzione, il con­
sumatore limitarsi al normale rit­

mo di acquisti e 1 lavoratori do­
vranno evitare ogni richiesta di 
aumenti che darebbe stimolo al 
verificarsi dell'inflazione ». Il Pre­
sidente ha auspicato che i lavo­
ratori «si uniscano alle direzioni 
delle industrie per evitare attriti e 
consolidare la pace industriale». 
ìruman ha poi affermato che ven­
ga approvato il programma di au­
mento di tas£e di cinque miliardi. 

Il messaggio di Truman contie­
ne la minaccia di fare pesare sui 
lavoratori americani il fardello 
della politica militare degli Stati 
Uniti. La situazione intema non 
si prospetta facile e già i dirigenti 
americani ricorrono all'arma del'a 
minaccia contro il tenore di v.ta 
delle masse lavoratrici. 

Il quadro che Truman ha fatto 
dei sacrifici che la nazione dovrà 
sopportare per sostenere l'onere 
della politica di riarmo e dj mobi­
litazione industriale, è grave. Egli 
ha affermato che le attuali respon­
sabilità del paese diverranno anco­
ra più onerose: e Non i questo il 

tempo di svolger* i nostri affari 
in tutta normalità ». 

Gli ultimi dispacci che perven 
gono alla Segreteria del Consiglio 
di Sicurezza da Washington e da 
New York, cioè dal due barometri 
politico e finanziario degli Stati 
Uniti in questa drammatica con­
giuntura, non fanno che accentua­
re il senso di depressione venutosi 
generalizzando in seguito ai rove-
sci della campagna in Corea 

Gli alti e bassi che oggi registra 
Wall Street, sono considerati par­
ticolarmente indicativi a questo 
proposito; perchè, se è vero che 
da oltre un mese (vale a dire dal­
lo scoppio del conflitto in Corea) 
: listini di Borsa hanno subito no­
tevoli var.azioni, e non certo con­
fortanti per l'uomo della strada, 
.nai si era avuto un «calo» cosi 
considerevole di tutti 1 valori con* 
• ^lì»ti da Wall Street come quello 
u i .u . i Ir.to nelle tarde ore anti­
meridiane di questa giornata. 

Sta di fatto che le prospettive di 
una guerra mondiale, l'accelerato 

ritmo delle Industrie belliche, l'an­
nuncio di possibili, e forse prossi­
mi, razionamenti, controlli, nuova 
tasse e reclutamenti su larga sca­
la, sono tutti sintomi che, se messi 
a confronto con le gravissime con­
dizioni in cui versano le truppe di 
MacArthur In Corea, non possono 
certo entusiasmare l'opinione .del, 
l'uomo medio, cioè di quella lar£a 
massa di cittadini 1 quali, ancii» 
in America, pagano le spese dell* 
avventure imperialistiche del ge­
nere scelto oggi dalla Casa Blanra. 

Uno enciclica di Pio XII 
a tutti, vescovi del mondo 

Nella giornata di ieri è stata resa 
nota un» enciclica che Pio XII ha 
inviato a tutti 1 vescovi del mondo 
perchè si adoperino a salvare la 
pace e da cui deriva ogni bene », 
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i La «Crociata della Verità» 
; Indetta dai democristiani Cronaca di Roma ha convinto 150 lavoratori 

ad iscriversi al P.C.I. 

Li C1MFA0NA DI MCLOTAHEXTO 

150 iscritti 
in una settimana 

Il premio settimanale è stato con­
quistato dalla sezione del P.C.I. 

di Tor Sapienza. 

La Crociata della verità del de-
tnocrlsUanl ha convinto 150 la­
boratori, nell'ultima settimana, 
id entrare nel Partito Comunista, 

li ha convinti cioè • mettersi 
decisamente • definitivamente 
dall'unica parte In cui la verità 
venga veramente rispettata. Bo­
no notizie, queste, che deprimono 
«la sole le villeggiature del nostri 
sanfedisti. 

Il premio settimanale è stato 
conquistato dalla sezione di Tor 
Sapienza, che conta 14 nuovi 
Iscritti. Questa sezione e stata 
ircmiata per la seconda volta. Au­
gii ri, compagni di Tor Sapienza! 
.Vanno citati D*»r U loro ottimo 
lavoro 1 compagni di Valle Au-
rclia, Mazzini, Borgo e Forte Au­
relio. Riporteremo al più presto 

i) dati dei brillanti successi otte-
finiti dalla Federazione Giovanile 
luci reclutamento in risposta alle 
'minacce di De Gasperl. 

DOPO LA SERRATA DI IERI 

La polizia carica 
gli operai della JOMSA 

Possibilità di soluzione nella vertenza della MATER 
Tutti I metallurgici compatti scendono in agitazione 

La serrata effettuata alla JOMSA 
ha suscitato una viva Indignazione 
tra tutti i lavoratori Tomani che 
vedono nell'illegale provvedimento, 
sostenuto con l'intervento della for­
za pubblica, la continuazione di 
una politica contraria non solo 
egli interessi dei lavoratori, ma 
anche agli interessi di tutta l'eco­
nomia cittadina. 

Le maestranze della JOMSA, 
esasperate, sono fermamente decise 
a far revocare l'irresponsabile 
provvedimento preso dal direttore 
dell'azienda ing. Sgubbl. lei matti­
na gli operai si erano riuniti vi­
cino alla fabbrica con l'intento di 
poter inviare una loro delegazione 
a conferire con l'ing. Sgubbi, che 
si diceva, fosse all'interno dello 
Stabilimento. Con ciò i lavoratori 
si ripromettevano di poter convin­
cer* il direttore a riaprirà le of­
ficine, facendole sgombrare dalla 
forza pubblica, e quindi a ripren­
dere nuovamente le trattative per 
la composizione della vertenza. 

La polizia però interveniva im-

PER L'AGITAZIONE DEI FERROVIERI 

omemi tutti i treni 
5 fermeranno per 10 minuti 
Gassisti, olnllrioi e tolnionici da ogni in agitazione 
Insegnanti e statali chiedono l'indennità anno santo 

lori sera ha avuto luogo, nel de» 
kxMto della locomotive di San Lo-
enzo l'annunciata assemblea degli 
iperal, tecnici, personale 41 mac­
hina • viaggiante di Roma delle 
'F.SS., riunitisi per ascoltare le re­
azioni dei dirigenti sindacali sul 
Problemi delle quattro categorie e 
scr deliberare l'azione da condurre 
per la loro soluzione. 

L'affollatissima assemblea, che al 
è svolta In una atmosfera di grande 
entusiasmo, ha deliberato per accla-
ftnazione di effettuare venerdì 28 e. 
m. una sospensione di lavoro In 
tutto u compartimento con le se­
guenti modalità: 

1) operai e tecnici della trazione. 
lltotipogtafla a cianografia, squadra 
ponti in ferro, 90 minuti dalle ore 
11.30 alle 12; 

2) operai • tecnici LE.S.: 90 mi­
nuti, dalle 11.30 alle 12. escluso 11 
personale delle gotto-stazioni che so­
spenderà 11 lavoro per 10 minuti nel 
turni compresi dalle ore 0 alle 24; 

3) personale di macchina viaggian­
te In servizio dalle ore 0 alle 28 del 
tB c.m. effettuerà una sospensione di 
lavoro di 10 minuti con fermata dei 
treni. Nel corso dell'assemblea è 
emersa la volontà di lotta che han­
no 1 ferrovieri 1 quali hanno mani­
festato la ferma decisione di bat­
tersi per la soluzione del problemi 
tn discussione Intensificando la lot­
ta qualora la direzione generale con­
tinuasi» a persistere nel suo atteg­
giamento negativo. 

Inoltra hanno riaffermato il loro 
Ilritto • la decisione di lottare per-
Bhè venga loro corrisposta l'inden-
ità anno santo, già richiesta dalle 
rganizzazlonl sindacali. 
Gassisti, elettrici a telefonici han-
o tenuto Ieri. «1 « Quirino ». una 

jmponenta assemblea di protesta a 
i ammonimento all'indirizzo delle 

rispettive Aziende che — a quanto 
?are — non vogliono concedere al 
avoratorl l'indennità anno santo. 

Infatti — come ha rilevato anche 
compagno Cinti, segretario nazio­

nale della JTUAG nel corso della 
uà relazione all'assemblea — la Ro-

Knana Gas, TACCA e la SRE hanno 
finora respinto, con assoluta intran-
pigenza, qualsiasi richiesta avanzata 
dalle • organizzazioni sindacali per la 
corresponsione di una indennità spe­
ciale alle due categoria a parziale 
compenso del disagi e dell'aumen­
tato costo della vita derivati dal­
l'anno giubilare. 

Né sono valsi a rimuovere le et­
ti end e dalla loro posizione negativa 
t numerosi passi effettuati dalle or­
ganizzazioni sindacali per far com­
prendere la fondatezza delle richie­
ste avanzate dal lavoratori. Che an­
zi, le Aziende, non hanno neppure 
risposto alla lettera con la quale 1 
sindacati Informavano che 1 lavora­
tori sarebbero stati costretti a scen­
dere in agitazione per ottenere l'ac­
coglimento delle loro richieste. 

Ecco perchè a conclusione della 
grande assemblea di Ieri. 1 dipen­
denti della Romana Gas. dell'ACEA 
e della SRE hanno votato all'unanW 

binila — liberlni compresi — un or­
dine del giorno col quale, mentre 
•1 informa la cittadinanza della si­
tuazione venutasi a creare per l'Irra­
gionevole atteggiamento delle azien­
de sa annuncia anche la decisione 
del lavoratori di entrare In agita-
sione dando pieno mandato alle or­
ganizzazioni sindacali d'i € osare di 
tutti 1 mezzi legali di lotta per in­
frangere la Alogica resistenza Indu­
striale ». 

All'astone parforlperanno anche i 
telefonica se, entro domani mattina 
questi lavoratori non avranno rice­
vuto assicurazione che la loro ri­
chiesta Indennità sarà accordata. 

Per coordinare le lotte delle ca­
tegorie è stato creato un Comitato 
U quale ptowederà — d'accordo con 
1 rispettivi sindacati e con 11 Comi­
tato di agitazione — ad intensificare 
l'agitazione che al prevede arriverà. 
nel prossimi giorni, a sospensioni di 
lavoro. __ , _ , _ , 

Anche fi Gruppo Confederale Uni­
tario della Scuola ha avanzato al Mi­
nistero della Pubblica Istruzione, per 
tutto II personale, insegnante e non 
insegnante, delle scuole di Roma, la 
richiesta di un'Indennità «"»no.fan-
to nella misura di una mensilità di 
stipendio da corrispondersi ali Inizio 
dell'anno scolastico. 

Analogamente al Gruppo Confede­
rale Unitario della Scuola anche 1 
Comitati Direttivi del sindacati sta­
tali si sono riuniti per esaminare la 
possibilità di richiedere per la ca­
tegoria degli statali una Indennità 
anno sanYo. I Comitati Direttivi «1 
tono trovati pienamente « ' « « « « 0 
enlla necessità di • • « « « * ^ ' J £ 
eh'ea*a ed hanno Invitato la Segre­
teria del sindacato provinciale a pre­
ti entare al governo 1 desiderata del­
la categoria. 

pata sotto Palazzo Madama con nu­
merosi cartelli in cui erano sintetiz­
zate le richieste dei giornalisti. Ci 
auguriamo che questa situazione ven­
ga risolta al più presto e le richie­
ste di questi nostri colleglli, accolte 
da chi di dovere 

Penosa e commovente odissea 
di una famiglia di sinistrati 
Un poveruomo malato CU artrite, 

con moglie e tre figli sulle «palle, è 
stato cacciato ieri da uno scantinato 
di Primavalle, lotto ti, se. O, nel 
quale si era sistemato alla meglio, 
in mancanza di un alloggio più de­
cente. Il disgraziato fu deportato nel 
43 con tutta la famiglia in campo di 

concentramento. perche militava nel. 
movimento della Resistenza. La casa 
gli fu distrutta dai tedeschi per rap­
presaglia. Dopo ia liberazione si tra-. 
sfori nel pressi di Rieti, e poi ad 
Acllla, in una baracca lasciata libera 
da un padre di famiglia con cinque 
figli, che In quei periodo abitava ad 
Ostia Dieci giorni fa, U proprietario 
della baracca è tornato e il PaUuzzl 
si è trovato di nuovo senza casa. 

mediatamente respingendo con bru­
talità la delegazione e impedendo­
ne l'accesso nell'officina. Di "fronte 
a tale Ingiustificato uso della 
violenza i lavoratori che erano 
fuori della fabbrica hanno comin­
ciato a protestare. La polizia, al­
lora, è uscita dallo stabilimento e 
al comando del Commissario di 
pubblica Sicurezza di Monteverde 
ha iniziato 11 classico carosello e 
la non meno classica caccia all'uo­
mo per far sgombrare la zona an­
tistante alla JOMSA. 

Alcuni lavoratori che per •cam­
pare alle manganellate si erano 
rifugiati in alcune case vicine, so­
no stati raggiunti dal «ce ler in i» e 
malmenati. Nella brillante azione si 
è particolarmente distinto il com­
missario di Monteverde il quale a 
un certo momento ha osato pren­
dere a schiaffi la moglie di un 
operaio, madre di sei Àgli. 

In seguito a questi nuovi gravi 
Incidenti ieri mattina il consiglie­
re comunale Claudio Cianca segre­
tario della Camera del Lavoro ha 
accompagnato una delegazione di 
lavoratori della JOMSA dal que­
store Polito per richiedere il ritiro 
delle forze di polizia dallo stabi­
limento e per protestare contro le 
violenze commesse dalla Celere 
nella mattinata stessa. Delegazioni 
di operai della JOMSA si sono re­
cate anche all'Unione Industriali 
per sollecitare il ripristino delle 
trattative e il ritorno della norma­
lità nell'azienda. 

Intanto, presso l'Unione degli In­
dustriali, sono proseguite per tutta 
la giornata di Ieri e fino a sera 
inoltrata l e trattative relative alla 
vertenza sorta alla MATER in se­
guito al minacciati licenziamenti. 
Nel corso delle lunghe discussioni 
si è potuto notare che esistono pos­
sibilità per il raggiungimento di un 
accordo. 

Tuttavia, 1 lavoratori della M.A. 
T.E.R., preoccupati per quanto è 
avvenuto alla JOMSA, hanno de ­
ciso ieri sera di cautelarsi da pos­
sibili sorprese, pernottando nell'of­
ficina. Questa mattina il lavoro 
verrà ripreso regolarmente. 

In serata, Infine, ha avuto luogo 
la Tiunlone delle commissioni in­
terne delle aziende metallurgiche, 
le quali, a sostegno delle lotte in 
corso contro 1 licenziamenti, hanno 
deliberato di far scendere in agi­
tazione tutta la categoria Iniziando 
con la sospensione dei cottimi e 
degli straordinari In tutte le offi­
cine. 

Domani si riunisce 
il Comitato Federale 
Domani alle 18,30 è convocato ti 

Comitato Federale. All'ordine del 
giorno t e Mese della stampa comu­
nista *. 

TERRIFICANTE SUICIDIO DI UN DISOCCUPATO 

Si lancia dal Ponte di Ariccia 
sfracellandosi tra le rocce del torrente 
Per scongiurare il ripetersi di simili episodi è oppor­
tuno apporre una rete metallica lungo le spallette 

Una protesta dei redattori 
dell'ex «Giornale della taa» 

Terl sera m a nutrita delegazione 
di giornali** del soppresso « Giornale 
«eVa sera» * * recata in Senato per 
protestare preaeo tt presidente «c-
r.omi per la mancata coiTesponstone 
della HquMailcr*. La delegazione. 
ci» ooa è nata ricevuta, gì a «ecaro-

Un uomo al A gettato dal Ponto di 
Aricela (quello che 11 popolo ha or-
mal ribattezzato « Ponte del suicidi », 
per l'impressionante catena di tra­
gedie umane che al sono concluse 
con un paurosa salto dalle sue spal­
lette). 

'A notte fonda, poco prima dello 
scoccare della mezzanotte, un gio­
vane al dirigeva verso 11 ponte e. 
glur.to nei punto dove maggiore A 
la distanza dal fondo valle, scaval­
cava li parapetto e al lasciava cade­
re nel vuoto, sfracellandosi fra le 
pietre del torrente, dopo un salto di 
sessanta metri. 1 Carabinieri, avver­
titi poco pio tardi da alcuni conta­
dini. Identificavano 11 suicida per 11 
ventisettenne Francesco ClanfanelU. 
disoccupato, nato ad Albano e domi­
ciliato ad Aricela. E" facile Immagi­
nare quale Impressione abb'.o yrodot-
to questo ennesimo terrificante sui­
cidio eul morale della popolazione del 
luogo. Da molti A stata avanzata la 
oroposta che el pongano sotto le due 
spallette del ponte delle reti metal­
liche. come si A fatto per 1 inura-
gllonl del Plncio, onde econgiurare 
Il ripetersi di slmili dolorosi episodi 

Ridotta in fin di vita 
dal morso d'un serpente 

Una reg ina di veneon anno. *Ha 
Zanetti, abitante a Tara Sabina Scalo. 
verso le ore • di ieri mattina Astata 
morsa da un serpente, nei pressi dei-
la sua abitazione. La poveretta per­
deva 1 sensi per lo epavento e per 
1 dolore, dopo aver lanciato un gri­

do di aiuto li marito Eraldo Silve­
stri la prendeva in braccio e la por­
tava dal medico condotto dott. Fran­
cesco Sirppa. Questi, dopo aver vist­
ato e rr.ed'.ca'.o la paziente, preoc­

cupato per l'aggravarsi delle sue con­
dizioni. ne consonava II ricovero a' 
Po'.IC.tnleo di Roma, Lo stato della 
ragazza è tuttora assai preoccupante. 

Un invalido di guerra 
stritolato da un camion 

Altri tra mortali Incidenti 

La giornata di ieri A stata *une-
$tata da un» serie veramente im­
pressionante di incidenti mortali. Al­
le ore 1930. In via Nomentana, an­
golo via Pola. 11 camion targato Ro­
ma 135079. guidato do Domenico De 
Santls, di 35 anni, abitante In via 
del Tufo 41. investiva l'invalido di 
guerra Paride Castagna, di 41 anno. 
r.bltftnte In via Clmone 19. pianista 
di generi di profumeria, il qua1© a 
bordo di un micromotore percorreva 
la via Nomentana, sul lato destro. 
a fianco del camion. Sembra che a-J 
un tMtto. per un Improvviso sban­
damento del camion o del micromo­
tore. U Castagna sia rimasto Impi­
gliato ad una sporgenza dei cassone 
del camion Caduto, ti poveretto ve­
niva strascinato per alouna decina 

di metri e quindi finiva sotto la mo­
ta posteriore destra, che lo maciul­
lava orribilmente. La morta A stata 
istantanea. 

Alle ore 8, nel I Padiglione dal Po­
liclinico, si A spento 11 muratore 
Giuseppe Ricci, abitante in via Ci­
ro arra 47, che 11 30 scorso fu Inve­
stito da un micromotore 

Alle ore 16,30, 11 pensionato Gual­
do Rossi, di 60 anni, abitante in via 
A. Brunetti, che l'altro Ieri tu Inve­
stito da un'auto sconosciuta mentre 
dormiva su una panchina presso la 
Casina Valadler, A deceduto in se­
guito alle gravi lesioni riportato. 

Il manovale Enrico Claralll, aol : 

tanto i n vìa Antonio Bertela 17, A 
morto alle ore 18 In seguito ad u n i 
caduta, mentre lavorava nell'interno 
dell» Stazione Termini. 

Oggi alle 20,30 avrà luogo al Tea­
tro delle Arti la commemorazione 
del compagno Giorgio Dimitrov, in­
detta' dalla Federazione Comunista 
romana nel primo anniversario del­
la eua scomparsa. 

Oratore ufficiale sarà 11 compa­
gno Ambrogio Doninl. 

U N A C O M M O V E N T E STORTA D I G U E R R A . 

E' stato ritrovato un piccolo orfano 
creduto morto sotto un bombardamento 

Un'emozionante Indagine durata tre mesi alla quale 
ha partecipato tutta la popolazione di Palestrlna 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Sei anni fa la guerra infuriava sul 
nostro suolo, seminando lutti, mise­
rie e desolazione. Il 22 gennaio 1944 
una formazione di aerei nord-ameri­
cani effettuò nella zona di Galestri­
na uno spietato bombardamento. Gii 
ordigni bellici piovvero sulle case, 
tras]ormandole in cumuli di macerie 
« massacrandone gli abitanti. Da una 
di queste case, furono estratti i ca­
daveri orrendamente sfigurati di due 
giovani spoti, Agapito Cristofari e 
Maria Norca. Nessuna traccia fu rin­
venuta del loro unico figlioletto, Al­
do, un bimbo biondo, dayli occhi az­
zurri, che adora confava appena sei 
mesi. Ciononostante, tutti ritennero a 
Palestrina che l'innocente creatura 
fosse rimatta uccisa, anche perchè 
non fu possibile rimuovere comple­
tamente l'enorme ammasso di mace­
rie. Trascorsero gli anni, ma quello 
orribile giorno non fu dimenticato. 
Passando davanti al luogo dove un 
tempo sorgeva la cnsn dei Cristofari, 
l cittadini di Palcstrina non poteva­
no fare a meno di ricordare con com­
mozione la tragica morte dei due gio­
vani sposi e la misteriosa scomparsa 
del bambino. 

Ieri, dopo sei lunghi anni, una ful­
minea nottata è giunta a coronare una 
indagine che durava da tre mesi, e 
alla quale aveva partecipato, si può 
dire, tutta la popolazione di Palestri-

Ina. Il bambino è stato ritrovato. 

Fu la sorella d{ una suora, cht pre­
sta servizio presso U brefotrofio di 
via Nicola Fabrizi, a Roma, che pro­
vocò l'apertura di questa emozionan­
te e toccante < Inchiesta », in/orman­
do i superstiti parenti del piccolo 
Aldo che un bambino di tei mesi tra 
stato ricoverato in quell'istituto il 
23 .gennaio 1944. Il bambino era stato 
raccolto nei pressi di una casa di­
roccata di Palestrinn e, nella con-
fuslona seguita al terribile bombar­
damento, era stato trasportato a ito-
ma, insieme con gruppi di profughi 
e consegnato al brefotrofio. 

Questa notizia riaccese nei paren­
ti del bambino la speranza di rive­
derlo vivo. Essi vollero subito ini­
ziare le ricerche, e si affidarono al 
nostro corrispondente da Palestrina, 
compagno Sergio Spirito. Alle richie­
ste rìer;li interessati furono date, non 
sappiamo ancora per quali ragioni, 
risposte dapprima evasive, poi con­
traddittorie, infine assurde. In una 
lettera di risposta al Comune di Pa­
lcstrina, il cui Sindaco si era anche 
egli interessato alle ricerche, il bre­
fotrofio rispondeva che effettivamen­
te era stato ospite dell'istituto un 
bambino a nome Roberto (e non Al­
do) Cristofari. nato il 2S gennaio e 
ricoverato il 23 dello stesso mese! 

Comunque, in seguito ad ulteriori 
Insistenze, si potè ottenere un incon­
tro tra il nonno e uno zio del barn-

TRAGICA FISE DI UN GIOVANE MARINAIO NEL TEVEKE 

Spinto in acqua per scherzo 
scompare nei gorghi annegando 
Il fatto è accaduto sul pontile della Marina al Lungotevere Fla­
minio - Il responsabile è stato denunciato per omicidio colposo 

L'arresto di un vecchio 
accusato di atti ignobili 

X Carabinieri di Aroano hanno trat­
to in arresto U settantatreenne Um­
berto Silvestri, abitante a Cecchin* 
d'Albano. H saveetrf. che ha etfblto 
condanne per numerósi reati, è ac­
cusato di aver compiuto atti k » o -
minacill su bambine dal cinque al 
dieci anni. 

Non abbiamo parole per espri­
mere il nostro sbigottimento e la 
nostra costernazione di fronte alla 
fulminea sciagura nella quale ha 
trovato la morte un giovane mari­
naio di vent'anni, e un altro si è 
trovato improvvisamente con la 
coscienza macchiata da una grave 
colpa: aver provocato, sia pure in­
volontariamente, la morte del suo 
più caro amico-

l i fatto è accaduto nel pomerig­
gio di ieri, verso l e ore 16, sul 
pontile • Caio Duilio » della Marina 
Militare, attraccato alla banchina 
del Tevere all'altezza del Lungote­
vere Flaminio. Il marinalo Carlo 
Pinti, di vent'anni, stava prenden­
do benevolmente in giro l'amico 
Giuseppe Calò, anch'egli ventenne, 
e marinalo. Tra 1 due si era accesa 
una discussione sul nuoto e il Pin­
ti punzecchiava il Calò, mettendo 
in dubbio le sue capacità di nuo­
tatore. L'altro cercava di difender­
si, piuttosto stizzito, ma non osava 
dare dimostrazione pratica della 
sua abilità, ben sapendo di essere 
un nuotatore principiante ed ine­
sperto. n Pinti, approfittando del­
l'imbarazzo dell'amico, ai divertiva 
a farsi beffe di lui. Infine, spingen­
do lo adierzo oltre 11 lecito, comin­
ciava ad Incitarlo con queste paro­
le: « Ma non ti vergogni di vestire 
l'uniforme della Marina, senza sa­
per nemmeno nuotare? Avanti, fat­
ti coraggio e buttati in acqua, de­
ciditi ad imparare! ». E poiché 1 al­
tro sembrava invece deciso a re ­
sistere il Pinti esclamava: «Sai 
come fanno 1 pescatori per Inse­
gnare i l nuoto al Agli? Li buttano 
In acqua!». E, cosi òV tendo. dava 
all'amico una energica spinta. For­
se non voleva proprio gettarlo in 
acqua, voleva solo spaventarlo. Ma 
U disgraziato, malauguratamente. 
perdeva l'equilibrio, metteva un 
piede In fallo e, con un grido, pre­
cipitava in acqua, scomparendo nel 
gorghi. La scena si era svolta con 
fulminea rapidità, n Pinti, colto 
dal più profondo orrore, non osa­
va lanciarsi In acqua per soccorre­
re l'amico, 11 quale annegava mi­
seramente. 

L'involontario omicida tentava 
dapprima di nascondere le sue re­
sponsabilità al superiori, dichia­
rando che II Calò era caduto in 
acqua per disgrazia, ma più tardi, 
Interrogato dai Carabinieri del nu­
cleo addetto al Ministero della Ma­
rina, finiva per coafeasara la verità. 
Egli è stato posto agli arresti e de­
nunciato per omicidio colposo. 

La tragica morte del marinaio 
Giuseppe Calò ha destato profondo 
raccapriccio tra gli Impiegati e 1 
militari dipendenti del Ministero 
della Marina. Le Indagini eul lut­
tuoso episodio sono condotte dai 
carabinieri in eollaborazlone con 
ufficiali o'ella Marina militare. 

Per tutto 11 pomeriggio, fino a 

sera, battelli della Polizia fluviale, 
dei Vigili del Fuoco e barche gui­
date da semplici e flumaroli > hanno 
percorso in lungo e In largo il Te­
vere, scandagliandolo alla ricerca 
del cadavere dello scomparso. 

Un petardo esplode 
al « Golden-Cine » 

Verso te 22,90 di ieri «era. un pe­
tardo è stato fatto esplodere da per­
sona rimasta sconosciuta nell'interno 
dei « Golden-Cine », In via Taranto. 
mentre al proiettava 11 nlm antl-so^ 
vletico « La grande minaccia ». Lo 
scoppio è avvenuto vicino all'uscita 
di sicurézza che dà sulla via Vibio 
Valentia. Vivissimo è stato il panico 
tra gli spettatori. La prolezione è sta­
ta sospesa. Da òggi « La grande mi­
naccia » non si proietta più. 

L'arresto di un falsificatore 
La Squadra Mobile ha tratto In ar­

resto il trentaquattrenne Umberto 
MercureUi, abitante in Piazza Tusco-

lo 17, dottore In giurisprudenza, re­
sponsabile di contraffazioni di pa­
tenti di guida e di altri documenti 
relativi alla circolazione di autovei­
coli. Nell'abitazione del Mercurelll 
Beno stati sequestrati bolli, libretti 
di circolazione, patenti In bianco, 
timbri, ecc. E" stato accertato che nel 
novembre scorso 1* arrestato, utiliz­
zando documenti falsi intestati al 
nome del giornalista Giovanni De 
Angelia, riuscì a farsi consegnare dal­
l'autorimessa Sommarchl, In via de­
gli Avlgnonesl. un'auto « 1100 », che 
poi vendette e Milano. Acquistò lnol 
tre una « 500 e » rubata che rlven 
dette a Rlmlnl. dopo averne falsifi­
cato 1 documenti. Oltre al Mercurelll 
sono stati arrestati due complici: 
Franco Castaldi, di 53 anni, abitante 
.'n vie Luciano Manara 15. e Mas­
simo Coletti, abitante In via della 
Lungaretta 77, fabbricante di timbri. 
Le indagini proseguono, per l'accer­
tamento di altri reati di cui si ritie­
ne, che 1 tre si siano resi respon 
sabili. 

JN SEGUITO ALLO SCAùDAW NELUISIITUW 

II preside del "Toniolo" 
è stato condannato per falso 

Si * concluso Ieri alla nona 
sezione del Tribunato Penale 11 pro­
cesso contro l'ex preside dell'Istituto 
privato e Tonlolo >, Imputato di avex 
sostituito un professore con un im­
broglione da lui prezzolato, tale Al­
berto Leoni, e di avere, per mezzo di 
quest'ultimo, influenzato l'esito de­
gli esami nel suo Istituto, promuo­
vendo cosi quegli scolari che suppli­
vano con forti somme di denaro alla 
loro asinità,. Lo scandalo che a suo 
tempo fu oggetto di una Interroga­
zione al Senato, al rese possibile nel­
l'ambiente di Istituti privati che so­
stenuti dai clericali, hanno esteso 
dopo 11 18 aprile la loro influenza e 
non hanno mancato di far parlare di 
sé le cronache giudiziarie. 

Nell'udienza di Ieri, la Corte, ac­
cettando parzialmente le Istanze del­
la difesa sostenuta dall'aw. C a n ­
nelli, ha condannato 1 due Imputati 
ad un anno e due mesi di reclusione. 
per falso personale e documentale. 

L'o.d.g. del Partigiani della Pace 
di Trevi, Colonna. C. Marzio 
81 e riunita, nel locali della So­

cietà Internazionale « Europa Gio­
vane • gentilmente concessa dal pro­
fessore Gorgollnl, l'assemblea gene­
rale del Comitati della Pace azien­

dali • ài strada del Rione Trevl-
Colonna-Campo Marzio. 

Ai numerosissimi convenuti l'ono­
revole Marchioro ha illustrato la si­
tuazione Internazionale. Secondo a 
prendere la parola è stato 11 signor 
Avincola che ha tenuto un'ampia re­
lazione sul lavoro svolto e da svol­
gere per la raccolta delle firme per 
l'Appello di Stoccolma. Alle due re­
lazioni hanno fatto seguito nume­
rosi Interventi tra cui interessantis­
simi quelli dell'avv. Averna e del 
slg. De Amicis. 

Al termine dell'assemblea 1 pre­
senti hanno approvato all'unanimità 
un ordine del giorno in cui si de­
nuncia il rifiuto opposto dal gover­
no degli S. U. all'offerta di media­
zione del Capo del Governo Indiano 
e si riafferma l'opposizione ad ogni 
politica tendente a trascinare l'Ita­
lia In un nuovo conflitto. L'Assem­
blea. Inoltre, ha riconosciuto la ne­
cessità di intensificare la campagna 
di raccolta delle firme e, mentre ha 
preso atto che li Comitato ha su­
perato del 6 per cento l'obbiettivo 
fissato dal Comitato Provinciale della 
Pace, si è impegnata a raggiungere 
al più presto nuovi successi. 

bino « a pfceolo Aldo. Fu necessario 
superare una piccola di/fìcoltd, poiché 
l'orfanello era stato adottato da una 
famiglia romana. I ponitori adottivi, 
Francesco Campi e Fernanda Moret­
ti, pur timorosi di perdere il bimbo 
a\ quale si erano affezionati come ad 
un figlio, accettarono tuttavia di flet­
terlo a confronto con t parenti. Il ri­
conoscimento fu positivo. Furono dc-
/initit'amente accertate tutte le pro­
ve necessaria per dimostrare che ef­
fettivamente quel bambino dt sei an­
ni, vispo e allegro, era proprio quel­
lo stesso che. all'etd di sei mesi, qua­
si nudo e coperto di polvere, giunse 
a Roiiiii insieme con un gruppo di 
profatghi che fuggivano gli orrori del­
la guerra. 

La notizia del riconosctento ha de­
stato la più profonda gioia tra gli a-
bitanti dt Palcstrina. Vivissima è la 
attesa per l'arrivo del bambino, che 
giungerà domenica prossima nel suo 
paese natale in compagnia dei geni­
tori adottivi. Si prevede una acco-
gl'onza festosa ed entusiastica. 1 co­
niugi Campi hanno cìiiesto di poter 
tenere presso di sé il piccolo Aldo, 

Giorno 
— 0991, fieveal, ti hall* (808-167) i I . 0 * 
lwtin». Il toU t«rg« i l i* or* 5.1 • trtaoata 
t i l t 19,M. Nel 1811 auort k scrittori ru«* 
LermoatoT otchyO la duello. N«l 1811 rauor* 
Piltoo. Noi 1848 Trinil i volontari rispondono 
all'appello linc'n*.o 4 Milano In aiolo ai Sar­
di. Nei 1S60 Garibaldi «atra a Mwain». Noi 
1945 Oh orchi 11 subisca «na, |rand« •conlitti 
elettor»'.». 
— Bollfttisi Omografica • Nati: n t w i l 42; 
(«nmise 39: Nati morti »; Morii: mawàl 24; 
tannino 21; Matrimoal M. 
-— Bollettino meteorologico. Yeroporatora mini­
ma a (nasalina di ieri : 24,4-33.3 (Ciamplnot 
22-95.6). Si proteo"* lempo buono * tempera­
tura •tallonarla.' 

Film visìbili 
— • Il allenilo è foro • all'ABO; • la nocn* 
della leggo » all'Italia*. 1 0.1 io • al No»ce:re; 
« Pinkj, la negra bianca > al RWoll; 1 1 fuo-
rilis'jo • allo Splendore; • Sciuscià • allo Sia-
drum. 

Cunferenis 
— A cura iall'iiioclaxieM Italia-URSS, oggi 
allo ot» 20.80 al Circolo Capale* (ila Ao-u» 
B-illkaote) GiOTanni (knnanetto parlerà «ni 
toma: • U r i s a t e di Stallo • di Trumm alla 
proposto del Primo Ministero Indiano p*r por­
re termine al eonllitto coreano. 

Nti locali della leiloc» Parlo!! del PCI <H/<)1 
allo 19.30. In ila Scarlatti 9-a. ai terra un 
dibattito gtoTAnila mi teina: • Pi manderanno 
in OoreaT. Tutti tono iniiutl ad Intenerii». 

Vari* 
Latto: 81 • «pento lori improTrlaaneeW 

H wnikeeaU* dell ATA0 Filippo Panone. ilo 
del nostro compagno di lavoro Umberto Patmo. 
Alla lamiglia dello eccmiparso. notissimo tra 
1 tranvieri romani, la eostro pia ?We condo­
ttante. 

L'Asssciailono Nazionale Mutilati e bmlldl 
di Guerra h« cucitamente Indetto per 11 
24 oettembro ma nuli* acaemblea dei eocl 

I l p i c c o l o A l d o 

che essi considerano ormai come un 
figlio, e dal quale sono amati con af­
fetto filiale. Questo umano desiderio 
sarà probabilmente accolto e la nuo­
va famiglia, nata dalle vicissitudini 
della guerra, non sarà separala, 

Un pranzo per 160 bimbi 
offerto da S. lorenzo 

Altri 70 bimbi ospiti 
del Chinotto Savi 

RIUNIONI SINDACALI 
U COMMISSIONE ESECUTIVA della Cawor* 

del Latoro ì convocata in aedo oggi allo oro 
17 per discutere 11 eogiiKite o.d.g.: Flaao d»l 
Lavoro. 

ATTIVISTI SINDACALI DI TUTTE LE CATE­
GORIE: Domani alle 13,30 riunione prosit 
l'iilfiriv Sttmpe. della Camera del Lavoro. 

EDILI: lavoratori della tona Quartloeiolo, 
Sali oggi iloae M ere 19 riunione presso la 

P.0.1. • Piatta Arduino Fiorente. 
— Lavoratori della aona Preneótieo, oggi era 
19 riunione presso la Consulta Popolar* • Via 
Predestina. 138. 

MEmuLOnaici; «t* •*• te .» «ivii*» 
delle ComsiiMionl fatarne alla O.d.L. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Q10VKDI' 

La Comunione d'orgeniniriome Allargata 4 
convocata elle ore 17. 

La Comroiisiono propagande allargata e t*e> 
votata alle 18.30. 

Vedici comuniiti: tetti I «ompagel alle ere 
21 in Meratione. 

Ingegneri e Archi letti: tatti 1 «oanpéfal aire 
18,30 in F«d«r»»ione. 

TBNBRD1' 
Tatti I •«•paoni del eerrMe eTatdlae 11 

ogni aingoia leiione anno convocati per re-
ne:dl alle 19,30 alla Sexioa* fonte fanone. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Tesero 24 al!* tre 17 proavo ITDI jrrer. 

atri ko?o W rianione delle reê eiibabilt de! 
dreoli tt>!: O.d.e;.: 1) la crodaU p«r la pesa: 
2) apertura è>'.!e co2<«i« olive. 

lai seguito della buona s£fermsrio-
ne nella corsa delie bighe per il 
11. Palio di Roma, il Comitato del 
rione San Lorenzo" ©flrhà oggi alle 
ore 12 un pranzo a 160 bambini po­
veri del quartiere. 

Hanno partecipato all'Inirlarlva la 
Ditta Cianici che ha offerto 40 pasti, 
Paliani 12, Dell'Aricela 12 Zambardi 
12. duo compagni 20, Ditta Amali 8, 
quattro banchisti del Bar Moka 8 
N.N. 20, N.N. 5. N.N. 5 Zaristi 1, 
Pascucci 2, Di Maio *, CappoU* 6, 
Proietti 5. N.N. 2. 

Nella stessa occasiono ditte • pri­
vati del quartiere hanno voluto of­
frire: N.N. Combattenti della guerra 
15-18 lire 1:100; Radio Electra di A. 
Cicloni, Via Tlburtina 134: una Radio 
Philips; Sartoria Vaccaro, Via del 
Salentìnl 1: cinque paia di pantalon­
cini; Bsnco Gina Zanforti, Largo del 
Osci: cinque canottiere; Giulio seiar-
retta. Via Bbcio 61: cinque paia di 
sandali; Di Malo s Pascucci: 11 pa­
trocinio gratuito per due cause di 
sfratto ; Circo Mikkenie: cento posti 
gratuiti; Cinema Alf arena: sessanta 
posti gratuiti; barbiere Attilio S n e l ­
la Via Tlburtina: sei tagli di ca­
pelli; barbiere Liberato DI Stefano, 
Via degli Equi: sei tagli di capelli; 
Distillerìa clamei. Via Calroli 78: 
160 cognac all'uovo e bibite per il 
pranzo- Frutteria D'Antoni niìprpo, 
Via dèi Volscl M: la «rutta per il 
pranzo; Pasticceria del r.lll Lombar­
di, Via dei Fal'-sci 1: centocinquanta 
paste; Ditta Mario Vaselli. Via Ti-
burtina 56: tre maglie; la Trattoria 
di Giovanni Proietti Via degli Equi 
Il ha offerto li locale • lo stovU 
glie per II pranzo 

Un'attra simpatica iniziativa e «ta­
ta presa, in occasione della Testa de* 
Noantxi ». sotto li patrocinio del no­
stro giornale. 

Aderendo ad una nosrfra Iniziativa 
la Direzione del Chinotto SAVI of­
frirà oirgl un altro pranzo a sessanta 
bambini poveri del rione Trastevere. 
Cosi le osterie del « Comparone » e 
della « Sora Marlctta » in Piazza Fl-
sclnula ospiteranno questa insolito 
comitiva. 

la nona colonia dell'U.D.I. 
Ieri mattina è stata aperta la co­

lonia diurna a Lanuvlo in cui sono 
stati accolti 70 bambini del paese. 

Questa è la nona colonia che l'UDI 
ha aperto in una settlmsna, malgra­
do che 11 governo non abb'.a ancora 
stanziato 1 fondi grazie alla solida­
rietà popolare. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
RIDUZIONB WMAlA 

Italia, Stadiura Tor Sapienza. Cen­
trale Flaminio, Olimpia Salone 
Margherita. Manzoni. aqui l ino , 
Atlante, Teatro Rossini, Alfarena. 
Piaza, Ambra Jovineill, Apoiio, Al-
cyo«i£. colonna. Acquario, Fogliano. 
Arena Prenestae. Col'* Oppio. Aqu& 
Parade {Foro Italico) 

TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO: Riposo. 
CASINA DELLE ROSE: or» t\M: 

Giostra di vedetta con Dspporto-
Riva-Best -Palma • balletto Ben 
Ti ver. 

CIRCO MEKKENIE {Giardini di • * 
Sannio): ore 17 • XXJQ: Gratuli apet-
tacoli. 

COLTJE OPPIOt ore H: «Aria 41 Ro­
ma: M. all'ombra». 

ELISEO: ore tt: e i a Far* - »roc*e> -
mor-Pisu «Le escluse». 

FORO ITALICO: ore al: Rivista 
« A qua Parade » con Blister Crabbe. 

TERME DI CARA CALLA: Riposo. 
V A R I E T À ' 

Alh*tnbra: Chiusura estiva 
Anibra-Jovlnelli: GU avventurieri CI 

Santa Marta e Rlv. 
I.a Fenice: Strada proibita • Riv. 
Manzoni: Tarzsn e 1 cacciatori bian­

chi e Rlv. 
NnOyo: Arma Karenlna • Rlv. 
principe: La valle del forti e Riv. 
Quattro Fontane: 8. Giovarmi Decol­

lato « Rlv. 
V°HarnO{ filfrtorinena « ttki, 

ARENE 
Aolilasa—i R tempo al * tannato) 
Alfareaaa: Bellezze al baarto 
Arena dei Fiori: Liso:* dei «estterio 
Esedra: L'aziona continua 
Fiume: Due ragazze e un nMWKato 
Lucciola: Il principe ribelle 
MonteverOe: Avventura al BraaUa 
Prati: Non fidarti di tuo marito 
Frenesie: Anime svi! mara 
S«ien«: Soldato di ventura 
Taranto: i< bacio della morta 
sant'Ippolito: n vagabondo dei-isola 

CINEMA 
A.B.C.I H silenzio è d'or» 
Acquario; L » dorma di tutti 
Adriactne: n tempo al è fermato 
Adriano: Gioco d'amore e CJa Maggio 
Alb*: Tre Agli in gamba 
AlcyOne: Stenorinella 
Ambasciatori: L'invincibile Ve. Gurk 
Apolio; Caia bianca 
Appio: i Liovds di Londra 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenala: Natale al campo il* 
Astorla: I Lioyds di Londra 
Astra: Slgncrlnella 
Atlante: Carovana d'eroi 
Attuanti: Il virginlano 
Aurustus: Vendetta sul ring 
Aurora: Coni* >ùlo l'avvenire 
Ausonia: Grande cavalcata 
Barberini: Chiusura estiva 
Bernini: Arriva John Doe 
Bologna; Tramonto d'amore 
Brancate!*»: li tesaro di Vera Croi 
Capito*: cario 41 Scozia 
capranleai La madonnina d'ore 
Capranleaeteai Crdueura eettva 

1 Celatocene: GU ammutinati di Slng 
Slng 

Central*: Chiusura estiva 
Cine-Star: L'eterna armonia 
aod lo : La grande conquista 
co'* di Rienzo: La taverna dell'al­

legria 
CO$°nna: n fuorilegge 
COlO-ejeO; chiuso 
Con»: Chiusura estiva 
cristallo: TotÓ cerca moglie 
Delle Maschere; Turri 11 bandito 
Delie Vittorie: n glgsnte di Boston 
Dei vascello; Forzate II b:ocoo 
Diana; n disonesto 

run RLM DI PALPITANTE ATTUALITÀ] 

I FUORILEGGE 
ÌAiqNEMASPLENDORE] 

Dorlat Condannatemi se vi riesce 
Eden: Chiuso 
Europa: cV.u&ura estiva 
Exceltior: La sifeTica di mezzanotte 
Farnese: Chiuso 
Fiamma: come dlver.nl padre 
Flaminio; capitan Eddie 
ForUano; n m^re d'erba 
Fiammetta: VÌ our time con Ida Lu-

p:no e Paul Hcnried (l'«.30-l9,3<V-22) 
F°ntana: Chiuso 
Galleria; Chiusura estiva 
Glnlio Cesare: Il tesoro di Vera Crii? 
Golden: L'eterna armonia 
Imperiai*: L'*»ione continua 
Tnduno; Vendetta sul ring 
frisi La cintura di castità 

Italia: In nome della lega)* 
Massimo; I; disonesto 
Mazzini: TI matrimonio * tane cosa 

seria 
Metropolitani L'idolo cinema 
Moderno: L'azione continua 
Modernissimo: sala A: Fifa • arena; 

Sala B: Sigr.orinella 
Novoclne: Odio 
Odeon: L'Invasore 
Odescalchl: Chiusura eseva 
Olympia; Ultimi giorni di uno sca­

polo 
Orfeo; Vcntvw.nl 
Ottaviano: Nebbie nel passato 
Paiano; L3 rosa di Bagdad 
Palazzo Sistina; chiusura estiva 
Parioii: y.1^ e arena 
Planetario: I] signore • la sirena 
Piar»: li traditore 
P.ile«irlna; Il gigante di Boston 
PTeneste; Lo scorpione d'oro 
Prati: Non fidarti di :uo marito 
Quirinale; Hai sempre tremito 
Qnlrinetta: Chiusura estiva 
Reale; La tragedia di Har:cm 
Rex: Gli avventurieri di S. Marte 
Rivoli: Pin'icy la neera b'enca 
Roma; Il carnefice di New York 
Rnbln«: Cynthi.-» 
Salarlo: Duello al sole 
sa'.i Umberto; La brigata del fuo«c 
Salone Margherita: Cavalleria 
Savoia: TI tesoro di Vera Cruz 
Smeraldo; incrocio pericoloso 
Splendore; i fuorilegge 
Stadlnm: Sciuscià 
Superctnema; Città dei dlamanM 
Tirrrno; Gli avventurieri di Santa 

Marta. 
Vrevtt TI tesoro di Vera Gru» 

Trlanont Cosi sono le donne 
Trleatc: L'allegro moschettiere 
Tuscoio; Notte e di 
ventur. AprUc: La tragedia di Harlem 
Verbano; Perdutamente 
Vittoria: Ultimatum a Chicago 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 11,30: Musica 

briUtnte — 12: Canti negri — 12,25: 
Ritmi e canzoni — 13,30: Danze e fol­
clore nell'arte — 13.55: Melodie deU'800 
— 14,20: Mus:ca ritmo-melodica 
15.09: Notizie sulla 13. tappa del Giro 
<!! Francia — 15,14: Finestra sul mon-
t«o — 17: Pomeriggio musicale — 18.30: 
Ordine d'arrivo della 13. tappa del 
Tour — 18,35: Complessi caratteristi­
ci — 19: « L'altro William Wilson », 
di Edgard A. Poe — 19.25: Quartetto 
di pianoforti — 21,03: «Ugole d'oro». 
b'.o^raile sonore — 21.35: Orchestra 
Donadio — 22,25: Music-hall cosmo­
polita — 23.30: Orch. Casamatta. 

RETE AZZURRA — Ore 13.30: Orch. 
TIO^JOH — 14.09: Notizie sulla 13. 
tpppa del Giro di Francia — 16: Bal­
labili, canzoni e cronaca dell'arrivo 
de.la 13. tappa del Tour — 17: Mu­
sica operistica — 17.30: Rìtmd d'Ame­
rica — 18: Musica brillante — 18.20: 
Canzoni — 10,33: Commenti e diva­
gazioni sul Giro di Francia — 20,50: 
' Prr-jjo Maestro: Irving Berlin » — 
21.20: « La notte di Bertol ». radio­
dramma di G. Domenico Glagni — 
2;.55: Canzoni Italiane orchestra Atte­
nda — 22,20: Coro della Maggiolata 
abruzzese — 22.35: Concerto di mu­
sica da camera. , . , . 

E' uscito il n. 29 di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
Dal sommariot 

1) Far fallire i plani crfmiria-
H degli atomici (editoriale) 

2) Messaggi di Nehru « di 
Stalin 

3) Stilla riforma agraria tn Ci­
na (Lin Sciao Tzei segre­
tario del C. C. del P. C. c i ­
nese) importantissimo rap­
porto alla 2. Sessione del 
C o m i t a t o nazionale del 
Consiglio politico consulti­
vo della Cina, 14 giugno 
1950 

4) Dal II al III Congresso del 
Partito di Unità socialista 
tedesco (W. Piek, presiden­
te del S.E.D.) 

5) Sugli auuenit/ienri in Corea 
(Harry Pollit, «egretario 
generale del P. C. inglese e 
William Foster, presidente 
del P. C. degli USA) 

8) 1 comuni italiani nella lot­
ta per la pace (Giulio Tur­
chi, segretario nazionale 
della Lega dei Comuni) 

Inoltre una cronaca della 
lotta dei Partigiani della Pace 
in tutti i paesi del mondo, In­
formazioni e note politiche. 

STflB.LimenTi 
T e R m n L i 
e BflLnenRi 

CURE PER 
LA PELLE 

INALAZIONI 

SOLFOROSE 

Difficoltà nella vita... 
ma facilità di ecelta, se gli acquisti 
verranno fatti d» « SUPERABITO » 
Via Po 39-f (angolo Via Simeto). 

Le stoffe più belle; abiti pronti 
e «u misura. II migliore assorti­
mento in giacche e pantaloni. 

Portando la stoffa «I confezio­
nano abiti e tailleur*. 

• SUPERABITO», Via Po 39-f 
(ang. Via S'metO) è 11 negozio che 
dovete p.eferirei 

Vendita anche a rate, in paga­
mento ai accettano buoni Fides, 
Epovar, Enal. 

Domenica esposizione 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

OGGI « Prima » a l 
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INTERVENTO. 
CHIRURGICO 

'dì? RENATA VIGANO' 
Mi ricordo una cosa di quando 

ero bambina. Un racconto sen­
tito una volta, e che rimane im­
presso per tutta la vita. Ci fu 
uno che venne a casa mia, non 
e<> più chi era, ma appena en­
trato sotto la luce della tavola 
da pranzo, raccontò che tornava 
da Venezia, che a Venezia era 
successa una cosa orribile. Lui 
era ancora tutto turbato, altri­
menti non ne avrebbe parlato 
subito, in una famiglia con dei 
bambini che stavano mangiando. 
Jl fatto era così: a Venezia un 
tale aveva sparato nella pancia 
a un altro un colpo di fucile, unu 
ferita grave con perforazione de­
gli intestini. II ferito l'avevano 
portato all'ospedale: confusione, 
avanti e indietro di medici, sala 
operatoria. < Qui ci vuole il chi­
rurgo X.». Lo andarono a chia 
mare immediatamente, il chirur­
go X., il più bravo della città. Non 
stava bene, era a letto, ma per 
un caso tanto disperato ed ur-
Kente, si alzò, corse all'ospedale. 

TI ferito stava già disteso sul 
lettino, incoscienti*, con la fac­
cia da cadavere. Certo si era già 
prodotta l'emorragia interna, in­
fatti il prof. X. tagliò, la pancia 
era piena di sangue. Ma il pro­
fessor X., bravissimo, calmo, con 
le piccole mani svelte cominciò 
a pulire il sangue, poi a cercare 
gli strappi delle pallottole negli 
intestini, poi a ricucire quegli 
Btrappi. Cuciva come un sarto, 
con l'ago lucido infilato di cat­
gut, tirava fuori le calde e rosee 
budella rotte, dove il buco era 
troppo largo ne tagliava via un 
pezzo, riuniva insieme i due fram­
menti e li cuciva. Andò dietro, 
palmo per palmo, a tutti i metri 
di intestino di quel disgraziato, 
a mano a mano che li riparava 
ferlie li rimetteva dentro con mae­
stria nella posa e direzione na­
turale; il respiro della pancia 
n'assorbiva le volute frementi, a 
poco a poco tutto si rimetteva a 
posto dentro la insanguinata ca­
rvi tà. 

Il bravo chirurgo X. lavorava 
tosi da un paio d'ore, e intorno 
al lettino i suoi assistenti lo guar­
davano trattenendo il fiato, più 
di tutti trattenevano il fiato gli 
viiutanti diretti che lavoravano 
finche loro sotto la sua guida. Ba­
ttevano a non sbagliare un gesto, 
forche lui era buono, un padre 
per gli allievi, ma guai se coglie-
§r« il benché minimo errore in un 
Intervento, allora diventava una 
IJiesfia, urlava che aveva nelle ma­
tti la vita di un uomo, che la 
^a6pon9abiliià era sua, arrivava 
tino a cacciar via un medico a 
wilai, a non volerlo mai pili in 
faìa operatoria. Gli altri, quelli 
ira» non facevano niente, tri am­
massavano alle sponde del let­
tino, i più indietro spingevano la 
'tosta fra le spalle dei fortunati 
Jn DTÌma fila: era una operazione 
'difficile, e un caso raro vedere da 
•\icino lavorare nel vivo il famo­
so prof. X. 

Intanto 1 medici che stavano 
hH'anestesia e al polso annuncia­
vano che il ferito resisteva: anzi 
5? suo stato migliorava. Ripren­
deva la circolazione, il cuore si 
manteneva valido, mano a mano 
che l'intestino si raggomitolava 
Efila sua posizione prestabilita, 
tutto l'organismo ne risentiva be­
nessere. < Ce la fa, ce la fa >, sus­
surravano gli assistenti. E la voce 
torse attraverso gli infermieri di 
teatro, fuori nelle sale, e nei cor­
ridoi, e nella città intera. < Ce la 
fa, cv la fa ». Forse la voce arrivò 
anche alle carceri, a quell'altro 
sventurato che chissà per quale 
sua passione mortale aveva preso 
in mano il fucile contro una pan-
ria. Il delitto si tramutava da 
omicidio a tentato omicidio, certo 
la pena automaticamente andava 
diminuendo. 

A un dato momento, quando 
avrebbe dovuto cominciare a cu­
cire a strati le pareti del ventre. 
il famoso prof. X. si arrestò, si 
{tassò la mano sulla fronte, e ri­
prese il la^ro. Ma Io riprese alla 
rovescia. Si mise cioè a disfare 
tutto ouello che ave\a fatto: tirò 
fuori di nuo\o l'intestino, lo scu­
cì dove era cucito. Io strappò do­
ver l'aveva rammendato, e man 
mano lo infilava nella cavità in 
posizione anormale, come una 
matassa aggrovigliate, povere bu­
relle ':• cui batteva ancora ia 
vita, lutiate lì 

di un bue dopo il macello. Gli 
aiuti, gli assistenti, gli studenti 
guardavano esterrefatti. Coloro 
che prima lavoravano con le ma­
ni vicine a quelle del chirurgo 
si erano fermati a un suo gesto. 
Tutio il teatro operatorio era im­
mobile e teso. Ognuno diceva tra 
si*: e Si vede che bisogna far co­
sì. h' il famoso prof. X. Tra un 
minuto ci spiegherà ». E invece 
i minuti passavano, e il medico 
all'anestesia sentiva che al ferito 
calava il respiro sotto la masche­
ra, e quello al polso avvertiva il 
battito che scompariva sotto le 
sue dita. Ma nessuno diceva nien­
te, nessuno s'azzardava di dir 
niente. Come poteva sbagliare il 
grande prof. X.? E, se sbagliava, 
come sarebbe andato a finire quel 
tale che per primo avesse reso 
pubblico lo sbaglio? Certo a cal­
ci fuori del teatro operatorio. Così 
tutti stettero zitti, chi per fiducia 
e chi per paura, e il prof. X. con­
tinuò a rovistare in quell'irrico­
noscibile mucchio di frattaglie, 
finché il respiro del ferito si spen­
se, e il polso cessò. Allora si alzò 
diritto, si coprì la fronte con i 
guanti di gomma insanguinnti, 
guardò intorno con occhi strani. 
« Ilo finito >, disse. E tutti, nella 
saia, si accorsero ad un tratto 
che era pazzo. 

Davvero una cosa orribile, e 
non si sarebbe dovuta raccontarla 
davanti ai bambini. Perche noi, 
per parecchie notti, ce la sognam 
ino, io e i miei due cugini. Poi 
loro morirono per cause di guer­
ra, ma a me, superstite, è rimasta 
nell'anima per tutta la vita, 

Mi veniva in mente, per esem­
pio, durante il ventennio, quando 
Mussolini gridava le guerre dal 
balcone. Un'associazione di idee. 
Un accostamento di persone e di 
simboli. Ecco: Mussolini era il 
chirurgo pazzo, e con le mani 
sanguinose rimestava nella pan­
cia dell'Italia; e quelli che era­
no intorno lo vedevano che era 
pazzo, lo capivano che a furia di 
lavorare a rovescio in quella pan­
cia, l'Italia ferita sarebbe morta. 
Ma stavano zitti, chi per insen­
sata fiducia (il duce ha sempre 
ragione), chi per non essere mes­
so fuori a calci dalla sala opera­
toria, dove c'era da guadagnare 
negli interventi. E finalmente an­
che quelli che non erano nella 
sala se ne accorsero, accadde 
quello che accadde, ma la grande 
ammalata era morta, o per lo 
meno colpita a morte, e ci vollero 
tanti altri morti per salvare al­
meno una parte della sua vita. 
Se un aiuto, o un assistente, o 
uno studente, o un infermiere 
avesse mai avuto il coraggio, ap­
pena il chirurgo cominciò a far 
cose da pazzo — e fu subito in 
principio dell'operazione — di 
prenderlo per il collo e portarlo 
al manicomio, molte cose terri­
bili e tristi non sarebbero avve­
nute. Non ci sarebbe stata così 
alia mortalità in questo nostro 
infetto ospedale. Ecco: mi veniva 
in mente tante volte, durante la 
guerra, sotto i bombardamenti, 
quando sentivo i fischi delle gra­
nai". quando vede\o i morti per 
le strade, mi veniva in mente 
tante volte la storia del famoso 
prof. X. 

NOL so perchè, mi e tornata 
alla memoria, a sentire alla 
rodio un tale che ha fatto 
un discorso, e anche lui ha par­
lato da un balcone, seppure meta­
forici». Attenti ai famosi profes­
sori X.! Per fortuna che, questa 
volta, ci sono, in sala operatoria. 
dogli addetti ai lavori che non 
hanno né fiducia né paura. 

RENATA VIGANO* 

Artisti contro l'atomica 

Il premio Suzzara 

La terza edizione del P remio 
Suzzare per opere di pi t tura , scul­
tura e bianco e nero ispirate a l 
lavoro ed ai lavoratori ved rà que­
st 'anno accanto ai migliori a r t i ­
sti italiani una larga partecipazio­
ne di artisti s t ranier i . 

Intanto affluiscono a Suzzara 1 
premi offerti dai lavoratori , indu­
striali ed enti fra cui vanno segna­
lanti quelli offerti dal la FIOM. di 
Torino, dall ' ing. Dall 'Asta, da l Sin­
dacato Poligrafici dal sig. Negrini. 

Si rammenta che le opere degli 
art ist i italiani partecipanti a l P r e ­
mio potranno essere consegnate fi­
no al 30 luglio p- v. presso il Pa­
lazzo Comunale di Suzzara oppure 
prer-so il Sindacato Artisti in Roma 

ome le i n t e r i o r a ' t via 5 . Stefano de l Cacco, 16). 

DAI TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U . R . S . S . DEL COMPAGNO CAPPELLINI 

U na sfilata di otto ore 
La festa del lavoro a Mosca - Arriva Stalin - Settantamila per­
sone allo stadio della Dynamo - Visita ai villaggi colcosiani 

i i 
Lunedi I. Maggio — Mi sono sve­

gliato presto, s tamane; non voglio 
perdere il sia pur minimo p a n i c o -
lare della grande manifestazione di 
cui sarà teatro la Piazza Rossa. Il 
sole trionfa in un cielo limpidissi­
mo, dando ragione ai moscoviti i 
quali mi avevano det to che per il 
1. Maggio a Mosca c'è sempre bel 
tempo. Insieme a Manacorda mi 
avvio per raggiungere, prima che 
cominci la sfilata, il posto che ci è 
s tato assegnato, nella qua i ta t r i ­
buna. 

Siamo .stati fortunati, abbiamo un 
posto ottimo, a pochi metr i dal 
Mausoleo di Lenin. Di là assistiamo 
allo schieramento delle formazioni 
mil i tari , ed a l l 'a r r ivo del pubblico 
e delle personalità che assisteranno 
alla rivista. Ecco i Marescialli del 
l 'Unione Sovietica, ecco ì massimi 
dir igenti politici e sindacali, i qua­
li prendono posto nella tr ibuno spe­
ciale davanti al Mausoleo. 

Pochi minuti pr ima delle 10 a r r i ­
va Stalin. Non sapevamo che egli 
avrebbe presenziato alla manifesta-
zione, e non lo sapeva, credo, nep ­
pure la folla ammassata ai margini 
della Piazza e nelle vie circostanti 
e che at tende di sfilare. La notizia 
che egli invece è anche quest 'anno 
in mezzo ai suoi compagni per fe­
steggiare il 1. Maggio, corre r ap i ­
dissima, di bocca in bocca, di a p ­

plauso in applauso, salutata ovun­
que con grande gioia. 

Stal in appare in piena salute. Lo 
orservo a lungo, al l 'arrivo, alla pa r ­
tenza e durante tutta la sfilata; ed 
osservo anche gli uomini, le donne 
che passano a diecine di migliaia 
davanti a lui. Un affetto profondo, 
commosso, lega quest 'uomo — que­
sto compagno — m cui sono riposte 
le speranze e la fiducia di milioni 
di lavoratori nell 'URSS e in tutto 
il mondo, alle masse popolari che 
egli hi saputo guidare alla vittoria. 

La parata mil i ta le comincia alle 
10 precise. Pascano i repar t i delle 
varie specialità, con il loro a r ­
mamento modernissimo e perfetto. 
Contmporanamente, in cielo, si in­
seguono le squadriglie di caccia e 
di bombardier i : molto numerosi so­
no gli apparecchi a reazione. 

Popolo in festa 
Ma la fine della parata mil i tare 

non segna che l'inizio di un al tro, 
ancor p:ù grandioso spettacolo. Pas ­
sa il popolo moscovita in festa. Tre 
grosse colonne provenienti dalla 
Piazza della Rivoluzione, ed una 
quar ta che esce da una via la­
terale, si congiungono all 'imbocco 
della Pia'.za Ros.sa per sfilare unite 
cavant i al Mausoleo di Lenin. Mol­
tissimi uomini e donne recano sulle 
spalle i loro bambini . 

LAMBERTO MAGGIORANA, l ' indimenticabile in terprete dì «Ladr i 
di biciclette », ha det to il suo « no » alla guerra, sottoscrivendo 

l 'appello di Stoccolma per l ' interdizione dell 'atomica 
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CINEMA DI TUTTO IL MONDO A KARLOVY VARY 

Arrivano i primi film 
dalia Cina popolare 

"Figlie della nuova Cina,.: un classico come il sovietico "Ciapaiev,, 
Una storia partigiana - I commenti dell'operatore messicano Figueroa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KARLOVY VARY. luglio. 

Ecco una notizia che sarà accol­
ta con piacere in Italia, e che in­
dubbiamente susciterà entusiasmo 
tra le masse di pubblico popolare: 
i film della Cina di Mao Tse-Tun 
costituiscono la rivelazione del V 
Festival Internazionale Cecoslo­
vacco. 

e Figlie della nuova Cina ». ad 
esempio, è bellissimo: ti può con-
siderare, addirittura, un capolavo­
ro dello schermo, quasi pari per 
importanza e valore al classico 
sovietico « Ciapaiev ». cut lo av­
vicina l'argomento trattato, che 
anche qui è l'eroica lotta parti­
giana. 

All'inizio, vediamo gli usurpa­
tori giapponesi assalire e incendia­
re un pacifico villaggio cinese, un 
uomo malato è bruciato vivo. La 
tua donna. Ciu Tsiu-Sci. capisce 
che, se vuol vendicarlo, deve ar­
ruolarsi tra le partigiane guidate 
dalla commissaria comunista Ltn 
Yun, le quali operano in un rag­
gruppamento agli ordini di un 
formidabile capitano (interpretato 
da The Ctang. che è anche uno dei 
due registi del film). 

Glorioso f ina le 
Kci ranghi partigiani, Ciu rice­

ve una esemplare educazione pa­
triottica e politica: impara che un 
combattente deve resistere ad ognt 
sacrificio e dolore, deve temprarsi 
netta lotta di liberazione popolare. 
Mino all'olocausto della propria vi­
ta. quando ciò si presenti nece\-
tario. 

Impossibile trattenere l'emozio­
ne di fronte all'ultimo glorioso 
episodio del film, realmente avve­
nuto. Le otto partigiane, inseguite 
dai giapponesi, senza più alcuna 
Speranza di salvarsi, distruggo­
no le arati z si dirigono verso un 
fiume mactoso. portando sulle 
spalle la commissaria morta. Spa­
rano minuziosamente a mitraglia i 
nemici '— come già i bianchi con­
tro Ciapajev — sempre più vicino. 
tempre più vicino. Cantando fino 
cll'ulttmo momento un Inno pa­
triottico, le otto fanciulle perisco­
no sommerse dai flutti. 

Sarà bene aggiungere che gli r,u-
tori sono giovanissimi, e quasi 
tutti al loro primo lavoro. Che 
cosa essi faranno quando saranno 
più avanti, non riesco ad imma­

ginarlo. So soltanto che, vicino a 
noi. il celebre fotografo Gabriel Fi-
gueroa, appena giunto dal Messico, 
si agitava sulla sedia ad ogni mu­
tamento di inquadratura. « Afa chi 
l'avrebbe detto? ». Il più premiato 
operatore del mondo, che applaude 
le immagini dell'ignoto esordiente 
Ccn Kong. 

Ma anche gli altri film cinesi 
sono notevoli per l'impostazione 
chiara, semplice ed umana dei pro­
blemi. Ce n'è per esempio uno. che 
sembra fatto per gli agenti di 
Sceiba, almeno per quelli onesti: 
i giovanotti che. senza sapere né 
come è quando, si troiano a spa­
rare sui lavoratori, a disperdere 
un comizio ut cut. magari, si di­
fendono anche i loro interessi. 

E' un lungo film, pieno di sce­
ne familiari e di stona della na­
zione cinese, c'è raccolta la trava­
gliata esistenza di un poliziotto 
di Pechino, daiytempi in cui Sun 
Yat-Sen non aveva ancora procla­
mato la Repubblica, tino ai giorni 
nostri. Sono quarantanni di vita 
onesta, ma passiva: il buon poli­
ziotto assiste alla ingiustizia socia­
le, alla ingordigia dei ricchi, alla 
brutalità degli iniason giapponesi 
o delle classi dirigenti reazionarie. 
lenza mai intervenire. E quando 
interviene, lo fa maldestramente. 
scongiurando gli oppressori e i 
criminali m nome di una loro 
« umanità » che non esiste. 

Ma un suo figlio, pure agente 
di polizia, cresce con idee più chia­
re. si accorge presto (lui che vive 
in un epoca più fortunata, illu­
minata dall'alba del comunismo) 
dove stanno il diritto, la giustizia, 
la vera legge. Aon certo dalla parte 
dei capitalisti, dei ruffiani, dei 
traditori del paese, che ti suo po­
vero padre ha servito prr quaran-
t'anni. ricevendone sempre umi­
liazioni e una vecchiaia dolorosa 
e terribile. 

U n l inguagg io chiaro 
Il giorno stesso in cui il vecchio 

poliziotto cade sfinito dalla fame. 
sul selciato della strada, entra a 
Pechino il figlio coi compagni dcl-
l'Bsemto liberatore. 

Con questi accostaricnil lam­
panti, di una immediatezza esem­
plare (un comunibta cade fucila­
to in prigione, centinaia assoldati 
di Meo Tse-Tun balzano da terra 
all'assalto della posizione nemica). 
i film cinesi parlano a milioni di 

persone, sicuri di essere capiti. 
sicuri di interpretare le loro esi­
genze e di contribuire alla marcia 
in aranti della ' gente onesta e 
buona. 

Gente buona non più passna 
rome il poliziotto della vecchia 
Pechino. Gente buona come l'ope­
raio di « '/"ornano a brillare le lu­
ci della città ». che diventa eroe 
del lavoro annientando il sabotag­
gio degli agenti del Kuommtan e 
restituendo l'energia elettrica ad 
un intiero agglomerato urbano. 
Gente buona come i tre delegati 
a questo Fcsttval cinematografico 
che. presentando i film dt cui ab­
biamo detto, hanno terminato un 
loro pubblico discorso cosi: 

« La nostra produzione cinema­
tografica è molto giovane. Solo nel 
1949 abbiamo cominciato i film a 
lungo metraggio. Quello clic ve­

drete btuscra è il terzo della pro­
duzione di quest anno. Voi sapete 
tutti che la Ctna ha un industria 
e una tecnica arretrata. A parte 
questo fatto, quasi tutti i nostri 
lavoratori del cinema mancano 
d'esperienza. Cosi, lo scenario di 
stasera è di una donna che non 
aicia mai scritto per un film. « 
anche il regista non aveia più pra­
tica di lei. A'oi ci rendiamo tonto 
clic, per questa ragione, ti nostro 
film avrà delle debolezze. Tuttavia, 
vialgrado questi fatti, noi ci au­
guriamo che la critica, nel pren­
derli in considerazione, giudichi 
l nostri film ron la medesima seve­
rità degli altri, perchè questo aiu­
terà Icioluzionc della nostra gio­
vane industria ». 

E' ciò che noi abbiamo fallo. 
UGO CASIRAGHI 

Sul corteo imponente ondeggiano 
le fotografìe dei capi più amati e 
popolari dei lavoratori di tut t i i 
paesi del mondo, fra cui numerose 
quelle del compagno Togliatti . E la 
sfilata continua, per ore e ore, men­
tre l 'aria si penet ra del profumo 
dei fiori recati da migliaia di donne, 
e anche di uomini . Fino alle 17,30 
dura il passaggio del popolo. 

Noi lasciamo la t r ibuna alle 15, 
per consumare in fretta una cola­
zione e rituffarci poi nel pieno de l ­
la festa, confusi con la popolazione 
che ha invaso le vie ci t tadine. An­
cora a tarda notte, quando ormai 
— stanchi per le profonde emozioni 
della nostra più bella Festa di 
1. Maggio — noi ci apprest iamo a 
r ien t ra re in albergo, per le s t rade 
della capitale caldamente i l lumina­
te centinaia di migliaia di persone 
festeggiano il Socialismo e il La­
voro. 

Martedì 2 — TI Museo di Lenin è 
allogato in un vecchio edificio in 
mattoni rossi al quale si accede da 
P ia r / a della Rivoluzione. Ci siamo 
andati stamane, come si va ad un 
pellegrinaggio. I quadri , gli scritti, 
le fotografie esposte nelle varie sa­
le ricostruiscono con una chiarezza 
es t remamente viva le pagine di sto­
ria che i libri ci hanno già fatto 
conoscere a t t raverso lo studio o an­
che la semplice lettura. Qui — nei 
saloni di questo Museo — si sente 
tutta la decisiva importanza che 
Lenin ed il suo migliore e più de­
voto discepolo, Stalin, hanno avuto 
nella vittoriosa rivoluzione sovie­
tica. 

Dal raccoglimento di fronte alla 
testimonianza viva dell 'opera dei 
due maggiori capi del comunismo, 
r ipiombiamo ne l pomeriggio in 
mezzo al loro popolo festante, ti 
1. Maggio è passato, ma la normale 
att ività lavorat iva r ip renderà so­
lamente domani . Oggi comincia la 
stagione calcistica sovietica, e 70 
mila persone si r iversano allo stadio 
della famosa \Dynamo per assi­
s te te alla par t i ta inaugurale del 
campionato. Arr iv iamo anche noi 
allo stadio, t raspor ta t i da l grande 
fiume della folla. Tutt i i posti sono 
numerat i , ed i biglietti sono poeti 
in vendita in misura esatta; per 
cui, anche se si sta un po' pigiati, 
nessuno però deve r imanere in 
piedi. 

Un'opera grand iosa 
La parti ta ha inizio alle 15, ma 

già dalle 14 le v a n e r a p p i o e n -
tanze spott ive di Mosca comincia­
no a sfilare sulla p i<a . F ina lmente 
comincia l 'atteso incontro Dunamo-
Torpedo. Tut to il mondo è paese, 
e ben presto la maggioranza dei 
-< tifosi > comincia ad incitare gli 
uomini della Torpedo, conside-
ia t i più deboli pe ichè la Dunamo 
ha vinto il campionato dello scorso 
anno. Ma sembra che anche qui i 
pronosticatori abbiano l 'abitudine 
di sbagliare, perchè è proprio la 
« d e b o l e » Torpedo, in definitiva, a 
s t rappare la vittoria pe r 1-0 con 
gran soddisfazione del pubblico. 

Sfolliamo a fatica fra le cent i ­
naia e centinaia ai automobili , e 
ci facciamo condurre fuori città 
per visitare la stazione passeggeri 

KARLOVY VARY — r t i i n t c r e s s a n t e inquadra tura di «Tornano * br i l l a re le luci del la c i t t à» , uno 
dei primi film del la Cina popolare presentati a l Fest ival cecoslovacco 

del « porto canale » Volga-Mos-ca, 
un 'opera veramente grandiosa. Al 
ri torno percorr iamo un tunnel, a t ­
traverso cui t ransi tano tranvai, au ­
tomobili e pedoni, e il quale oassa 
sotto il canale Volga-Mosca. Fa un 
certo effetto pensare che sulle no ­
stre teste ferve la navigazione flu­
viale, passano piccoli piroscafi adi ­
biti al t rasporto passeggeri, o gros­
se chiatte cariche di merci t rainale 
dai potenti r imorchiatori . 

Mercoledì 3 — I giorni di festa 
rono finiti, la popolazione di Mosca 
oggi torna alle sue normali occu­
pazioni. La giornata odierna la de ­
dichiamo a visitare alcune Gallerie 
d 'Arte, dei negozi, una libreria do ­
ve acquisto gli «Scri t t i scelti di 
Carlo Marx», m lingua italiana che 
in Italia non si trovano, e mllne 
il Museo della Rivoluzione. 

In serata ci rechiamo ad assistete 
ad uno spettacolo di cinema in r i ­
lievo. Questo sistema di proiezione 
è ancora in fase sperimentalo e 
non ha raggiunto la nitidezza e la 
perfezione del metodo normale: co­
munque r e p e r i m e n t o a cui abbia­
mo assistito è d i notevole mtercs.se, 
perchè quando il sistema sarà a 
punto ci*so potrà veramente h a -
sformare il cinema m uno spetta­
colo « v i v o » , in cui le prospetti ' , e 
giochino tutta la loro fondamen­
tale funzione. 

Visita al Cremlino 
Giouedi 4 — In visita al Cremi i-

v.o appena usciti dall 'albergo. Ci 
soffermiamo nel l ' interno dei var i 
palazzi ove sono custodite le car ­
rozze, i costumi, le corone, i 
gioielli, le a rmi degli Zar . Dopo 
ave r ammira to le ant iche chiese 
in cui si incoronavano gli impera­
tori, visitiamo anche l ' appar tamen­
to imperiale, il salone dei r icevi­
menti e infine la grande t'ala, ca­
pace di oltre duemila posti a se ­
dere, o\'3 .si riunisce il Soviet S u ­
premo del l 'URSS. Nel cortile ci 
mostrano una grande campana d i 
bronzo fuso con oro e argento, che 
posa 200 tonnellate. La campana 
è del 1733 e pa re che il suo suono 
si sentisse fino a 50 km. da Moi ra . 

In serata par to per una casa di 
riposo nei dintorni di Mosca ove 
mi ver ranno cuiat i alcuni dis turbi 
che mi trascino dietro da tempo. 

Dal 5 maggio al 2 giugno — Pas ­
so le mie giornate m lunghe pas ­
seggiate a t t raverso il grande parco 
di abeti e di pini che circonda la 
clinica, spesso spingendomi fino a i 
pili vii-ini villaggi kolcosiani. 

Come non confrontare le condi­
zioni di vita di questi lavoratori 
con quelle dei nostri miseri b rac ­
cianti, dei salariat i , dei piccoli con­
tadini? Qui coloro che vanno a la­
vorare nei campi rono prelevati e 
r iportati al le propr ie abitazioni su 
autoca i r i . E le abitazioni sono p u ­
lite, r identi , nel l ' intercapedine esi­
stente fra le due finestre di cui le 
ca*e russe sono muni te pe r com­
bat tere il freddo invernale, vasi d i 
fiori compongono una gaia sinfonia 
di colon. 

In tutti 1 villaggi esistono dei cluba 
con sale da ballo e — tre volte alla 
set t imana — si danno spettacoli 
c.nemntografici Ma ciò che mag­
giormente colpisce sono 1 bambini . 
A gruppi li vedo andare e tornare 
da scuola, sempre ben vestiti e cu­
rat i . I più piccini giocano nei p ra t i 
e sulle aje e — a quel che ho p o ­
tuto vedere — il triciclo è il loro 
giocattolo prefer i to . I più grandi 
invece si dedicano al foot-ball, so ­
gnando certo di d iventare il cen­
trat tacco di una delle tante Dyna-
mo o Lofcomotiu. 

Venerdì 2 giugno — Alle 18 l a ­
scio la Casa di cura e in au tomo­
bile r ien t ro a Mosca. Poche ore 
dopo, insieme ad lui compagno in­
terprete , par to per Leningrado. 

EGISTO CAPPELLINI 
(Cont inua) . 

Società 
Ecco 11 s o m m a n o del N. 3 di 

Società, giugno 1950: 
Roberto Battaglia: Il significato 

nazionale della Resistenza, pag. 193 
— Cesare Luporini ; Voltaire e Ir 
• Lcttros philosophiques », pag. 212 
— Ernesto Ragionieri : S t o n a e Jor-
tuna del carteggio Marx-Engels. 
pag. 242 — Natal ino Sapegno; li 
narratore Jovinc, pag. 276 — Note 
e discussioni - Valentino Gcrra tana : 
Le strane pretese della « filosofia 
dell'essere », pag. 288 — Ernesto 
De Mart ino-Cesare Lupor ini : Anco­
ra sulla * storia del mondo popola­
re subalterno », pag. 366 — Paolo 
Alatr i : Carlo Morandi, pag. 312 — 
Rassegne - Niccolò Gallo: La nar­
rativa italiana del dopoguerra, 
pag. 324 — Glauco Vlazzi: C'harlie 
Chaplin nella critica sovietica, 
pag. 342 
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GRANDE ROMANZO 

A L E S S A N D R O D U M A S 

Durante questa traversata, 
Felton aveva raccontato tutto a 
milady: come, invece d'andare a 
Londra, avesse noleggiato il ba­
ttimento. come fosse tornato, co­
me avesse scalato il muro met­
tendo negli interstizi fra pietra 
e pietra dei grossi chiodi di fer­
ro, man mano che saliva, e co­
me, infine, arrivato alle sbarre, 
avesse attaccato la scala; mila­
dy sapeva il resto. 

Dal canto suo. mìlatiy cercò 
dì incoraggiare Felton nel suo 
progetto; ma alle prime parole 
che le uscirono di bocca, vide che 
11 giovane fanatico aveva più bi­
sogno di essere moderato che rin­
francato. 

Fu stabilito che milady avreb­
be atteso Felton sino alle dieci: 

se alle dicci egli non fosse tor­
nato, sarebbe partita. 

E allora, se fosse stato libero, 
Felton l'avrebbe raggiunta in 
Francia al convento delle Car­
melitane di Béthune. 

Felton prese congedo da mila­
dy, come un fratello che va a 
fare una semplice passegiata 
prende congedo dalla sorella: ba­
ciandole la mano. 

Tutta la sua persona sembra­
va nel suo solito stato di calma: 
soltanto una inconsueta luce bril­
lava nei suoi occhi, simile a un 
riflesso di febbre; la sua fronte 
eraanchc più pallida del solito; 
stringeva i denti, e la sua paro­
la aveva un accento breve e moz­
zo indicante che qualche cosa di 
cupo si agitava in lui. 

Finché restò sulla barca che lo 
portava a terra, tenne il viso vol­
tato dalla parte di milady che, 
in piedi sulponte , lo seguiva con 
gli occhi. Entrambi erano scevri 
dal timore di essere inseguiti; 
nessuno entrava mai nella came­
ra di milady prima delle nove,, 

>e per andare dal castello a Lon­
dra, ocorrevano tre ore. 

Felton mise piede a terra, si 
arrampicò sulla piccola cresta che 
conduceva al sommo della roccia 
salutò milady un'ultima volta, e 
prese la corsa verso la città. 

Dopo cento passi, siccome 11 
terreno era in discesa non poteva 
più scorgere che l'alberomaestro 
dello sloop. 

Corse subito in direzione di 
Portsmouth di cui vedeva, in fac­
cia a sé, a mezzo miglio circa, 
disegnarsi nella bruma del mat­
tinole torri e le case. Oltre Port­
smouth, il mare era coperto di 
vascelli di cui si vedevano gli 
alberi, simili a una foresta di 
pioppi spogliati dall'inverno, o-
scillare al soffio del vento. 

Felton, nella sua rapida mar­
cia, riandava nella mente tutte le 
accuse vere o false che due anni 
di antiche meditazioni e una lun­
ga dimora fra i puritani gli ave­
vano fornito contro il favorito di 
Enrico VII e di Carlo I. 

Quando paragonava 1 delitti 
pubblici di quel ministro delitti 
clamorosi, di risonanza europea, 

se cosi si può direcoi delitti pri­
vati e sconosciuti che gli aveva 
addossato milady, Felton trovava 
che il più colpevole dei due uo­
mini racchiusiin Buckingham, 

era quello di cui il pubblico non 
conosceva la vita. Il fatto è che 
il suo amore cori strano, così 
nuovo, cosi ardente, gli faceva 
vedere le accuse infami e imma-

La rapidità dell» tersa accendeva sempre piò il «angue a rc!i"n. 

gmarie di lady Winter come, at­
traverso una lente di ingrandi­
mento, si vedono assumere pro­
porzioni di spaventosi mostri de­
gli atomi che in realtà sono più 
impercettibili di una formica. 

La rapidità della corsa gli ac­
cendeva anche di più il sangue 
l'idea che lasciava dietro di sé, 
esposta a una vendetta orrenda, 
la donna che amava, o, meglio, 
che adorava come una santa, la 
r»assata emozione, la presente 
stanchezza, tutto esalvata anche 
più l'anima sua oltre i senti­
menti umani. 

Egli entrava a Portsmouth ver­
so le otto del mattino: tutto il 
popolo era per le vie, nelle quali, 
come sul posto, rullava il tam­
buro, le truppe d'imbarco scen­
devano verso il mare. 

Felton arrivò al palazzo del­
l'ammiragliato. coperto di polve­
re e grondante di sudore; il suo 
volto, di solito cosi pollido, era 
acceso dal caldo e dalla collera. 
La sentinella volle respingerlo, 
ma Felton chiamò al capoposto e, 
traendo dalla tasca la lettera di 
di cui era latore: 

— Messaggio urgente da parte 
di lord di Winter, — disse. 

Al nome di lord di Winter, no­
to come uno dei più intimi di Sua 
Grazia, il capoposto diede ordine 
di lasciar passare Felton che. del 
resto portava egli stesso l'unifor­
me di ufficiale di marina. 

Felton si lanciò nell'interno del 
palazzo. 

Nel momento in cui entrava nel 
vestibolo, anche un altro uomo 
entrava: polveroso, col respiro 
mozzo, lasciando alla porta un 
cavallo di posta, che arrivando 
era caduto in ginocchio. 

Felton e lui si rivolsero con­
temporaneamente a Patrick, il 
cameriere di fiducia del duca; 
Felton fece il nome del barone 
di Winter, lo sconosciuto non vol­
le nominare nessuno, accampan­
do che poteva farsi conoscere so­
lo dal duca. Entrambi insistevano 
per passare l'uno prima dell'altro. 

Patrick, il quale sapeva che 
lorid di Winter era in rapporti di 
servizio e in relazione d'amicizia 
col duca, diede la preferenza a 
colui che veniva in suo nome. 
L'altro fu obbligato ad aspettare, 
e fu facile vedere quanto egli 
maledicesse quel ritardo. 

Il cameriere fece attraversare 
a Felton una gran sala nella qua­
le aspettavano i messi di La Ro-
chelle condotti dal principe di 
Soubise e lo introdusse in un ga­
binetto dove Buckingham, uscito 
dal bagno, finiva di vestirsi, oc­
cupazione alla quale, quel giorno 
come sempre, egli accordava una 
attenzione straordinaria. 

— Il luogotenente Felton, — 
disse Patrick, — da parte di lord 
di Winter. 

— Da parte di lord di Winter? 

fate entrare. 
Felton entrò. In quel momento 

Buckingham gettava su un diva­
no una sontuosa veste da camera 
ricamata d'oro, per indossare un 
farsetto di velluto azzurro, tutto 
cosparso di perle. 

— Perchè il barone non è ve ­
nuto in persona? — domandò 
Buckingham. — Lo aspettavo sta­
mane. 

— MI ha incaricato di dire a 
Vostra Grazia che gli dispiaceva 
molto di non avere questo onore, 
ma che ne era impedito dalla sor­
veglianza che deve esercitare al 
castello. 

— Sì, si, — disse Buckingham, 
— lo so: ha una prigioniera. 

— Appunto di questa prigionie­
ra volevo parlaic a Vostra Gra­
zia, rispose Felton. 

— Ebbene, parlate. 
— Quello che devo dirvi non 

può essere udito che da voi, mi­
lord. 

— Lasciateci, Patrick, — disse 
Buckingham — ma tenetevi 
pronto, vi chiamerò fra poco. 

Patrick usci. 
— Siamo soli, rignore — disse 

Buckingham: — parlate. 
— Milord, — disse Felton, —• 

il barone di Winter vi ha scritto 
l'altro giorno per pregarvi di fir­
mare un ordine di imbarco rela­
tivo a una giovane donna, chia» 
mata Carlotta Backson. 

• (Continua) 
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pat/ifta dtf/a donna 
\,\ MEMORIA DEI BIMBI 

Anche le donne più. semplici, le meno vicine ai fatti poli­
tici potrebbero, secondo noi, tirare le somme e concludere chi 
è in buona e chi in mala fede iteliincollare manifesti per le 
strade, quindi decidere, solo guardando sui muri la quotidiana 
competizione illustrata, chi vuole la guerra e chi il contrario. 

Indicativo ci sembra iincidente occorso recentemente alle 
donne democratiche romane che sul loro manifesto contro la 
bomba atomica avevano in un primo tempo scritto: Fermiamo 
la mano all'aKf-'rf^orc. La questura di Roma ne proibì l'affis­
sione, proprio per quella frase. Invano le donne discussero 
sostenendo che la frase incriminata non nominava nessuno. 
In questura non accettarono discussioni e gli scelbini si sen­
tirono dire in faccia: è chiaro che gli aggressori non sono 
quelli che dite voi, se non permettereste la scritta. Non volete 
che se parli perchè tutti avete la coda di paglia — e il mani­
festo democratico uscì con un altro slogan: FIRMIAMO PRI­
MA CHI-: SIA TROPPO TARDI. 

E che cosa ha opposto la propaganda della borghesia guer­
rafondaia alla patetica figura di quella madre che su uno 
sfondo di città in rovine reca sulle braccia il suo bambino 
ferito a morte? Un piccolo, ignobile manifesto in cui si vede 
una imitazione della bianca colomba di Picasso, la colomba 
della paco, atlorcialiata dentro una spirale nera che potrebbe 
essere o filo spinato e, dietro, uno squarcio color sangue, dal 
quale si affacciano due orribili visi gialli, con occhi mongoli 
Ecco i pnitigiani della pace — dice il manifesto. Sottinteso 
attenti al pericolo giallo... 

Ognuno combatte con le armi che si sceglie e non saremo 
davvero noi a meravigliarci che la reazione opponga ad una 
nobile e concreta figura di madre col suo bambino, un ma­
nifesto vergognosamente ra/7ista, col quale si insulta tutto un 
popolo che non ci ha mai fatto nulla di male, col quale non 
siamo in conflitto, alimentando così idee di razze inferiori o 
di colore, coloniali o setnicoloniali. Oggi indicano allo sprezzo 
i pialli, domani potrebbero exsere i negri, posdomani, perdi' 
no, ali ebrei. E così si ricomincia. 

Ma noi non rispondiamo soltanto con la nostra larga, trion­
fante campagna per la pace. Anche la solidarietà popolare 
parla in nostro favore. In un lontano paesino della Sicilia, a 
Couturipe, si è svolta in questi giorni una festa, una simpatica 
festa durante la quale è stato distribuito a 75 bambini il con­
tenuto di due grossi pacchi che le donne democratiche unghe­
resi hanno mandato per venire loro in aiuto: indumenti e gio­
cattoli. 

Questo sì che ci consola, questo calore umano, fraterno, che-
valica le frontiere e unisce in un abbraccio donne e bambini 
che non si conoscono, e non per un attimo soltanto: la memo­
ria dei bambini è meravigliosamente lunga e il ricordo dure­
rà. I fanciulli della povera borgata siciliana penseranno alle 
loro amiche ungheresi anche dopo che le loro scarpette si sa­
ranno consumato. Non inimicizie, non diffidenze, non razzi­
smo, ma il sentirsi patte di una grande collettività vigilante 
ed affettuosa. 

IN ITALIA SPOSARSI E' DIFFICILE 

eterni promessi spos 
Il canto del cuculo - Undici anni di fidanza* 
mento - Baciarsi alla stazione - Centinaia di casi 

Avevano detto ad Enrica S. 
che se in una notte di luna aves­
se sentito cantare il cùcùlo, do­
veva prestare orecchio alla voce 
del bizzarro uccello e contare a t­
tenta le ripetizioni del grido. A 
tanti « cu-cu » sarebbero corrispo­
sti altrettanti anni di fidanzamen­
to. Così le dissero, scherzando, 
tre amiche, una sera di prima­
vera, indicandole nell'oscurità un 
punto della montagna da cui pro­
veniva quella nota triste. Per En­
rica S. il cùcùlo cantò dodici vol­
te e la ragazza, alla fine, si chiuse 
le orecchie con le mani. 

Maestra in Abruzzo 

Enrica S. non ha mai creduto a 
questa storia: se ci credesse oggi 
sarebbe felice perchè l'anno pros­
simo potrebbe finalmente sposar­
si. Infatti è fidanzata da undici 
anni con Libero R., impiegato al 
Registro, coh madre a carico, che 
va a trovarla regolarmente tre 
volte all'anno, durante i perio­
di di ferie: a Natale, a Pasqua, 
a Ferragosto. La trova sempre 
uguale, dolce e molto graziosa, 
e la sua immagine gli resta a 
lungo impressa nella mente e gli 

un foglio di carta le cifre che 
documentavano ia sua situazione. 
Era arrivato alla sesta operazio­
ne tesa a dimostrare come il suo 
stipendio di 22.000 lire al mese 
non sarebbe mai bastato a man­
tenere tutti e due e tanto meno 
un figlio, quando il capo-ufficio, 
spazientito da quel ripetersi di 
più, meno, per, diviso, primo me­
se, seconda rata, lo cacciò via 
con un gran urlo. 

Libero R.. i cui capelli negli 
ultimi tre anni si sono molto di­
radati alle tempie, conta ogni 
giorno le lettere che ha ricevuto 
da Enrica: sono, in 11 anni, 3325. 
Quelle di Enrica ricevute da Li­
bero sono 3300. Seguitano ad 
amarsi disperatamente e lottano 
per sposarsi con una tenacia am­
mirabile. Ma ogni volta che de­
cidono la data di nozze, soprag­
giunge qualche cosa. Eppure non 
è questione per loro di attendere 
la laurea di lui o la preparazione 
del corredo di lei, o il consenso 
dei genitori. A loro manca il la­
voro, il denaro per mangiare ab­
bastanza, la casa, la tranquillità, 
tutto. In undici anni sono riusciti 
a mettersi da parte nulla. 

. A* proposito di risparmi ci vie-
tiene compagnia la sera, quando Ine in mente un'altra storia, quel 
cena in latteria. Malgrado le ce- | la di due altri fidanzati, anche es 
ne in latteria, però. Libero R 
non riesce a metterà da parte 
nemmeno una lira per il matri 
monio e ciò non riesce nemmeno 
a lei che è maestra in un paese 
d'Abruzzo e dovrebbe rinunciare 
al suo guadagno se venisse in 
città. L'anno passato Libero R. 
chiese un aumento al capo-uffi­
cio, parlandogli a cuore aperto 
e scrivendo febbrilmente su di 

UNA FAMIGLIA IN IMBARAZZO 

Finì sulle rive del fiume 
la calda estate dei Mezzetti 

Arriva una lettera - Richieste in Abruzzo e a Bracciano 
Andremo a Fiumicino - Si accorsero di essere in tanti 

ha lettera sembrava enorme, tut­
ta aperta sul tavolo, con la sciit-
viira grotta e chiara da potersi leg­
gere a distanza, illuminata dalla 
lampada che pendeva bassa dal sof-

{ ìtto della cucina. E intorno a quel-
a lettera, intorno a quel tavolo, 

tutti i componenti la famiglia Mcz-
irevfi, padre, madre, tre bambini 
e la suocera, stavano in silenzio, 
forse perchè ognuno avrebbe avu­
to troppe cose da dire ma capiva 
che era tutto inutile. I figli in ve­
rità si sentivano piuttosto intimori­
vi dalla faccia scura del padre, che 
appariva in genere sempre cosi ot­
timista e sereno quando tornava a 
casa dall'officina, e gli piaceva di 
metterseli tutti e tre sulle ginoc­
chia e giocare con loro come se 
fosse stato un ragazzo. E un po' li 
intimoriva anche l'espressione s'.an-
ca e amareggiata della madre, che 
da quando non sì sentiva più bene. 
dopo la malattia di quell'inverno, 
era quasi sempre nervosa * sorri­
deva raramente. 

A rompere il silenzio fu la suo­
cera, che pure era stata la prima 
ed accusare il colpo in tutta la sua 
durezza all'apertura della lettera. 
Disse senza guardare nessuno; 

— Non ci resta altro che crepa­
re di caldo tutti assieme: sarà vn 
/lettino! 

— Ma che destino « destino — 
bratto su. Andrea, con una violenza 
che fece fare un salto al più picco­
lo e lo mandò a ripararsi vicino 
alla madre — Io so io quello che 
è... Ma è possìbile, che te uno non 
ha centomila lire da porte per la 
villeggiatura, non ha modo di man­
dare i ragazzini in qualche parte! 
* una poveretta che s'è presa la 
pleurite perchè non smette un mi­
nuto di lavare i panni si deve sco­
lare tutta l'estate tra queste mura 
infuocate! Ma è possibile che non 
Ci un cane che t'aiuta? 

Bimbi in colonia 
La moglie, vedendolo arrabbia­

to così, gli aveva presa l a 'mano 
e aveva crollato la testa senza dir 
«iente; e in cuor suo si ripeteva 
che se non ci fosse stala quella 
rraledetta pleurite non ci avrebbe 
pensato neppure, di muoversi dalla 
città e lasciare il marito solo: e 
avrebbero cercato invece di man­
dare almeno due dei bambini in 
qualche colonia, magari un po' a 
pagamento. 

Ma ormai ere. troppo tardi, e bi­
sognava restare in città: non c'era 
niente da fare. Avevano perduto 
tempo a scrivere a destra e a si­
nistra: prima alla zia di lei, m 
Abruzzo, dove li aveveno invitati 
tante volte ad andare, e la spesa 
sarebbe «fata minima, giusio per 
il mangiare: ma queVa aveva ri­
sposto che proprio quest'anno, ave­
va affittato una camera a due si-
enorme villeggianti, e che non sa­
peva dove metterli. Allora si era­
no rivolti a Bracciano, dai paranti 
Ai hi » «u«iti prima, avevano tar­

dato tanto a rispondere, poi era 
arrivata la lettera: in paese c'era 
l'epidemia di tosse convulsa. 

— Del resto ce ne restano tanti 
in città — diceva adesso la vec­
chia — ci sarà posto pure per noi. 
Andremo a prender^, il fresco vi­
cino alle fontane, e la domenica ar­
riveremo a Fiumicino o sul Tevere. 

— lo so nuotare — saltò a dire 
il figlio più grande. Ma non aveva 
finito la frase che si senti arriva­
re uno schiaffo in testa, di quelli 
che lasciano senza fiato. 

— Tu non ci andrai proprio per 
niente tul Tevere — urlò il pa­
dre. — Finché si crepa di caldo va 
bene, ma crepare affogato no. 

Poi usci, e si senti il suo passo 
giù per le scale, un passo ineguale 
che non pareva il suo. 

Dalla finestra aperta entrava, ora 
che la stanza ti era fatta silenziosa, 
la voce dell'annunciatore radio. Si 
capivano solo alcun? parole, quelle 

che ricorrevano più facilmente. 
Nordisti, Sudisti, gverra. Corra. 

— Quei poveretti stanno peggio 
di noi! — dine la vecchia. 

— Chi? i nordisti vincono! — fe­
ce il bambino più grande — Ci 
vorrei proprio andare, ma dicono 
che è lontano. 

— Adesso andate a letto — inter­
venne la mamma. Poi si rivolse al­
la suocera: — Faremo come hai 
aetto tu, andremo a Fiumicino e 
sul Tevere, là il sole e l'aria non 
ce li leverà nessuno. E un altr'an-
no, speriamo, le cose andranno 
meglio. 

Fu cosi, che l'estate della fami­
glia Mezzetti si sbriciolò sulle rive 
del fiume. E II « accorsero di es­
ser* cosi tanti a desiderare la pos­
sibilità di una villeggiatura miglio­
re, che pareva impossibile, una vol­
ta o l'altra, non ci sarebbero 
riusciti. 

LUISA GABRIELLI 

si « cronici ». Lei è commessa 
con due sorelle a carico, lui bi­
bliotecario in un istituto d'istru­
zione. Giorni fa, tredicesimo an­
niversario del loro fidanzamento, 
giornata celebrata solennemente 
ogni anno con passeggiata in luo­
go panoramico, gelato, deposito 
in banca di 3000 lire risparmiate 
in un anno, ed infine cinema in 
una sala di seconda visione as­
soluta, giorni fa. erano sul Pala­
tino. sotto una statua che con at­
teggiamento clemente sollevava 
una mano sopra le loro teste 
Ravvicinate. Erano momenti mol­
to dolci che i tredici anni di fi­
danzamento rendevano sempre 
più dolci e più necessari. L'inter­
vento di una guardia municipale 
che, rimproverando loro di dare 
spettacolo indecente davanti alle 
gloriose rovine dell'antica Roma, 
li multò per 2500 lire, li lasciò 
con cinque miseri fogli da 100. 
Non valse la pietosa bugia che 
Roberto F . raccontò: «Ma, guar­
di. comprenda... ci sposiamo la 
settimana prossima... E' tutto 
pronto... lei capisce... ». 

Sulle banchine 

Da allora vanno alla stazione, 
e non sono la sola coppia che. 
allacciata strettamente passeggia 
su e giù, si bacia con passione ad 
ogni fischio del capotreno e reca 
la malinconia del distacco negli 
occhi. Sono tristi, ma non perchè 
si debbono lasciare. Sono i vec­
chi fidanzati, i poveri innamora­
ti, cacciati dai giardini, dai lun­
gotevere. dalle sale dei cinema. 
quelli che non partono mai per 
il loro viaggio di nozze, ma che 
si spostano solo da una banchina 
all'altra, per confondersi con i 
viaggiatori dell'« accelerato » in 
arrivo da Pisa binario 11 o con 
quelli del n diretto » in partenza 
per Firenze-Bologna-Torino b i ­
nario 5. 

Come loro esistono decine, cen­
tinaia di questi vecchi fidanzati 
che da anni aspettano il momento 
buono per sposarsi, non più ge-

di scambiarsi prove irrefutabili 
d'affetto in tanti anni, troppo 
onesti per rendere vere le maldi­
cenze degli altri, troppo realisti 
per voler naufragare, come tante 
altre coppie, nella miseria asso­
luta di un matiimonio impossi­
bile. 

Regali pratici 

Si scambiano, quando possono, 
dei regali pratici, una macchina 
pc* fare il caffè, un asciugama­
no ricamato, una camicia, come 
vecchi sposi, e fanno finta di non 
accorgersi dei fili bianchi che in­
travedono l'uno nei capelli del 
l'altro, o delle rughe che tra 
sformano lentamente l'incarnato 
del viso. Ad intervalli, chiedono 
aumenti ai loro principali, p re­
stiti agli amici, fanno il giro del 
la città in cerca di una casa eco­
nomica, si siedono sulle panchi 
ne. scrivono i loro conti su di un 
taccuino, e stringendosi le mani, 
si fermano sull'anulare, dove an­
cora manca la « fede ». 

Hanno scoperto che unire le 
loro rispettive miserie significhe­
rebbe creare una miseria più ne 
ra, più avvilente e spesso, signi­
ficherebbe lasciare alla fame 
parenti che hanno a carico. Così 
restano eterni promessi sposi sen­
za don Rodrigo, ma membri di 
una società che crudelmente fa 
rimandare la loro data di nozze 
a tempi migliori, di anno in an­
no, aumentando la loro miseria 
e la loro infelicità. 

GRAZIA CESARINI 

LeuoRe 
a MILENA 

MARISA D. — La tua lettera mi 
ha Julia sorridere: zitella a ven:'an­
ni.' Ma allora, teumuo te, bisogne­
rebbe sposaru in }tisi.c... A varie 
ti tatto clic nella nostra epoca I ap­
pellativo di zitella, in stillo spre-
mativo, non viene dato « nessuna 

^ ( v donna, sposate, o no. Se non Imi tro-
£s> rato ancora (u \.e. sona di tuo «ni-

. * i 

CARLA DEL POGGIO, la bolla attrice italiana, che, durante la lavora­
zione del film «Luci del Varietà» diretto da suo marito, il regista Al­
berto Lattundn, ha detto il suo « n o » alla guerra, aderendo con tutta la 
«troupe» del film, all'Appello di Stoccolma, si riposa in questi giorni 
sulla spiaggia di Fremerle. La foto che pubblichiamo l'ha colta in un 
passo di danza. «Fin ria bambina ho amato la danza — ha detto sorri­
dendo Carletta — e sono stata ancho a scuola di danza ». « Amaro la 
danza è amaro la vita — ha continuato — e sono stata molto felice 
quando, dopo tante interpretazioni drammatiche ho potuto in "Luci 

del Varietà" interpretare il personaggio di una ballerina» 

« M i i i i i M i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t M t i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i a i i i i i i i i i i r i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i 

I CONSIGLI DEL DOTTOR X 

II morbo di Basedoiv 
nelle giovani 

ase> 
do n n e 

La tiroide è una ghiandola a 
secrezione interna, uno di quegli 
organi cioè, che secernono i loro 
prodotti, gli ormoni, direttamen­
te nel sangue o nei vasi linfa­
tici: gli ormoni, trasportati dal 
sangue lontano dal loro luogo di 
origine, agiscono in auantità pic­
colissime. come stimoli chimici, 
come regolatori della nutrizione, 
dello svilunno e della irritabilità 
delle cellule. 

Le varie ghiandole endocrine, 
ognuna delle quali ha una o più 
specifiche funzioni, sono però col­
legate in maniera complessa tra 
loro e con il sistema nervoso, 
creandosi così un equilibrio ed 
una armonia funzionale, fonda­
mentale per lo svolgersi rego­
lare dei processi vitali. 

Quando per un motivo qual­
siasi una ghiandola endocrina sì 
ammala e si altera la sua fun­
zione, questo equilibrio si rom­
pe *e si rendono evidenti disturbi 
assai caratteristici. 

Tra le malattie di questo grup­
po è la malattia di Basedow, fre­
quente nelle giovani donne, ed 
i cui disturbi sono legati ad una 

della tiroide. La causa della ma­
lattia sfugge tut t 'oggi . La si 
riconosce però facilmente per 
alcune caratteristiche molto evi­
denti. La malata diviene estre­
mamente nervosa ed irritabile; 
alla base del collo si rende ma­
nifesta una tumefazione più o 
meno notevole; è la tiroide in­
grandita; gli occhi sporgono in 
fuori, a volte così notevolmente 
che le palpebre non si chiudono 
completamente e ad occhi aperti 
rimane scoperta dalla palpebra 
superiore una listerella di bianco 
al di sopra dell'iride. 

Il nervosismo del malato, co­
me la febbre che per quanto mo­
dica è sempre predente, è l 'e­
spressione dell'esagerazione di 
tutti i processi vitali dell'orga­
nismo, stimolati dalla tiroide 
ioerfunzionante; condizione che 
si riconosce facilmente mediante 
un semplice esame, la misura del 
metabolismo basale. 

La malattia è curabile: nume­
rosi farmachi sono in grado di 
diminuire e regolare l 'attività 
della tiroide; così come spesso 
sono utili le applicazioni di rag­
gi X, o l'intervento del chirurgo. 

E' il medico che di volta in volta, 
regolandosi sui risultati dei pr i ­
mi tentativi terapeutici che ha 
consigliato e sulle condizioni del 
singolo malato, indicherà la cura 

LE RISPOSTE 
DEL DOITOR X 

losi, perchè hanno avuto modo eccessiva ed irregolare funzione 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Vestiti ostivi 
Vanno di moda quest'anno i ve-

ititi templici. 
Nelle grandi collezioni, però, ti 

arricchiscono di particolari eccentri­
ci e di effimera durata. Noi li igno­
reremo saggiamente; tutt'al più fa­
remo eccezioni per qualche cinta di 
pelle, qualche candido collettino ri­
camato in casa, e nelle grandi occa­
sioni, un fiore, se lo avete, un maz­
zolino piccolissimo da appuntare sulla 
scollatura. Ma tenetevi in generale 
alla linea severamente semplice, sarete 
elegantissime con poca spesa. 

Per i colori, vorrei dirvi, scegliete 
quelli che vi stanno bene ma siate 
prudenti, usate di preferenza il gial­
lo, il bianco, l'azzurro, il marrone 
bruciato, e tutte le gradazioni dei 
grigi. Le stoffe di moda che vi con­
siglio sono gli ingualcibili, i picchè 
a nido d'ape o rigati, i popeline. 

Il vestito che vi ho disegnato ri­
sponde a questi pnneipi di semplicità 
ed è ricco di tutti i particolari di 
moda: il collettino rotondo, la ma­
nica s giro, la grande tasca, le pie-
goline. Potrete farlo facilmente da 
voi, con metri 2,jo di stoffa alta cen­
timetri 70. Le piegoline, che ornano 
il cor pino, sono cucite per tutta la 
loro lunghezza, e si prolungano sul­
la gonna, più profonde a raccogliere 
tutta l'ampiezza 

L'altro disegno illustra un pratico 
modello di blusa in picche bianco a 
righe sottili. 1 gruppi di bottoni, pic­
colissimi, e il nastro, sono di un co­
lore vivace che richiama quello della 
tonno, . — . . 
— • < X * A 0 < * 

Le vostre lenzuola eono consunte «eli orli? Applicateci della tela o del 
cotona celeste pallido m palline bianche «rendi, tersa 10-13 cm. Appa­

riranno come nuovo, caio o «tesai craziose 

M.P. - Livorno. — Il raffreddore 
da tleno i una malattia allergica 
una di quelle malattie cioè legate 
alla sensibilizzazione dell'organismo 
verso determinate sostante. la cui 
lntiod-.^lone, possibile per diverse 
vie scatena tutta una 6erie più o 
meno grave e fastidiosa di disturbi. 
OIA generali, ora prevalentemente 
localizzati a livello di determinate 
parti de' corpo 

Sono malattie allergiche oltre la 
congiuntivite ed 11 raffreddore da 
fieno, l'orticaia, l'asma bronchiale. la 
malattia 'la siero. 

fjii sostanza sensibilizzante ne 
caso del raffreddore da fieno è ge­

neralmente il polline del fiori e ciò 
ti 6p!ega perchè i disturbi siano per 
lo più presenti all'epoca della fiori 
tura, possono però essere responsa­
bili le più dlterse sostanze, quali la 
polvere di rasa o le polveri degli 
alimenti 

Per guarire dal raffreddore da fie­
no è ntcessarlo ricercare la costanza 
sensibilizzante responsabile nel Bin­

dolo case e preparare con essa un 
vaccino da Iniettare al malato; que­
sta ricerca è possibile presso centri 
ospedalieri attrezzati. Altrimenti si 
può ricorrere al vaccini polivalenti 
che si trovano già preparati In com 
mercio e che danno sovente ottimi 
lsultaM 

> E' utile In ogni caso evitare la 
dimora In campagna all'epoca della 
"loritura e proteggere ti naso con una 
jomata a.l'e'etonina e gli occhi con 
1 collirio all'efetonina e gli occhiai! 
'a sole 

2729 - Bitontc — F Jndlspensabl-
ie che alme: o dde volte l'anno suo 
marito si faccia visitare dal medico 
Le cure che infatti egli deve ancora 
t>ratica-e potranno essere assai va­
rie a seconda dell'evoluzione della 
inalattia e le sue condizioni generali 
li salute; non è possibile prescri­

verle senza conoscere 11 malato; do­
rè comunque abolire 11 vino e 11 

ì fumo 
Pei evitare forti spere può rivol­

gersi all'ospedale più vicino o richie­
dere, se possibile, l'aiuto del Co­
mune. 

Dottor X 

problemi pratici ma rispondere <ul 
un'esigt nza intima, roiiitilt'tiirj,

1 ac-
( resterò, migliorare la sua persona­
lità. Ti disapprovo titrece (/timido 
111/ dici che fin dall'infan::a set 
vissuta sola, t.on mai amiche, ti 
piace la solitudine e ti iltuii'eressi 
di quello che acaule intorno n te. 
Non ti accorgi che continuando cosi 
la tua vita divelterà di giorni m 
piorirì più povera, /ino a ingr,jirt 
del tetto per mancanze, di esperien­
ze e di emononf? Sforzati linee»» 
per tiieire da qneitii ttia inutilità, 
sii aperta, «pontniiea, accetta con 
gioia ogni avvenimento, piccolo n 
urande, della tua giornata. Ogni 
nostra ora deve essere « rtssnla » 
nel senso più largo della parola. 

LUCIA DI MILANO — II tuo 
proposito è veramente lodevole: 
animata come jet di buona volenti 
ti sarà facile riuscire. Hecundoti al 
Provveditorato agli Studi della tua 
città potrai avere il programma 
particolareggiato degli esumi di li­
cenza magistrale. Vn buon testo di 
filosofia, chiaro e sintetico, è >• Sto­
ria deNa fdosofia » di Guido D<* 
Riipoiero edito da Laterza; per Irt 
pedagogia, di solito, si presenta una 
opera che è a scelta dell'albero: po­
tresti orientarti verso « F.miUn •• di 
Rousseau. Un'ottima pubblicazione 
sulla vita scolastica è « Seriola c'e-
mocratiea ». Per In lettere.'vra ita­
liana scegli il Sapegno. Siccome I 
programmi di matematica e di lat'-
110 sono piuttosto duri, per qualche 
nic'se. dorresti farti impartire quul-
che azione privata o frequentare 
un corso serale, risto rlie r"n tua 
giornata è presa dal lavoro. Auguri, 
cara, per la tua prosshiia, grossa 
fatica. 

DINA INCERTA — Perchè non 
provi a chiedere consiglio alla tua 
Camera del Lavoro? Certamente sa­
pranno indicarti la via più pftistn 
e stabilire se sia il caso o meno di 
farti patrocinare da un avvocato. 
Ad ogni modo non preoccuparti 
troppo nella faccenda, la tua po­
sizione è chiarissima. 

MARIA DI CUNEO — Le inie­
zioni di' calcio, per i denti, possono 
essere utili se la cura viene fatta 
quando l'ossatura del corpo è onro-
ra in formazione e cioè prima dei 
vent'nnni; dopo, servono soltanto a 
migliorare lo stato generale dell'or­
ganismo ma non riesrono a correp-
aere i difetti ai anali accenni Sol­
tanto un bvon dentista potrà ovvia­
re l'inconveniente curando opvitre 
sostituendo; non disperarti perchè 
un lavoro ben fatto non guasterà 
l'estetica della tua bocca. 

GINA DI PERUGIA — Anche ar­
redando la casa con mobili vecchi 
potrai ottenere delle stnnze como-
dr e piacevoli, prevedi a far luci­
dare (oppure se ronoTi un falegna­
me che possn darti qualche snancrt. 
mento mefiti all'opera da sola) i 
rezzi che hai a tua disnosi'inne, fa 
rinarare maninlie e. serrature, sn-
st'iuisci la tapvezzeritf di rn*o con 
stoffa di cotone in Unta unita n a 
riahe sottili. Abbi cura di srenliero 
n-ialrhe vato i?» erramien n in mmr> 
*hnl7ntn dorè me'tnrni frinite verdi 
d'ìncrno e schietti fiori dì cn-mpn 
in es'nte. 

Mll-FNA 
Scrivere: « Mi'ena - La pa<*ir»n «'ol­
la donna - "L'Unità" - Via ÌV No­

vembre. 149 - Romo » 

IL cannicci 

LP CUOCP 
P9RPQTTQ 

Per la vostra gita domenicale pre­
parate le: 

PIZZETTE AL FORMAGGIO — 
Fole un composto abbastanza solido 
di acqua farina e sale e versinolo a 
cucchiaiate in una teglia caldissi­
ma. Quando le pizzetle saranno do­
rate da ambedue i lati disponetele 
su una tavoletta di legno ed al cen­
tro di ognuna mettete una s'nscia 
di formaggio morbido: arrotolate e 
fermate con uno stecchino. 
e i: 

FIORI DI ZUCCA FRITTI — 
Spesso, al mercato, ve li reqalano 
sul conto della spesa. Lavateli ac­
curatamente, tagliateli a metà e 
passateli in uovo battuto e farina; 
friggeteli poi con olio e strutto Se 
volete spendere un po' di più, con­
fezionateli interi e, prima di frig­
gerli, ponete al centro di ognuno 
un'oliva farcita 

Sono cibi di poca spesa e che pos­
sono venir trasportati facilmente, 
senza danno per le borse o i vestiti. 

MACEDONIA D'INSALATA — 
Cuocete bene 2 grosse patrie, 2 ca­
rote rosse, un quarto di sedano, un 
quarto di carota gialla, in acqua 
alata. Dopo aver ben sgrondato, 

tagliate il tutto a fette, e condite 
con olio e pochissimo aceto. Servi­
ta caldo. 

PASTICCIO CASALINGO — 
Comperate carne tritata quanta ve 
ne occorre e mescolatela in parti 
uguali con mollica di pace bagnala, 
rrbe a.-omattche, cipolline lesrate e 
un uovo intero. Formate con detto 
composto delle polpette, passatele 
nella farina e friggetele con olio. 
quando «aranr.o cotte, mettetele m 
una padella. d o \ e avrete preparato 
un sugo di pomodoro non troppo , 
lenso. Fatale insaporire per pochi 
minuti e servitele. 

" " MARTA 
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LA: «UOVA BEFFA DELLA D. a AI CONTADINI 

Si agrari potranno ricorrere 
ontro le decisioni di esproprio 
Approvata la tabella che indica le percentuali di scorporo 

La votazione della falsa riforma 
gritria clericale è proseguita nel-

du e sedute di ieri a Montecito-
io. Respinte, come è noto, le mol-
epliei proposte delle sinistre che 
osavano un limite permanente alla 
stensione della proprietà terriera, 
i maggioranza ha approvato l'ar-
icolo 3 nel testo democristiano. Se-
ondo tale articolo, la proprietà 
nò essere soggetta alla espropria­
r n e di una irrisoria quota di 
fcrreno, calcolata sulla base del 
eddito dominicale della intiera 
iroprietà e del reddito medio per 
ttaro: il calcolo viene effettuato 
lilla base di una tabella la cui 
ipprovazione è stata rinviata al 
omeriggio. 
In questo articolo è riassunta tut­

ta miseria e la incostituzionalità 
ella legge clericale: nessun limite 
crmanente alla estensione della 
roprietà, per cui continua a eus-

tistere intatto il monopolio terrie­
ro; espropriazione di una quota di 
[erra pari a non più di un decimo 
ella grande proprietà; facoltà alla 
ande proprietà di riassorbire orl­

ino le minime quote espropriate; 
isenzionc da ogni scorporo di un 

ari numero di grandi proprietari 
senteistl. 
Nel corso della votazione dello 

rt. 3 si è verificato un episodio 
ingoiare; attraverso una specie di 
rucco, profittando di un equivoco, 

stata approvata una proposta del 
berale Colitto mediante la quale 
[ e stabilito che, ove un proprie-
ario soggetto a scorporo muoia 
opo l'entrata in vigore della leg-
e, lo scorporo non ha più luogo 
el confronti dei suoi discendenti 
Iretti! Sebbene 11 carattere anor-
ìale della votazione sia stato vi-
acemente denunciato dal compa­
no' Gullo la votazione non è stata 
Ipetuta! 
Successivamente è stato approva-

> l'art. 3 bis, il quale esenta dal-
esproprio 1 boschi, salvo poche 
cezionl. 

t A questo punto ha avuto luogo 
ina delle manovre più gravi della 
naggioranza, suggerita dalla de-
tra agraria democristiana fino ad 
ra rimasta nell'ombra, e subito 
ondivlsa dal ministro Segni e dal 
Uo portavoce Gut. 
Il democristiano Gatto ha Infatti 

iroposto un inatteso articolo ag-
ìuntlvo (3 bis 1), 11 quale dà al 
roprietari espropriati, nelle zone 
ove sono in vigore 1 vecchi cata-
i, facoltà di ricorso al fini della 

eterminazione del reddito imponi­
ne, • di conseguenza della quota 

_1 scorporo. In sostanza i proprieta-

È
potranno ricorrere contro le de-

Jionl degli Enti Incaricati dell'e-
roprlo. 

[ La gravità di questa proposta è 
ppparsa subito evidente, e I com­
bagni Natoli e Miceli ne hanno su­
bito denunciato la Immensa porta­
la. Innanzitutto la facoltà dj ricor-
0 preannuncia una ulteriore ridu-
icne degli scorpori, dal momento 
he non è difficile prevedere facili 
uecessl dei grandi agrari avvezzi 

ogni astuzia e a ogni raggiro. 
/la quel ch'è più grave è che, in 
l modo, viene meno fi solo aspetto 

toslttvo della legge clericale; la 
uà automaticità. Pur nella sua 
icrtata Irrisoria, la legge clericale, 
ina volta determinato 11 reddito, 
rveva 11 pregio di determinare au­
tomaticamente lo scorporo delle 
noprletà e di realizzare subito la 
apropri azione e la trasformazione 
bmliarla. La facoltà di ricorso 
oncessa al proprietari paralizza a 
empo Indeterminato l'attuazione 

| e l la legge, preannuncia migliala 
i cause, Tende precarie anche le 
ìodeslissirne finalità che la legge 

propone! • 
Né vale osservare — ha rilevato 

miceli — che la proposta Gatto 
irevede la temporanea occupazio-
le del terreni sottoposti a espro-
rlazlone, anche In attesa dell'esito 
el ricorso: poiché è evidente che 

nessun lavoro di trasformazione 
potrà procedere fino a che l'esito 

el ricorso non sia noto, e l'insedia-
ento del contadini risulterà pre-

ario e illusorio. 
Nonostante l'evidenza, Segni ti 
detto favorevole alla proposta 

atto; e ha ribadito II suo favore 
fcnche dopo che lo stesso relatore 
| . c . Germani in un tortuoso discor­
po, aveva espresso apprensione per 
le armi che la proposta Gatto of­
fre agli agrari. 
; Per bloccare • «mascherare com­
pletamente la manovra democri­
tea na, il compagno Miceli ha pro­
posto allora che la facoltà di ri-
torso venisse data solo agli Enti 
kspropriatori anziché ai proprieta­
ri di modo che il ricorso fosse stru­
mento per ottenere più terra da 
Espropriare anziché uno strumen­
to per dilazionare e limitare gli 
ksproprl. Su questa proposta le si­
nistra hanno dato battaglia chie-
flendo la votazione per appello no­
minale. I d.c. si sono rifugiati pe­
rò nello scrutinio segreto. 

Una duplice votazione è stata ne-
icssaria per respingere la propo­
rla Miceli, poiché nella mattinata 
1 risultato mancante il numero le­
tale. 
1 Respinta cod la proposta Miceli, 
I stata posta in votazione nel po­
meriggio la proposta Gatto, anche 
•ssa a scrutinio segreto. Ancora 
Ima yolta il numero legale é risul­
tato mancante: si é dovuto perciò 
sospender* la seduta e rinviarla 
felle 19. 
I Alla ripresa, la proposta Gatto 
1 stata rivotata e questa volta ap­
provala dalla maggioranza, col pie-
iio trionfo della destra agraria cle-rcale. 

Dopo questa votazione, che non 
•arebbe andata diversamente se al 
posto del d. e. sedessero ncll'as-
•emblea 1 proprietari terrieri, la 
maggioranza ha respinto un arti­
colo aggiuntivo del socialista Fora 
n quale vietava al ' proprietari 
espropriati di acquistare, per un 
periodo di venti anni, nuovi ter­
reni di estensione tale che, som­
mati a quelli posseduti, superat-
«ero 11 limite di 500 ettari. E' sta­
ta Invece approvata una proposta 
del d. e. Gut la quale vieta l'acqui­
sto solo per un periodo di 6 anni 
e pone coma limite non 500 ma 
750 ettari: davvero la • riforma • 
clericale temoni avere come unico 
scopo quello di lasciare quanta più 
jtarr*4 4 poatbilo «allo nasi dagli 

agrari, e di dar loro modo di com­
prarne ancorai 
• Nell'ultima parte della seduta 
pomeridiana e poi nella seduta 
notturna, iniziata alle 22 dopo una 
ora di interruzione, si è acceso il 
dibattito sulla tabella allegata alla 
legge, la quale indica le percen­
tuali di scorporo calcolate sulla 
base del reddito imponibile totale 
delle proprietà e dell'imponibile 
medio per ettaro. 

Il compagno MICELI, In un ma­
gistrale intervento, ha smasche­
rato e denunciato il significato di 
que^a tabella: con la tabella la 
maggioranza elude l'imposizione di 
un limite alla proprietà, realizza, 
secondo i calcoli della stessa mag­
gioranza, scorpori in misura irri­
soria (un milione e 250 mila ettari 
su dieci milioni che ne possiede la 
grande proprietà) 

Ma c'è di più: con schiacciante 
documentazione, fondata su una 
analisi matematica particolareggia­
ta, Miceli ha rivelato altri aspetti 
assurdi della tabella. Due fondi di 
eguale estensione, magari limitrofi, 
di eguale qualità, saranno colpiti 
dalla tabella in modo differente a 

seconda che 1 proprietari abbiano 
o meno investito in essa dei capi­
tali: Il bello è che la tabella espro­
pria una maggiore quota di terra 
al proprietario che ha invertito ca­
pitali, risparmiando invece e per­
sino esentando da ogni scorporo 11 
proprietario assenteista ctie ha 
mantenuto improduttivo il suo 
fondo! 

Infine Miceli ha dimostrato che 
un emendamento presentato dal d. 
e. Gui aveva il solo scopo di con­
cedere al contadini terre di peg. 
gìore qualità. 

La maggioranza è rimasta lette­
ralmente schiacciata dalla docu, 
mentazione di Micci:, e sia il rela­
tore GERMANI che il ministro 
SEGNI non hanno saputo replicare 
alcunché alle cifre addotte dal de­
putato comunista. Tuttavia la 
maggioranza ha approvato la ta­
bella senza alcuna modifica. 

Quando il Presidente ha consta-. 
tato l'esito della votazione afiei-
mando « la tabella è approvatta », 
il compagno ALICATA ha escla­
mato: « ma non dai contadini ita­
liani! » Un applauso ha accolto 
queste parole. 

I N B E L G I O 
• ' 1 * 

120 mila scioperanti 
contro Leopoldo 

Sciopero generale a Liegi e 
Charlerol 

BRUXELLES, 26. — In segno di 
protesta per 11 ritorno di Leopol­
do III, la Confederazione Genera­
le del Lavoro belga ha indetto og­
gi lo 'sciopero generale a Liegi. 

Nella regione di Charlerol gli ad­
detti a 4 miniere hanno abbando­
nato H lavoro stamane. Domani sa­
rà attuato lo sciopero generale. E' 
tuttora In corso lo sciopero Inizia­
to Ieri nella parte vallone della 
provincia del Brabante. Ad Anver­
sa le dimostrazioni per le strade 
sono state vietate per ordine del 
Borgomastro. 

Entro la fine della settimana lo 
sciopero generale verrà esteso alla 
grande zona portuale di Anversa, 

Gli scioperi — affermano 1 diri­
genti sindacali — dureranno fino a 
che sarà necessario per piegare 
Leopoldo alla abdicazione. Per la 
prima volta in 25 anni 1 minatori 
ed I metallurgici .belgi hanno ab­
bandonato 11 lavoro senza lasciare 
la squadra di sicurezza a vigilan­
za della pompa e degli altiforni. 

SI calcola che 120 mila lavoratori 
siano già In sciopero. 

INTERVISTA DI NOVELLA A " V UNITA',, 

Il "bluff,, liberino 
sulle elezioni delle CI. 

Le cifre del "Popolo,, sono truccate e 
parziali -1 grandi successi della CGIL 

Il «Popolo» e altri giornali pa-
rademocristianl hanno pubblicato 
ieri un lungo elenco di cifre di­
rette a dimostrare che le liste della 
Confederazione liberine si vanno 
affermando nelle elezioni per le 
Commissonl Interne a danno della 
organizzazione sindacale unitaria. 

Per conoscere che cosa c'è di ve­
ro in questo bluff propagandistico 
della C.S.L.I. ci siamo rivolti al 
compagno Agostino Novella, segre­
tario della C.G'.I.L., il quale ci ha 
subito dichiarato; 

— Si tratta di una montatura ri­
dicola. ; risultati delle elezioni del­
le Commissioni Interne confermano 
ovunque che la stragrande maggio. 
rama dei lavoratori resta unita at­
torno alla C.G.I.L. Per esempio, le 
elezioni avvenute quest'anno in 32 
provìnce e m 764 aziende, con un 
totale di 183.372 dipendenti e 
163.&36 votanti, hanno dato 118.022 
voti alle liste della C.G.I.L. e 
25.782 alle liste liberine. Per que­
ste elezioni abbiamo i dati anche 
per il numero degli eletti (all'in-
fuori di 6 province) e questi ci di-
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Attlee cede siile pressioni americane 
e invia frappe a combattere in Corea 

Shinwell chiede ai Comuni uno stanziamento addizionale di cento milioni di 
sterline per le spese militari - Continuano i lavori del Comitato atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 26. — Al Comuni si è 
iniziato oggi il dibattito sulla dife­
sa, ohe durerà per due giorni. Gra­
vi decisioni sono state annunciate 
dal Ministro della Difesa, Shinwell. 
Soldati britansici dovranno andare 
in Corea per alutar* Mac Arthur 
nella sua premeditata aggressione 
contro il popolo coreano. Shinwell 
ha infatti detto ai Comuni che « un 
contingente di forze comprendenti 
fanteria, reparti corazzati, artiglie­
ria e genio, sarà Inviato in Corea ». 

Nello atesso tempo annunciava 
che l'ammiragliato tratterrà sotto 
le armi i marinai che avrebbero 
dovuto essere congedati in un pros­
simo futuro e richiamerà alcuni 
contingenti ó classi dì personale già 
congedato. 

Le stesse misura, ha aggiunto il 
Ministro, sono previste per l'esei 
cito e l'aviazione, qualora essa do­
vessero presentarti necessarie. 

I conservatori • parte dei depu­
tati laburisti accoglievano con gri­

da di entusiasmo ed istarlcament* 
le decisioni governative 

Quello del Governo laburista è 
certo un grave passo • forse è da 
considerarsi anche come il primo 
di una serie che potrebbe condurre 
il Governo britannico yerso assai 
più gravi decisioni, ma bisogna 
d'altra parte notare ohe pur re­
stando assai grave i l principio del­
l'Invio di truppe britanniche in Co­
rea, Shinwell — trincerandosi die­
tro Il segreto militare — non ha 
voluto dare neasun particolare sulla 
forza del contingente che dovrà 
partire, ne particolari sulla data 
della partenza. 

Nuove spese 
Tutto resta vago e quindi e\ con­

ferma l'opinione generale che il 
Governo britannico voglia far fron­
te ufficialmente al tuoi impegni 
presi sottoscrivendo la risoluzione 
dell'ONU ma che io. pratica, ben 
sapendo le forte contrarietà del 
popolo britannico ad essere trasci­
nato in una guerra della quale non 

LA SEDUTA DI IERI A l SENATO 

Le critiche d i Fortunati 
alla "riforma,, Yanoni 

Chiusa la discussione generale - I d .c 
contrari alle pene contro gli evasori 

Jl dibattito sulla € riforma» tribu­
tarla è proseguito nelle due sedute 
di Ieri al Senato. Nella mattinata, 
dopo un Intervento del aen. ZOTTA 
(d.c) , 11 compagno FORTUNATI ha 
svoluppato In una' dettagliata ana­
lisi critica 1 motivi concreti di oppo­
sizione al progetto, che la relazione 
di minoranza aveva già. anticipilo. 

Per quanto concerne l'Istituto del­
la dichiarazione annuale l'oratore ha 
osservato che. in ogni caso, occorre 
accompagnare questa misura con 
un efficace sistema ai controllo di 
massa del contribuente. DI fronte 
ad una determinata concentrazione 
nella distribuzione del reddito, è ne­
cessario ottenere un'analoga concen­
trazione del carico tributarlo. Solo 
in tal modo — ha osservato FORTU­
NATI — si applica 11 principio della 
progressività delle Imposte sancito 
dalla Costituzione. 

Dopo aver affermato che, comun­
que. l'effetto della € riforma» sarà 
l'aumento delle imposte Indirette. 11 
compagno FORTUNATI ha esamina­
to le tabelle proposte dal governo 
per le nuove aliquote di tassazione 
relative all'Imposta complementare ed 
ha affermato che esse, nella loro e v o ­
luta irrazionalità, tendono soltanto 
a diminuire 11 carico tributario per 
l grossi contribuenti. Le taccile sono 
state compilate in base ad impres­
sioni e non già, secondo un'analisi 
Fclentlflca sulla distribuzione del 
redditi e la evasioni relative. Pertan­
to esse svuotano del suo contenuto 
pratico l'Imposta complementare e 
rappresentano un passo Indietro ri­
spetto alla progressività In atto. Le 
proposte del governo e della com­
missione arrivano bensì a conside­
rare redditi di centlnanla di milioni 
e a proporre al massimo imponìbile 
di 500 milioni aliquote del 60 e per­
fino del 65%; ma in sede pratica 
non si forniscono l mezzi di accer­
tamento per stabilire slmili redditi. 
per cui * lecito attendersi che nel 
'51 11 gettito ar'la « complementare • 
diminuirà no*.erolmente. 

ZOLI (relato-e per la maggioran­
za): Diminuirà, è vero. 

FORTUNATI: E allora chi paga 
La realtà è che g.l evasori non s&-

trollo, e contemporaneamente al cen­
simento fiscale straordinario, potreb­
be costituire uno del mezzi per l'av­
viamento verso un nuovo e più mo­
derno sistema tributarlo. 

Il compagno FORTUNATI al è det­
to Infine contrario ad una sanato­
ria indiscriminata degli evasori de] 
passato, polche la maggior parte di 
essi è costituita da grossi contribuen­
ti, 1 quali debbono pagare. 

La discussione proseguiva nel po­
meriggio con gli Interventi del sena­
tori BISORI (D.C). RICCI Federico 
(P.R.I.), TESSITORE (D.C). MEN-
GHI (D.C.) e 11 relatore ZOLI (D.C). 
Tra gli oratori democristiani si sono 
manifestate ancora più o meno ve­
late critiche al progetto Vancnl, 

Il relatore per la minoranza com­
pagno RUGGERI ha parlato quindi 
brevemente per ribadire la necessità 
di « puntellare » con appositi stru­
menti democratici di controllo, l'isti­
tuto della dichiarazione del reddito. 
La seduta A stata quindi sospesa • 
rinviata a domattina per le dichia­
razioni del Ministro. 

riesce a vedere le ragioni e l'Inte­
resse per U paese, cerchi di riman­
dare, di fare 11 meno passibile. Co­
munque questo sforzo militare com­
porterà una spesa addizionale, oltre 
quella già stanziata in bilancio per 
ì minieteri militari, di circa cento 
milioni di sterline. 

Churchill si è poi alzato a par­
lare. H vecchio Winston, che teme 
che il Governo laburista non sia 
disposto a seguire sino in fondo 
le direttive americane per un riar­
mo totale ed accelerato, aveva chie­
sto una sessione segreta dei Co­
muni. per discutere sulla difesa. In 
questo modo il Governo, invece che 
nascondere le sue decisioni come 
lia fatto oggi, nei loro dettagli, die­
tro la cortina del segreto militare, 
avrebbe dovuto Informare anche 
l'opposizione di tutto quanto era 
stato deciso. 

Ma Attlee si è rifiutato di eccede­
re alle proposte di Churchill, Il 
quale ancora se n'e lamentato nel 
suo discorso. 

Lamentele di Churchill 
«I o penso che questa sessione se­

greta — egli diceva — avrebbe l'ef­
fetto di unirci ancor più, laburisti 
• conservatori, a promuoverebe 
una migliore comprensione fra noi, 
di fronte al pericolo comune ». 

A chiusura del dibattito ha pre­
so la parola Attlee il quale rispon­
dendo a varie questioni sollevate 
nel corso del dibattito ha detto 
che più della metà del 100 milioni 
di sterline che dovranno essere de­
voluti a spese per la difesa saran­
no dedicati all'aviazione. Il reato 
andrà in gran parte all'esercito « 
alla difesa contraerea. 

Il primo ministro ha accennato 
alla visita del Capo di Stato Mag­
giore imperiale britannico, mare­
sciallo SHm, in Australia e Nuova 
Zelenza. Abbiamo discusso con i 
governi australiani e neozelandesi 
la situazione in estremo Oriente e 
abbiamo raggiunto un completo ac­
cordo sui piani da realizzarsi' in 
quell'area.. 

Attlee ha poi insistito (e il di­
scorso a questo punto è sembrato 
rivolto sopratutto all'America) sul­
la difficoltà della situazione econo­
mica in cui esso ai trova: le condi­
zioni che autorizzavano qualche 
speranza due mesi fa oggi non sono 
più valide- E' improbabile — egli 
ha aggiunto — che l'aumento nelle 
spese per la difesa, nei prossimi 
mesi, sia tale da rendere necessa­
rie speciali misure anti-inflazioni-
stiche. 

Attlee si giustifica 
Molto interesse e lunghe discus­

sioni ha sollevato nei circoli poli­
tici londinesi l'annuncio deto dal 
Foreign Office che il sottosegreta­
rio agli Esteri Davies si recherà 

quanto prime a rara un viaggio 
esplorativo in Austria, Italia, Jugo-
slavoa e Grecvia. 

Un Incontro con Tito sarebbe pre­
visto. Si parla della formazione di 
un blocco sud-europeo 1 cui mtentl 
non possono sfuggire a nessuno. 

Le riunioni della Commissione 
permanente del Patto Atlantico pro­
seguono nella massima segretezza 
sotto la presidenza del rappresen­
tante americano Spofford. Che co­
sa 1 sostituti abiamo discusso oggi 
non è rivelato ufficialmente, trat­
tandosi di questioni di carattere 
strettamente militare. 

Tuttavia, fonte molto vicina alla 
delegazione americana ha fatto pre­
sente ohe 1 sostituti, a meno di 24 
ore dall'inizio della loro prima ses­
sione, stanno già affrontando gli 
aspetti pratici del problema di tra­
sformare gli attuali eserciti nazio­
nali degli stati europei aderenti al 
Patto Atlantico in un unico eser­
cito alle dipendenze dello Stato 
maggiore americano. 

CARLO DB CUGIS 

cono che 2.067 appartengono alla 
CGIL e appena 318 ai liberini. Se 
i liberini tono soddisfatti, beati 
loro. 

— Ma al lora , abbiamo chiesto , su 
che cosa si basano le cifre de l P o ­
polo? 

— Si fratta, ha risposto Novella, 
sopratutto di risultati limitati a 
poche aziende e per giunta di azien­
de in cui ha giocato contro di noi 
un sistema elettorale imperfetto 
che, sulla baje di votazioni separa­
te tra operai e impiegati, favorisce 
eccessivamente le minoranze fino la 
punto di dare ad esse la maggio­
ranza degli eletti. Per esempio, alla 
filatura Grignasco di Novara la 
CGIL ha avuto 5.424 voti, j liberini 
2.131 e gli indipendenti 54. Ebbe­
ne, la CGIL ha avuto quattro elet­
ti, i liberini quattro e gli indipen­
denti tino. Questi casi si contano 
a decine e iti di essi si fonda in 
gran parte la propaganda liberino, 
tantu è vero che la stampa demo­
cristiana, come ha fatto ieri il -«Po­
polo; non pubblica mai il numero 
dei voti attribuiti alle varie liste 

— Ma quale scopo si propongono 
i l iberini con questi bluff? 

— Essi vogliono innanzi tutto lan­
ciare fumo negli occnt, come è loro 
abitudine. Ma vi è di più. 1 liberini 
con questi mezzi tentano di giustifi­
care le loro più assurde e antide­
mocratiche richieste di rappresen­
tanza nei vari organismi e, quel che 
è peggio, di incoraggiare e di aval­
lare tutte le misure antidemocra­
tiche che Sceiba prende e intendi 
prendere contro le organizzazioni 
della CGIL: 

Questo tentativo però resterà va­
no. La CGIL raccoglie nelle sue fi­
le la stragrande maggioranza dei 
lavoratori organizzati e gode la fi­
ducia della quasi totalità dei lavo­
ratori. I suoi 4.600.000 iscritti, che 
sono controllabili provincia per 
provincia, parlano chiaro, come 
parla chiaro del resto il segreto 
mantenuto dai liberini sulle cifre 
dei loro tesserati. I pacchi «inerì 
donati dagli americani per incre­
mentare il loro tesseramento e l'ap­
poggio dei padroni non bastano. Ci 
vuole la fiducia dei lavoratori. 
Quello cioè che i liberini non han* 
ne e non avranno mai — ha con­
cluso Novella — a causa del loro 
asservimento alla politica del go­
verno, della Confindustria e della 
Confida. 

10 persone avvelenate 
dalla carne di pollo 

BERGAMO, 26. — Dieci persone 
CDmponenti le famiglie dei fratelli 
Geremia e Valerio Rota Nodari, 
abitanti nel comune di Redona, do­
po avere mangiato carne di pollo 
infetta, sono state colpite da sin­
tomi di grave intossicazione inte­
stinale. 

Trasportati all'ospedale, una del­
le intossicate, la diciannovenne 
Agnese Rota Nodari, è deceduta 
tra atroci spasimi; 

YIA QUELLA MASCHERA DI TRASCURATEZZA I 
L'uomo non rasato dimostro: trascuratezza • disor­
dine. mentre un volto tresco e liscio ispira fiducia 
• simpatia. Gillette facilita 11 vostro compita. 

Radetevi ogni giorno con Gillette. 

ra*eh*n« M 10 Isa* 
Sottili par pelli daheot* . L. *•» 
DUpantM Ma X) U s c i t a L. M9 
U-i GUUtW èa L. fM s L. IMO 

Gillette 

B UO N-**-G I O R<NO ! ?V I D IC E;, B I L L E T T E 
GILLETTE SAFETY RAZOR COMPANY OF1TALY- PIAZZA S. ERASMO 3 • MILANO 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

FABBRICA ARTIGIANA 
C u c i n o l a c c a t e 

Guardaroba Tinelli Rustici 

Via S. Maria dell'Anima 47 
Vicolo del Governo Vecchio 5 
(Chiesa Nuova) Tel. 565039 

ANNUNZI SANITARI 

COMMERCI A U 12 
CALZITORIflCIO VENUTA gnnd« liquidiiitme 
sc»rji» etiin* uomo, donni, bimbici. OnUneii 
di modelli oltimt modi. Prezii uil pritiMÙ 
in Borni. Visitate*! nel rostro Utet«M«. Vi» 
Candii 33. *3U 

VIVACI INCIDENTI ALLA PRIMA UDIENZA 

La Corte rifiuta il rinvio 
del processo Brandimarte 

L'esito dell'istruttoria comunicato so­
lo venti giorni fa alla Parte Civile 

C1LZAT0RIFIC10 VITTORIA etlutart » rito. 
uufflu. donni, blmbiou l i» 300, 800. 1000 
mensili. Scoi loletcMl. «eoi M Ilei pò. icnzi 
c«mbiill In binei (500 modelli diierel) eli 
mure Meluaifimente delle Migliori Bircie 
tiiunil» lanuile. VieiUteei. Ricordile etiti 
lunBcio Vittoria, TU Ureeceoilo 14-46 (preeeo 
Pinti Oatour). 

COLORI • SMALTI * IUCCA eugenie. Prodettl 
giuntiti genuini. Venditi diretti il littori, iri-
Titl. dille Fabbriche Riunite. Vi* Otpe le Cut 
(ingoio Propigiodi). 71422 

OCCASIONI 12 

A. ANNUNCIAMOMI U pio QRANDB LIQUIDA­
ZIONE deili lUgioaeill COLOSSALE A.-S0L.TIM&.V 
T0: • Mobili ogni etile », • UmpuUrl •. • Se-
pumobilt .. SUPBRIÌALLGRIA • B A » U S 0 1 • 
Portici Pimi Esedra 47; Torio» 136 (Ztrittial). 

0102 

AL MARE, elegantiulae? Abiti, treodieole. 
piatitomi Modeflicirti • CIELLB • fronti, so 
misura. Nipoledneteru 99. memo no 5034 

ARMADI GUARDAROBA, tiri aodilli. riviriti 
spiciiliinta tendi pntu lui inial . FACILI 
TA7.I0NI Ville Hilitle 40. 

MOBILI 12 

AVVERTIAMO!!! Oootleni eoeeaiae»!* tsecewoi 
Stenditi Mobili. Preti! eie bawt ditali» - BA 
BUSCI. Pinta Oolirleoie (Qlnena Eden). (5101) 

23 ARTIGIANATO 10 

DA ALBERTO SOGNO (RIPARAZIONI ESPRESSE 
OROLOGI) orologi delie itgliori mireke ai pretti 
più bissi. Riperuionl girintitliaiote. VENDITA 
RATEALE. Tre Cannelle 20. 4057 

Qtfxay*0, 

L'avanzata popolare 
<CoDdnaaxlon« dalla 1. «« f ina) 

Quale risultato delle nostre inda­
gini, siamo in grado di affermare che 
i bombardamenti americani, accom­
pagnati da mitragliamento e tpezzo-
namento, costituiscono delle vere e 
proprie incursioni terroristiche. 

Eravamo ieri a Wonsan (Geman). 
città portuale dela costa orientale 
della Corea. Dal 12 luglio questa 
città è stata bombardata sette volte. 
1088 case d'abitazione ed edifìci pub­
blici sono stati distrutti. 

il 6 luglio. 3 quartieri operai sono 
s'ati distrutti. Il 13 luglto. un terri­
ficante bombardamento ha danneg­
giato J7 quartieri e colpito l'ospeda­
le d*lla Croce Bosso, il sanatorio in 
cui HO malati sono rimasti uccisi. 

tM , v „ , v „ v „.„, .„ ffircr.*c scuole ecc. 
ranno perseguiti e 11 carico tributa-1 Abbiamo visto le rovine di questa 
rio sul prassi contribuenti sarà auto- città martoriata, in cut si lamentano 

nascosti dalle nuvole. Era rjertanto 
impossibile vedere qualsiasi' obietti­
vo: è stato un altro bombardamento 
terroristico, deliberatamente inteso ad 
assassinare la popolazione inerme. 

Abbiamo preso la decisione di con­
segnare questa dichiarazione all'uf­
ficio di Fhyongyang dell'agenzia 
« Suora Cina ». af.mchè essa Ja di­
stribuisca alla stampa democratica 
per denunciate più vigorosamente gli 
orrib;H crimini degli americani. 

Ci rivolgiamo a tutti gli uomini, a 
tutte le donne di buona volontà nel 
mondo, perchè intensifichino la lotta 
intesa a porre fine all'aggressione M ad Informare le parti civili 

FIRENZE, 30. — In un'aula della 
Corte di Assise, sotto la presidenza 
del dr. Comucci (Procuratore Genera­
le li dott. Ferrini) ha avuto luogo 
stamani la prima udienza del pro­
cesso contro Pietro Brandimarte e i 
suol complici (Maurizio Vlnardl. 
Giacomo Lorenzlnl. Carlo Natoli, NI. 
do Macellari, Ferdinando Sartlnl) re­
sponsabili di avere partecipato, qua­
li componenti di squadracce fasci­
ste. nella notte fra 11 18 e 11 19 di­
cembre 1922 a una lunga serie di 
delitti fra cui 10 omicidi 

L'udienza di ieri, la prima, quella 
In cui avrebbero dovuto essere rievo­
cati 1 tristi fatti del e dicembre di 
sangue » torinese del 1922, al è risolta 
Invece In un se-'co rifiuto del magi­
strati alla richiesta di rinvio avan­
zata dalla parte civile. Per cui 11 pro­
cesso andrà avanti. Continuerà do­
mattina nel caldo soffocante della 
più piccola aula delie Assise floren. 
tlne. senza la presenza delle parti 
lese, senza la presenza degli onore­
voli Montagnana. Roveda e Grassi le 
cui testimonianze hanno un peso de­
cisivo In questo processo. 

L'udienza ha avuto Inizio alle ore 
9,30. Brar.dlmarte. col cipiglio lit­
torio tuttora impresso sul volto, ha 
fatto Ingresso per primo nell'aula 
seguito dal Vlnardl. dal Natoli e 
dal Lorenzlnl; assenti li Macellari 
e 11 Sartlnl, latitanti. 

I pochi familiari delle vittime che 
avevano fatto In tempo a venire a 
Firenze hanno rotto l'atmosfera gre­
ve dell'aula con singhiozzi soffocati. 

Non appena è stata aperta l'udien­
za, ha pre<o la parola l'aw. Paolo 
Benucd di parte civile che ha illu­
strato le ragioni per cui era stato 
chiesto li rinvio. Il supplemento di 
Istruttoria, come è noto, è durato 
tre anni, ha detto in sostanza l'aw. 
Benucci e soltanto 20 giorni prima 
dell inizio delle udienza «•• si è decl-

L'Inaudito intervento del P.O. ha 
prodotto, viva indignazione nel fa­
miliari dello vittime (erano presenti 
solo quelli di Chlomo e la vedova di 
Leone Mazzola). La corte al è riti­
rata. Dopo B minuti 11 presidente 
ha letto le conclusioni cut si era 
giunti in camera di consiglio: rinvio 
hi, ma a domattina alle 9 per ragioni 
di carattere procedurale. In regno 
di protesta l'aw. Benucci si è tol­
to la toga ed ha lasciato immediata­
mente l'aula. 

St^CASSÀTA CUCCAGNA 
tfa qtuM cucoHitf/i ir IB 

• T£L.56/OB2 -• 

Dr. R. DE FILIPPO 
M A L A T T I E V E N E R E E 

Varici - emorroidi aen za operazione. 
Via Principe Eugenio 3, lnr. S 
(P. Vittorio) Te le ! T76Q62 (B-I0) 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V. Palestro 36 p.p. Int. 3 ore 8-11. 14-19 

DOTTOR e T D d f ì WkM 
DAVID 9 I n U I W I 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 35.501 . Ore 8-13 e 16-20: fest. 8-13 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. «1.929 - Ore 8-z« - Festivi 8-13 

Dr.DELLA S E T A 
Specialista VENEREE-PELLE 

AEROSOL GINECOLOGICO (8-13,16-20) 
VIA ARENULA. » - Plano 1. Int. 1 

*£ MONACO 
Cure Indolori rapide moderniss ime 

CW0RR0I0I-VENEREE-GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Fe l le > impotenza 
V. SALARIA 72 - O r e 8-20 /Q C| | | | |C1 
Fest. 9-12 - Tel. 862.960 ( l . NUBILI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. gequard • s p e ­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Impo­
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo I sessi c o n 
] mezzi più moderni ed efficaci. Sa'.e 
separate. Ore 9 - 1 3 . 18-19: f e s t i v i : 
10-12, Consulenti Docenti Univers i ­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza, 8 (Suzione) 

l'olete star freschi ! f 
ACQUISTATE I VESTITI MAKQ 

ANTIPIEGA E SHANTUN DAL 

SARTO DI mODA 
V. NOMENTANA 31-33 (Srotolo P. Pia) 

GRANDE ASSORTIMENTO IN PANTALONI 
S T O F F E P E R T U T T I I G U S T I 
V E N D I T I A N C H E R A T E A L I 

N. B. . Questo è II negozio che condoliamo ai nostri lettori 

vm?/m//myjmr/mr/mr/mwmr£r//m&mf/m/y^^ 

matleamente diminuito. 
Avviandosi alia conclusione il com­

pagno FORTUNATI ha affermato che 
le sinistre nor sono del tut to contra­
rle al progetto di legge, in cui rico­
noscono l'esistenza di principi che 
occorre sviluppare. Ad esemplo l'isti­
tuto della dichiarazione annua, qua­
lora f o w e realizzato col debito con-

1249 morti. Un terzo di essi sono 
bambini ed il 4S% donne. Starno 
sconvolti dall'orrore, dall'ira di fron­
te alla bestialità degli attacchi, 

Oggi, alle ore 12. mentre ritorna­
vamo da Wonsan alla capitale, la 
stessa Phyongyang veniva bombarda­
ta e gli aerei americani volavano ad 
un'altezza di circa tremila metri, 

degli imperialisti americani contro il 
popolo di Corea. cA impedire la par­
tenza delle navi da guerra per le 
acque coreane, ad arrestare il mas­
sacro delle donne e dei bambini di 
questo ammirevole popolo, che sop­
porta ogni sacrificio pur di difendere 
il proprio diritto alla lilxrtà. 

Ci rivolgiamo a tutti i sinceri de­
mocratici negli Stali Uniti, perchè 
impediscano la partenza di nuovi rin­
forzi per la Corea ed esigano il ri­
chiamo delle forze di invasone, che 
sfanno conduceruto la più orribile 
guerra contro la piovane Repubblica 
democratica popolare di Corea ». 

evidente che non si può studiare in 
20 giorni un proce«o il cui supple­
mento di istruttoria è durato tre 
anni. 

Inoltre, numerosi testimoni non 
sono stati citati; 

L'aw. Turi, difensore di Brandi-
marte. si è levato quindi a parlare 
opponendosi recisamente alla tesi 
ilell'avv. Benucd 

' Abbiamo già detto come si è com­
portato 11 P.G. Ferrini: si è assona­
to al difensori affermando che que­
sto non è un processo importante e 
che, quindi, bisogna fare alla aver.*. 

t~t 
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^ RÀDIO CGE 
"la ràdio di qualità,, 

PREMI PER 5 MILIONI 
kì prodotti CGE per la casa, da torteg* 
giarsi fra coloro che, compilando una 
schedina, risponderanno a due semplici 
domande del referendum, senza alrra for­
mali!* né spesa. 

Ritirate nei negozi dei raéiorivenéi» 

tori CGE la schedina con fé norme 
• . . . . BUONA FORTUNA I 

^ 

COMPAGNIA GEMER ALE DI ELETTRICITÀ 
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Giovedì 27 Inolio 1959 

1 NOST I CORRIDORI SONO IN VIAGGIO DI RITORNO PER L'ITALIA 

Senza gli italiani il "Tour,, è finito! 
/ componenti le due squadre, i dirigenti, i meccanici e tutti i giornalisti italiani hanno 
lasciato St. Gaudens ieri a mezzogiorno - Gli ultimi tentativi di Goddet per salvare la corsa 

Gii echi parigini 
ai gravi incidenti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE • naturalmente: e bisogna che io mi vento, ed a vomitarsi addosso: e 
faccia dare dall'organizzazione i sol- ubriaco di nazionalismo. Come dor­
ai per il viaggio idi ritorno». gio Speicher, antico campione della 

un'altra bottiglia di vino, due ore bicicletta ed ora campione del 7-ur-
di sonno e stamane di nuovo la piloquio. Contro Bartali, Speicher ha 
battaglia. Arriva Goddet col suo sta- scritto sul giornale gollista « L'Au­
to maggiore di scorta: Levitali, TU- rore » che Bartali doveva essere 
Ict, L'enea. Il e patron » ha ancora espulso dal « Tour »/ Ecco. Burlali 
una proposta da fare: se Bartali di- se ne è andato, dopo aver dato la 
ce di no. Magni può dire di sì. God- paga a tutti, sui Pirenei: Speicher è 
dei propone a Magni di fare lui una servito. Ed anche il « Tour » * sei-

BLKZIERS, '20. — Il « Tour » è 
partito stamune da St. Gaudens sen­
za maglia gialla: Magni se l'è mensa 
in valigia, ed un po' gli è spiaviuto. 
Magni era il più tenero verso il 
« Tour », ed ora dice: a Buttar via 
tanta lattea per niente... ». Bartali, 
non dite mente. 

Ascolta e fuma: in poche ore. si à 
fumato trenta sigarette. E' il più 
nervoso; i gregari e i « cadetti » so­
no lì. come tanti pulcini che cor­
rono dietro la chioccia: Bartali ha 
deciso di non partire e non è partito. 
Troppo rischio; Gino non vuol cor­
rere avventure « e x t r a » ; già gli ba­
stano le legnate che ha avuto sul 
Col d'Aspin, e la paura che gli ha 
mosso la pancia quando « l'automo­
bile nera » lo ha stretto in una car­
ta. Barlau non parte, e se non par­
te il « vecchio », ancha gli altri re­
stano ni palo 

Lo dice Binda; da Roma, lo ha fat­
to sapere Rodanl lo dice anche 
Mori. 

C o s a d i c e B i n d a 
Binda non ha dormito; sono pochi 

quelli che hanno dormito staìiotte. 
in compenso, tutti hanno bevuto, 
per tirarsi un po' su col morale, per 
mandar via la rabbia e, un po', an­
che la paura. 

Binda ha gli occhi lucidi, e rac­
conta: « Ilo cercato di far tornare 
Bartali sulla sua decisione, perchè 
la squadra ormai era piazzata e si 
poteva già fare l'occhio — con Bar-
tali o con Magni — ad un'altra vit­
toria. Ma non ne ha voluto sape e: 
ha deciso di andare a casa, e non 
c'è stato verso di smuoverlo dalla 
sua posizione. Allora mi sono ras­
segnato. Andiamo a casa tutti: noi. 
I corridori, i meccanici, ì massaggia­
tori ed anche Glovanangelo. che è 
membro della Giuria del « Tour ». 
Vi sono da sistemare parecchie cose. 

LA DODICESIMA TAPPA 

Corsa monotona 
e vittoria di Bioninie 

PEHPIGNANO. 26 — La dodicesima 
tappa del « Tour » è stata somma­
mente monotona. Essa è stata carat­
terizzata soltanto da una « fusa alla 
moite» del belga Blomme, che Ieri 
6Cra la Giuria ha « ripescato ». in 
quanto 11 suo arrivo fuori tempo 
massimo era stato determinato da 
Incidenti di macchina. • • 

Blomme è fuggito poco dopo la 
partenza, e nessuno gli :ia dato fa­
stidio. cosi che egli ha potuto ben 
presto portare il suo vantaggio sui 
dieci-quindici minuti. Solo nella fa­
ce finale Baldassari. Fortini e qual­
che altro sono usciti dal grosso pei 
tentare di raggiungerlo swi^a peral­
tro riuscirvi 

La carovana dei ' « Tour » è assai 
scossa per 11 ritiro degli italiani, ed 
o£gi sulle strade si è avuto assai 
poco entusiasmo da parte del pub­
blico. Da notare che oggi la corsa 
non lia avuto maglia gialla, perche 
Kublcr, primo In classifica dopo il 
e forfait » di Magni, si è rifiutato d 
indossarla per solidarietà con gli 
Italiani. 

L'ordine d'arrivo 
1. BLOMME (Belgio) che percor­

re 1 233 Km. della tappa St. Gau­
dens - Perpignano in ore 6.29'Ì3" 
(abbuono l'OC '): 2. Baldassari (Pa­
rigi) a 7'09- (abbuono 30"); 3. For-
lini (Parigi) a 13-2n"; 4 Bauvln a 
J5-23"; 5 Zani a 16'02"; 6. Das Rete 
s. ÌG'40"; 7. Meunier a 16'40"; 8. un 
gruppo di 51 corridori classificati 
ex-aequo tra 1 quali: Kirchen; 
Occrs; Lambrecht; Goldschmidt; 
Kublcr; Bobct: Gcminiani; Brulé; 
Cogan; Van Ende; Redolii; Robic; 
Sshotte- Piot; Impanis; Lauredl; 
Lazaridcs; > Gauthicr; Diederlch; 
Brambilla; 

fiO Vos a W59"; 63. Molines a 25' 
11"; 70. Darnauguilhem a 29"10' ; 

Arrivati fuori tempo massimo: 
Eforacchi e Canavese. 

Ritirati: Xelien 

La classifica generale 
1. KUBLER (Svizzera) in ore 80. 

arSS"'; 2 B. bot (Francia) a 40"; 
S. Gcminiani (Francia) a 54"; 4. 
Ockcrs (Belgio) a 10S"; 5. Piot 
(Nord Est) al-49": 6. Kirchen (Lus-
rcmburgo) a 2'43"; 7. Rcdolfi (Nord 
Est) a 5'36'; 8. Brambilla (Sud Est) 
« G-49''; 9. Goldschmidt (Lussem­
burgo) a 6'49"; 10. Gauthler a 7-18'\ 

squadra di sei o sette uomini, a lui 
fidati, e di vestirla con la maglia 
« azzurra » dei cadetti, che dà meno 
all'occhio ed un po' si confonde con 
quella della Francia. 

Magni tergiversa un po', poi di­
ce di sì. ma ad una condizione: ch& 
Binda autorizzi e bolli, con l'ufficia­
lità dell'I) V.I.. la formazione. Natu­
ralmente, Binda non può autorizza­
re Magni a diventare l'alfiere di una 
bandiera stracciata: è l'U.V.l. che 
torna a casa, e dell'U.V.I.. Binda. 
qui. è l'uomo. Perciò. Binda dice 
a Magni: uFai quello che vuoi». God-
det aspetta. Tillet cerca di leggere 
negli occhi di Magni la risposta, che 
è: « No ». Senza l'autorizzazione. Ma­
gni non correrà, perchè dice anche 
questo. Magni: « fo sono venuto al 
a 7'our » con Bartali; che cosa di­
rebbero, in Italia se io. di Bartali, 
ora, prendessi il posto? Lo sconfes­
serei, lo farei apparire un pauroso. 
non dimostrerei di essergli amico ». 

E — rivolto a Goddet — Magni 
aggiunge: « Mi spiace, ma anch'io 
torno a- casa ». 

G o d d e t d i c e : « G i u s t o ! » 
Non o'è più niente da fare, per 

Goddet. Senza l'Italia, il « ro t i r » 
perde il 90 per cento della sua attrat­
tiva. Lo dice Melix. di « Paris-Pres­
se ». £ lo pensa anche Goddet. che 
quando poi lascia il campo di batta­
glia, lia l'aria che certo aveva Na­
poleone a Waterloo: disfatta. God­
det va ancora da Bartali, per strin­
gerli la mano. Gino ha la sigaretta 
in bocca, e se la toglie per dire a 
Goddet: « Spiace anche a me. che 
sia andata a finire così male, ma 
proprio non voglio rischiare — e far 
rischiare agli altri! — la pelle, in 
una corsa che ci insulta e ci fischia. 
L'Italia si ritira in bellezza: ha la 
maglia gialla, sci vittorie in undici 
tappe e il primato nella classifica 
per nazioni. Vuol dire che la no­
stra tattica, anche se qui non pia­
ce, ha un valore certo ». 

Dalle labbra di Goddet scappa 
una parola che, forse, lui non vo­
leva dire, e che certo non scriverà: 
« Giusto ». Altri giornalisti vanno 
poi all'attacco della roccaforte, ma 
Gino strizza l'occhio, e dice: « A'on 
c'è niente da fare, non cederò ». But­
ta via la cicca ed aggiunge: « in 
Francia non correrò più. Sono vec­
chio, io ». 

Goddet ritorna alla sua corsa. 
scottato: porta a Boudard una no­
tizia che è anche un ordine: « Il 
Tour vada via senza l'Italia ». E 
Bartali fa dello spirito: « eliche noi 
del Tour de France prepariamoci al 
Retour de France.. » La carovana 
prepara le valige; Pcdroni si accor­
ge di non avere il passaporto: lo ha 
lasciato a Parigi; Binda, a Parigi, ci 
ha lasciato una borsa; Lambertini 
non ha un soldo in tasca, e dice: 
« Mica ci possa andare a piedi, in 
Italia ». Leoni cerca un posto su 
di un'automobile. 

Calma, ragazzi, c'è Binda, e pen­
sa a tutto: ai soldi, ai passaporti, 
alle biciclette, all'orario dei treni. 
« Quello delle ore 7.49, ormai è an­
dato; ce n'è uno sul mezzogiorno: 
prendete quello, io ritornerò dopo 
aver sistemato alcune faccende ». 
Strette di mano e zaino in spalla. 
Poi un salto sul Boulevard du Mi­
di. a Saint Gaudens per vedere parti­
re i/ « 7*our » senza VItalia. 

Da Briquet a Speicher 
C'è un uomo: Kubler. ora « occhio 

delta corsa ». che ha 49" di vantag­
gio su Bobet. 54" sw Geminiani. V0S" 
su Ockcrs. l'49" su Piot. Bobet di­
ce: e Senza Bartali e senza Magni 
il « Tour » mi sembra di arerlo giù 
in tascal Però mi spiace che non 
ci sia più l'Italia ». Bobct è il più 
gentile, e ha parole dure per la 
gentaccia del col d'Aspin. 

« Bartali ha fatto bene! ». Lo di­
ce Ockcrs. che non /*a pc/i sii/la 
lingua e aggiunge: e Bartali ha top-
portato ancora troppo! ». 

Solo Briquet. dal microfono det-

vito di barba e capelli 
Così è finito il a Tour » per l'Ita­

lia. Anche i giornalisti hanno fatto 
le valigie: disgustati. E' certo che il 
« Tour », non ha fatto una bella fi­
gura: prendere a pugni un ospite 
non è nelle regole della buona edu­
cazione. Si tratta dì una stupida ma­
nifestazione di sciovinismo che lo 
sport condanna, e che — purtroppo 
— aveva già avuto un precedente: 
Col d'Aspin batte Val d'Aosta! 

Il match è finito, e non ne par­
liamo più. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'U.V.l. solidale 
con Binda e i corridori 
L'Unione Velocipedistica Italiana 

ha diramato Ieri 11 seguente co­
municato: 

< La decisione di ritirare le squa­
dre italiane dal Giro di Francia, 
presa in accordo fra corridori e di­
rigenti, trova pienamente solidale 
la Presidenza dell'U.V.I. che è sta­
ta tenuta telefonicamente al cor­
rente dal Commissario Tecnico 
Binda dello svolgimento degli av­
venimenti. 

La presidenza dell'U.V.I., mentre 
deplora l'inqualificabile contegno dei 
facinorosi che hanno aggredito e per­
cosso i nostri atleti, ha il dovere di 
precisare che la responsabilità mag­
giore dell'accaduto risale a quella 
parte della stampa francese, eù in 
modo particolare al Sig. Iacques 
Goddet, direttore di uno dei gior­
nali organizzatori, che, attraverso 
una campagna diffamatoria nei ri­
guardi dei corridori italiani, ha de­
terminato l'atmosfera adatta per 11 
verificarsi dei gravi incidenti. 

La presidenza dell'U.V I. si riser­
va, naturalmente, di adire tutte le 
vlo che riterrà opportune per la 
tutela degli interessi morali e ma­
teriali dell'U.V.I. e dei corridori 
partecipanti al Giro di Francia. 

A questi ed ai dirigenti, la pre­
sidenza dell'U.V.I., invia 11 suo vi­
vissimo elogio per la prova di di­
sciplina. comportamento ed educa­
zione sportiva cosi luminosamente 
dimostrati sino al momento -del ri­
tiro ». 

Sanremo lol la da l l i t inerar io del G i ro 

PARIGI, 26. — Il ritiro delle pre dato prova di correttezza e di 
squadre italiane dal Giro di Fran 
eia e gli incidenti avvenuti nella 
tappa di ieri, sono gli argomenti 
principali della stampa francese di 
oggi, che nel suo complesso ha stig­
matizzato al massimo i gesti anti­
sportivi di « alcuni energumeni », 
manifestando la sua solidarietà con 
i corridori italiani ed in genere con 
gli stranieri partecipanti al « Tour ». 

E' sintomatico tuttavia rilevare 
che molta di questa stampa, che 
oggi invita il pubblico francese ad 
essere « più sportivo e più ospita­
le », è la stessa che sino a due 
giorni fa aveva in maniera più o 
meno palese denigrato i corridori 
italiani e la loro tattica, contribuen­
do in tal modo ad esacerbare gli 
animi, al punto da spingere ad atti 
inconsulti alcuni forsennati. 

Ad esemplo « L'Equipe », il gior­
nale organizzatore della corsa, di­
retto da Jacques Goddet, che nella 
settimana passata si era scagliato 
più volte contro i corridori italia­
ni, definiti «succhiatori di ruote» 
e « vagoni » (cioè.... convogli attac­
cati a locomotive altrui!), ha pub­
blicato stamane un editoriale dal 
titolo « Non insudiciate lo sport! ». 
Nel testo dell'articolo Goddet. con­
traddicendo alcune 6ue precedenti 
affermazioni, scrive: « Non si do­
vevano fare confusioni di sorta, 
perchè se è vero che la lattica ita­
liana si mostra a volte snervante, 
è anche vero che essa appare per­
fettamente legittima sul piano spor­
tivo e non scusa in alcun modo la 
azione di qualche pazzo furioso ». 

/ / commento di « Ce Soir n 

« L'Humanité » ha stigmatizzato in 
modo assai deciso gli incidenti av­
venuti sul Col d'Aspin, ed ha te­
nuto a precisare che il compor­
tamento di pochi forsennati non de­
ve in nessun caso esser confuso con 
quello della maggioranza degli 
sportivi francesi, che hanno &em-

S.TUAZ10NE FLUIDA IN MOLTE CATEGORIE 

Ianmll.,Formenli e Tonlini 
difenderanno i propri liloli 

La sfida di Funarì accellata - Un'asta aperta 
per Falcinelli-Nuvoloni - lon t in i -Mar t in rinviato 

In molte categorie, attualmente 
in Italia, c'è una situazione fluida, 
determinata o da un certo equili­
brio che regna fra 1 vari esponenti 
migliori di ognuna, o da accese ri­
valità esistenti fra qualche deten­
tore di titolo e l suoi più accaniti 
sfidanti. 

Nell'ultima sua riunione, la F.P.I. 
ha esaminato la situazione di pa­
recchie categorie, soprattutto per 
ciò che concerne le sfide ai pos­
sessori dei titoli. 

Per ciò che concerne la categoria 
dei pesi medio-leggeri, la F.P.I. ha 
omologato il risultato dell'incontro 
Minelli-Palcrmo svoltosi a Milano 
e valevole per il titolo italiano e 
per quello europeo. Le sfide al pu­
gile napoletano, neo-campione con­
tinentale. saranno r-.-minate entro 
il 9 agosto. 

Per il titolo italiano dei pesi piu­
ma è stata accettata la «fida di Fa-
nari al campione Formenti e l'in­
contro dovrà effettuarsi entro il 24 
ottobre. 

E' stata aperta un'asta per l'in­
contro Falcinelli-Nuvoloni, valevole 
per il titolo dei gallo, e le offerte 
dovranno pervenire alla Segreteria 
della F.P.I. entro il 2 agosto. 

La stessa F.P.I. ha accettato la 
la R.D.F. continua a sputar contro- sfida di Giovanni Manca al deten-

U N A DICHIARAZIONI ; n i x SI-ORHTARIO HEMERALE DELL' U. I. S. P. 

La campagna per la difesa della Pace 
vale anche per la difesa dello sport 

Il successo delle Iniziative di pace intraprese dall'U. I. 8. P. 
Kel quadro della larga campagna 

fn sostegno della pace e per la con­
danna dell'arma atomica, la voce 
degli sportivi — dirigenti, atleti, tee 
ntcì e semplici appassionati — si è 
lavata in Italia, negli ultimi tem­
pi. imponente e maestosa 

In questo quadro s'è inserito con 
successo, recentemente, l'appello di 
pace lanciato agi isportivi italiani 
• di tutto 11 mondo. dall'Unione Ita­
liana Sport Popolare, appello che — 
•e ha rafforzato e maggiormente pò. 
polarizzato le già solide iniziative di 
pace in atto fra le mat^c sportixe — 
ha tuttavia dato fastidio a certa gen­
te. ed in particolare a qualche pen-
nalolo Interessato, che ha cercato di 
arginare il movimento in atto fra 
gli sportUl. denigrando — in una 
con l'iniziativa dftll'U.I S.P. — la 
campagna per la pace e contro l'uso 
dell'armi, atomica, 

E' questo 11 caso del giornale « In­
dipendente » toscano « La Na7lone * 
che ha pubblicato un articolo nel 
quale si è pettato e l'allarme fra gli 
•portivi » per arginare la campagna 
per la pace, e nel quale 1TJ.I S P. è 
Ktata accusata di voler contaminare 
con la politica la purezza dello 
sport. 

In merito a quc&to articolo, che 
dri resto ha lasciato il tempo che 
ha troxnto abbiamo richiesto al Se 
«retarlo Genetale dtll U.1S P-, Arrigo 

Morandl. una dlcldarazione. e Mo-
randi si è espresso nei seguenti ter. 
mini: 

e Forse la penna che ha fornito 
quel piombo alia * Nazione » sarà 
stata una di quelle che, in altri pe­
riodi. scTiicrano per conto dell in­
fausto regime mussolmtano, senza 
alcuna preoccupazione — al/oro — 
di « contaminare la purezza dello 
sport » con argomentazioni demago­
giche e davvero antisporlivc. quali 
quelle del « cittadlno-scWvto ». che 
aovcra trarre aaii agone sportivo i 
più forti incantiti atti a migliorar­
lo « moralmente e fisicamente » net 
quadro dei «supremi interessi della 
Nazione e della Razza! » 
- .Voi sappiamo oene cosa intcnao-
no questi signori per ^apoliticità del­
lo sport*. Essi vorrebbero che ci 
fosse un distacco netto, particoiar 
mente per dò che concerne la J7'° 
renfù. fra i problemi reali di vite 
(ed oggi, fra questi, c'è in primo 
piano minaccioso e attuate ti pc.n 
colo di guerra) e la pratica dello 
sport Per c**i l'attività spartirà do, 
vtebbe esser solo un riirrMiro, alto 
a sta.carc i fioroni da tutti gli nr 
genti problemi sociali che pexc.nr. 
nella nostra società, scmpticrmenir 
uno « svago % nel flHrt*»» tuffarsi, di-
mcntimndti sia i <<imt,iti che la go 
ic.ntù moderno r\nr ai ere ed he. 
sia i pentoli L/IC munì.b<tiio su di 

essa e sul suo avvenire. Noi pen­
siamo invece che uno sport felice 
progredito, popolare, non può prò 
sperare senza fortuna se prima non 
si creano le premesse di una pacifi­
ca convivenza fra t popoli, essendo 
per l'appunto la guerra il peggiore 
nemico di ogni attività sportiva, t 
ciò per ovvie ragioni. Noi ci servia­
mo dello sport per insegnare ai gio­
irmi ad imparare ed amare la vita, 
questi signori vorrebbero servirsi del­
lo sport per distaccare i giovani dal­
la vita ». 

« Le iniziative di pace che in Ita­
lia sono state prese dagli sportivi, 
le adesioni all'appello di Stoccolma 
pervenute da parte ai qualificati 
campioni e tecnici, il successo in­
contrato all'appello lanciato dal­
li' l.S.P.. s tanno aei resto a dimo-
ttrare che la nostra posizione ha un 
largo appoggio nel paese e corrispon­
de al sentimento ed agli interessi 
dell* maggior parte degli sportivi. 
Non saranno certo i velenosi attac­
chi del tipo di quello mossoci dalla 
• Nazione » c/ic ci faranno fuorvia­
re dalla strada che ci starno prefts, 
sa, e che ci po>la oggi a difendert 
ti bene delia pace proprio per di­
fendere quel prezioso patrimonio ch( 
sono per la gioventù di ogni paese 
l attività sportiva e una zita sana 
e gioiosa ». 

tore del titolo dei medi F«'-i-.?n<?o 
Jannilli. L'incontro si svolgerà a 
Roma il pro-^imo 8 agosto, a cura 
dell'organizzazione Jovlnelli. 

Infine è stata concessa una pro­
roga alla data di effettuazione del­
l'incontro Tontini-Martin valevole 
per il titolo dei mediomassimi, a-
vendo Tontini presentato un certi­
ficato medico dal quale risulta che 
egli ha bisogno di un mese di ri­
poso. L'Incontro dovrà effettuarsi 
non oltre il 10 settembre. 

La gravissima crisi 
dell' U. S. Lucchese 

LUCCA. 26. — Malgrado l'interes 
samneto e la buona volontà di nu 
mcrosi membri, nella lunga seduta 

sportività. 
Il quotidiano di sinistra della se- • 

ra « Ce Soir » commenta così l'ac- • 
caduto: « Di cui è la colpa? Secoli- ' 
do noi in parte di pochi uomini sei- ' 
vaggi ed in parte degli organizza- ( 
tori... Per quanto riguarda il pub- j 
blico francese sebbene sia penoso 
per an giornalista francese fare 
una dichiarazione del genere, oc-1 
corre dire che tali incidenti non 1 
accadono in Belgio, in Svizzera e 
neanche in Italia, quando i cicli- . 
sti francesi si recano in quei paesi I 
a correre, e occorre dire inoltre ! 
che questa regione sud occidentale! 
è particolarmente portata alla vio­
lenza.... La responsabilità degli or­
ganizzatori è ugualmente certa. Per 
tre anni essi hanno insistito nel 
mantenere una formula che era già 
superata prima della guerra: rico­
prire le spalle dei corridori di die­
ci paesi con la bandiera nazionale ». 

« Tutto ciò — prosegue il gior­
nale — eccita lo sciovinismo delle 
folle, provoca gli eccessi dei cro­
nisti e dà un carattere di prestigio 
nazionale alle gare che dovrebbero 
essere esclusivamente materia di 
sport ». 

Una lettera di Bartali 
agli sportivi francesi 

« Paris Presse » chiede che lo spi­
rito nazionalistico sia cancellato 
dalle manifestazioni sportive, e fra 
l'altro pubblica una dichiarazione 
firmata da Bartali e dagli altri cor­
ridori italiani, indirizzata agli spor­
tivi di Francia. Il testo della let­
tera dice: 

« Sportivi francesi, sono spiacente 
di essere costretto ad abbandonare 
il " Tour " in seguito all'azione di 
una minoranza che per noi italiani, 
di sportivo non ha che il nome. 
Continuare la corsa significava es­
sere privi di tranquillità, in quanto 
ci mancavdno le garanzie materiali 
e morali necessarie in una gara. 
Ringrazio e saftito i ucrj sportivi 
francesi ». 

Anche il giornale « Combat *> e 
l'altro quotidiano organizzatore del­
la corsa, « Le Parisien Libere » con 
un articolo a firma dell'ex-campio-
ne André Leducq, riprovano gli in­
cidenti. Diverso è invece il tono di 
altri giornali di destra, fra i quali 
l'organo degaullfsta « L'Aurore ». 
che era stato uno dei più violenti 
nella campagna antitaliana. e il 
giornale ufficioso del Quai d'Or-
say. « Le Monde », che cerca di giu­
stificare gli episodi avvenuti sui 
Pirenei con quelli dell'anno scorso 
della Val d'Aosta. 

« Le Monde », quasi a giustificare 
il comportamento degli aggressori 
di Bartali. Magni. Kubler, ecc., 
scrive: « Ricordiamoci del deplore­
vole maltrattamento dei nostri ci­
clisti nella Val d'Aosta durante il 
« Tour » dell'anno scorso. E dovrem­
mo inoltre ricordare .che la setti­
mana passata a Montecarlo la no­
stra nazionale di scherma fu quasi 
privata dal titolo mondiale dalle 
aberrazioni di un arbitro italiano». 
Non si comprende bene cosa c'en­
trino le presunte aberrazioni di un 
arbitro italiano di scherma con gli 
incidenti avvenuti sui Pirenei! 

Domande al governo 
Del fatto si è parlato anche in 

Parlamento. Un deputato radicale 
ha presentato un'interpellanza al 
governo, ed il presidente della com­
missione per gli affari, esteri. Bon-
nefous, ha addirittura presentato 

tenutasi l'altra sera il Consiglio Di- . .„_ „,„,;,,,,„ „«_ .,„ ^;u^<<;<^ ,-,.„i; 
rettivo dell'U. S. Lucchese h i deciso "na mozione per un dibattito sugli 
di rimettere le proprie dimissioni 
ed ha proceduto alla nomina di un 
Commissario Straordinario, nella 
persona del Mg. Ascanio Cecchini, 
il quale ha ora II solo compito di 
« consegnare » la squadra al Com-. 
mlssario Provinciale del CONI Da­
nilo Squillonl. 

Dopo questa grave decisione l'av­
venire dell'U. S. Lucchese è grave­
mente compromesso. 

IL TORNEO DELL'E.N.AX. 

Cetra - Poligrafico 
oggi air Appio 

Oggi pomeriggio al Motovelodromo 
Appio verranno disputate le finalis­
sime del torneo di calcio dell'ENAL. 
pianto finalmente alla conclusione 
dopo quattro mesi di dure competi­
zioni. 

Per la disputa del primo posto sa­
ranno di fronte le squadre della Ce­
tra e del Poligrafico, che sì conten­
deranno il primato, se necessario, 
anche nei tempi supplementari. 

Precederà l'Incontro ATAC-Mlnl-
ttero Industria, per l'assegnazione 
del terzo e quarto posto. 

La Giunta del C.O.N.I. 
sospesa in segno di lutto 

Ieri mattina alle ore 10 si e riu­
nita a Roma la Giunta Esecutiva 
del C.O.N.I. 

Non appena aperta la seduta il 
Precidente óe\ CONI ha con com­
mosse parole rievocato la figura del 
collega di Giunta Claudio Savare-
se prematuramente sconmparso 

Dopo di che la seduta è stata so­
ppesa in segno dj lutto, mentre la 
Giunta al completo si è recata a ca­
sa dell'estinto per rendergli l'ulti­
mo omaggio. 

Gli « azzurri » dilettanti 
convocati a CasfeirArquafa 

I ciclisti dilettanti prescelti per 
I Campionati del Mondo (Alfo Fer­
rari. Luigi Spottl. Elio Zanottl. Lu­
ciano Ciancola, Donato Piazza, Ri­
naldo Moresco, Ferruccio Guidi e 
Aldo Gandini) sono stati convocati 
a Casteli'Arquata dove, dal 1. al 14 
agosto, avrà luogo l'allenamento 
collegiale sotto la direziona éal 
Commissario Tecnico Proietti. 

E' stato anche convocato 11 mas-
tagjiator* Emilio Griglia. 

incidenti. Bonnefous desidera « co 
noscere quali passi il governo in­
tende compiete in seguito agli in­
cidenti ». 

La stampa francese è inoltre 
preoccupata per il cambiamento di 
itinerario del « Tour ». che per ov­
vie ragioni non potrà arrivare in 
Italia, sino a Sanremo. Si appren­
de infatti che l'azienda di soggior­
no di quella città ha già fatto sa­
pere agli organizzatori di esser di 
accordo con loro per la soppressione 
della tappa Tolone-Sanremo. Ora 
< L'Equipe » sta studiando la pos­
sibilità di modificare il percorso 
della Tolone-Sanremo, facendola 
concludere a Nizza, e quello della 
tappa Sanremo-Nizza, facendola 
partire ed arrivare a Nizza, passan­
do per Sospel. 

Inoltre il sig Letorcy. commissa­
rio del « Tour », è partito per la Co­
sta Azzurra, al fine di negoziare 
con le città di Nizza, Mcntone e 
Monaco il prezzo dell'arrivo in una 
delle tre città. 

SCAMPOLI - SALDI 
OFFERTE SPECIALI 
O C C A S I O N I 

DA OGGI ALLA 

M A 
Magazzini allo Statuto - Roma 

Comprate da M. A S 
e diventerete milionari ! ! ! 

l i i l 'HI I i l ' -
PURO ESTRATTO DI LIMONE - SOSTITUISCE IL 
SUCCO DEI LIMONI FRESCHI IN TUTTI GLI USI 
Se il Vostro fornitore è sprovvisto, inviateci anche in fran­
cobolli o mediante rimessa sul Cunto Corrente Postale 
n. 16/8597, l'importo di L. 200 e riceverete 10 bustine ed una 
scatoletta bachelite spargisale del famoso prodotto, il 

tutto equivalente a più di 30 limoni 

SOC. per. AZ. LIMONINA SICILIA 
Via Messina, 148 - C A T A N I A 

Dolomiti UH2UDIUNIII I 

Mòrti \^ewtc 
C.QNCKHTRATI MLCOOLICI 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

Soc. A. ZEGA & C. 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da e 

pei qualsiasi località al km U 35 

TRASPORTO 3.« adulti, feretro ca-
3 cavalli) feretro castagno Cm a 

- cornici alla oa^e e al coperchio 
lucidatura a spirito pratiche Ine­
renti casse comprese L. 8-037 

TRASPORTO 2.a adulti, feretro ca­
stagne ero. 3 pratiche Inerenti. 
tasse comprese L. 6.92? 

TRASPORTO 2-a adulti (8 colonne. 
3 cavalli), feretro castagno cen­
timetri 3 con cornici alla base e 
al coperchio lucidatura a spirito, 
zinco Interno, pratico» Inerenti. 
tasse comprese U> 16043 

PAGAMENTI RATEALI 
T//mv/^/>^/sms/^vmf/mv^Mm//^//jmv^ 

Tre milioni di Bartali 
affli altri corridori? 

SAINT GAUDENS. 28. — Secondo 
una notizia non ancora confermata. 
Gino Bartali avrebbe deciso di met­
tere a disposizione degli altri corri­
dori italiani la somma di tre milio­
ni di lire, per Indennizzarli del dan­
no economico sofferto dal ritiro da1. 
e Tour ». 

A Savona i campionati 
dì lotta greco-romana 

Nei gironi 2-24 settembre • Sa­
vona si svolgeranno i campionati 
italiani di II serie di lotta greco­
romana. Alla importante manifesta­
zione prenderanno parte tatti 1 mi­
gliori atleti nazionali. In nomerò 
elevato sono le Iscrizioni già per­
venute alla F.I.A.P. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U . B . S U A . 
Roma - Via IV Novembr* 140 . Roma 

lo Radio... fa Fortuna... la lambretta... 
..... ma sopratutto un buon acquisto ! 

Ricordate che S E L E e T A R A D I O l'antica Casa di fiducia 
può offr i rvi la g a m m a comp le ta dei m i g l i o r i apparecchi con la massima 
garanzia e le spec ia l i agevolazioni per il « Giugno Radiofonico » 

Esposizione « I m c a P a n g a m m a » a modulazione di frequenza 
Ricordale In NAPOLI via Roma 367 - da Selecta - la Radio per Voi . 


